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IL PRESIDENTE VUOL ACCELERARE | TEMPI PER FORMARE IL GOVERNO 


ANDREOTTI HA CONVOCATO 
PER OGGII QUATTRO PARTITI 


Si farà subito l’esame della piattaforma programmatica - L’urgenza dei problemi 
Tuttavia il disimpegno del PRI è una pericolosa premessa per la nuova coalizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Acquisito, con il «ni» di La 
Malfa, l'appoggio parlamentare 
Tepubblicano, Andreotti ha de- 
Ciso di ingranare subito la mar- 
Cia per la formazione di un go- 
verno centrista. Per domani po- 
meriggio ha convocato una riu- 
Nione congiunta delle delega- 
zioni democristiana, socialde- 
mocratica, liberale e repubbli- 
cana allo scopo di fare un pri- 
mo esame della piattaforma 
Programmatica. Questa la ter- 
minologia usata da un laconi. 
©o comunicato di palazzo Chi- 
gi che, malgrado sia articolato 
in due sole righe, ha un conte- 
Nuto ben più ampio. 

Dice, infatti, che il presiden- 
te incaricato considera ormai 
superfiuo sviluppare quei con- 
tatti bilaterali che erano pre- 
Visti, così come considera inu- 
tile perdere ulteriormente tem- 
Po per sondare disponibilità di 
Partecipazione al governo. Si 
Passa direttamente all'esame 

lel programma, cioè dei con- 
tenuti, gelle cose da fare, e non 
dovrebbe essere difficile giun- 
gere ad un accordo, visto che 
in campo economico e sociale, 
în materia di ordine pubblico 
® di tutela delle istituzioni, i 
Problemi sono talmente urgenti 
€ tanto gravi che è difficile non 
Concordare sull’esigenza di fare 
Qualcosa per cercare di risol. 
verli, 

Tl problema, quindi, è tutto 
Qui, cioè nella volontà politica 
di fare, nel dovere, soprattutto 
Verso l’elettorato, di non per- 
dere altro tempo, di non la- 
Sciare che altri mesi di iner- 
Zia giovino ai giochi politici e 
ai problemi di formule e schie- 
Tamenti, ma non certamente ad 
Una crisi economica che ogni 
Siorno di più appare ben diffi- 
Cilmente reversibile. Eppure di 
Îronte ad una realtà così lapa- 
lissiana continuano le perples- 
Sità, i «distinguo», i sofismi da 
Parte delle forze politiche che, 
a parole, riversano fiumi di ap- 
belli e di moniti sulla gravità 
della situazione. 

E’ proprio per questi sofismi, 
Per questi giochetti politici che 
©’è ancora da chiedersi se si è 
davvero giunti — siamo ormai 
al quarantunesimo giorno dalle 
elezioni — in vista del traguar- 
do, cioè della formazione del 
Nuovo governo. C'è anche da 
chiedersi — posto che si arrivi 
în porto — quale reale forza e 
Capacità di operare avrà la coa- 
lizione che, dopo un turbinìo 
di formule e schieramenti, do- 
Vrebbe avere la veste del tri- 
Partito PLI-DC-PSDI appoggia- 
to dall'esterno dai repubblicani. 

Se Andreotti ha convocato 
Per domani la riunione colle- 
giale per il programma, eviden- 
temente vuole stringere i tem- 
Pi, soprattutto per evitare che 
Nuove polemiche, nuove sortite 
Tendano ancor più vacillante 
Una costruzione che ha già mol- 
ti punti deboli. Sulla coalizione 
centrista pesa infatti il nuovo 
disimpegno repubblicano e c'è 
da ricordare che è stato proprio 
lo stesso metodo di stare con 
Un piede dentro (in Parlamen- 
to) e un piede fuori (dal gover- 
No) a mettere in crisi il cen- 
tro-sinistra. Ciò, evidentemente, 
Non tanto per il PRI in se stes- 
So, visto che la sua esiguità nu- 
Merica non potrebbe farne il 
Partito ago della bilancia della 
Politica italiana, quanto perché 
ci sono molti gruppi, correnti 
€ fazioni che cercano un alibi. 

Lo scorso anno proprio sul 
disimpegno repubblicano co- 
Minciò ad innestarsi quella fu- 
Sa a sinistra dei socialisti che 
avevano di mira il collegamen- 
to con il PCI e, pertanto, attiz- 
Zavano il fuoco delle polemiche 
con il PSDI e con la DC. Oggi 
la fragilità della coalizione è 
altrettanto un alibi per quanti 
Sì imbarcano, portandosi ap- 
Presso un canotto pneumatico 
ber abbadonare la navicella An- 
dreotti non appena riterranno 
le acque più sicure. Una vera 
® propria riserva mentale qual 
è quella della sinistra democri- 
Stiana, che ha detto «no» al 
©entrismo e appoggia il gover- 
No solo per disciplina di parti- 

0, e, in parte, la sinistra del 
PSDI che dopo aver mirato al 
Centro-sinistra e aver poi spa- 
Tato le proprie cartucce a fa- 
Vore del centrismo, ora non 
Manca di esprimere riserve. 

E° vero che molti esponenti 

lla opposizione interna social- 
democratica, quella che faceva 
Capo a Ferri defenestrato dalla 
Segreteria perché troppo «a de- 
Stra», si sono pronunciati an- 

e oggi senza mezzi termini in 
favore della piena adesione alla 
Coalizione allargata ai liberali, 
Ma è anche vero che la mag- 
Sioranza ha manifestato per- 
Plessità. Saragat, che solo due 
Siorni fa ha spezzato una lan- 
Cia per il centrismo dopo esser- 
Ne stato fiero oppositore, ha fi- 


nora preferito non sbilanciarsi;' |1 
ieri sera però un 'rappresentan- 
te del suo partito a lui vicino, 
e cioè Orsello, ha espresso «se» 
e «ma» per una formula con la 
partecipazione «fifty-fifty» dei 
repubblicani. 


democratici siano preoccupati 
per la posizione assunta da La 
Malfa, che da anni si è assunto 
il compito di «coscienza criti- 
ca» del centro-sinistra e ora, 
con questo nuovo parziale di- 
simpegno, sembra voler fare 
altrettanto con il governo di 
centro. Obiettivamente, riesce 
difficile 
senso possa. avere il continua- 


E’ facile capire che i social- 


comprendere quale |]: 


e, anche. in presenza, di un 


diverso schieramento politico, 
ad indossare i facili panni del 
censore senza giungere mai ad 
una diretta assunzione di re- 
sponsabilità, quale rilievo pos 
sa assumere la costante e pun- 
tuale 
Paese in campo economico € 
sociale senza decidersi ad im. 
barcarsi per 
con gli altri. 


denuncia dei mali dei 


remare insieme 


Comunque, il «niy di La Mal. 


fa ha un peso proprio nella 
misura in cui rende ulterior 
mente 
del lavoro di Andreotti e per 


incerte le prospettive 


ia costituzione del nuovo g0- 


verno e per il suo corso, per- 


\ché una. salda coalizione di 
centro non è surrogabile facil- 
mente con un nuovo centro-sì- 
nistra, mentre una maggioran- 
za con la partecipazione con- 
vinta dei liberali e della com- 
ponente maggioritaria (anche 
essa con non poche sfumatu- 
re) della DC, e con 11 rifiuto 
della sinistra democristiana, le 
perplessità dei socialdemocra- 
tici, il parziale appoggio dei 
repubblicani, lascia molto spa- 
zìo ad una nuova crisi non ap: 
pena i congressi autunnali del. 
la DC e del PSI dovessero de- 
terminare le condizioni per 
Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


UN ORDINE DELLA CORTE DI APPELLO DEGLI S.U. 


Divieto di sciopero 
ai piloti americani 


Parteciperanno all’odierna protesta i piloti di altri 45 paesi 
Nessun volo per 24 ore da parte delle società aeree italiane 


Washington, 18 


La corte d'appello degli 
Stati Uniti ha emesso un or- 
dine temporaneo che vieta ai 
piloti americani di partecipa- 
te allo sciopero mondiale di 
24 ore indetto per domani, 
come protesta contro il fe- 
momeno della «pirateria ae- 
tea». La corte — il cui ver- 
detto è stato approvato con 
due voti contro uno — ha 
fatto presente che non inten- 
deva pronunciarsi sul merito 
della vicenda, ma solo aveva 
bisogno di altro tempo per 
esaminarla. Qualora la corte 
non prendesse un'ulteriore e 
definitiva decisione prima 


Negli ambienti delle com- 
‘pagnie aeree che operano & 
Roma - Fiumicino, in merito 
allo sciopero c’è molto riser- 
bo. I funzionari, dell'Alitalia 
e dell’ATI hanno rimandato 
al comunicato ‘emesso ieri 
dalla compagnia. di bandiera 
(tutti i voli sospesi per 24 
ore), Per quanto riguarda. le 
maggiori compagnie estere, 
da quanto si è potuto ap- 
prendere non dovrebbero 
svolgere voli le seguenti: Air 
France, Swissair, Iberia, Luft- 
‘hansa, KLM, SAS, Sabena e 
Canadian Pacific. 

Operebbero invece. regolar- 
mente le compagnie britanni- 


che BEA e BOAC, e la com- 
pagnia statunitense TWA, ol- 
tre/alle linee aeree dei paesi 
arabi. Funzionari della Pana- 
merican hanno fatto sapere 
di non avere ancora disposi 
zioni precise, ma si presume 
che anche i voli di questa 
compagnia saranno svolti. 

A tarda ora della notte sì 
apprende che il presidente 
della corte suprema degli Sta- 
ti Uniti, Warren Burger, ha 
confermato l'ingiunzione ri. 
volta stamane dalla corte di 
appello che aveva invitato i 
piloti ad astenersi dallo scio- 
pero di 24 ore indetto per 


domani. 


UNA SETTIMANA FUNESTA PER L'AVIAZIONE CIVILE NEL MONDO: TERZA CATASTROFE 


Si schianta un <Trident> inglese 


poco dopo il decollo: 118 i morti 


E venuto giù con rumore di tuono sfiorando il sobborgo londinese di Staines - Solo un passeggero 
ha raggiunto ancora in vita l'ospedale, poi è spirato - Finora nessuna spiegazione della sciagura 


Ma Londra, 18 
Centodiciot»- persone hanno 
perso la vita in una spaven- 
tosa sciagura aerea, la terza 
in una settimana, avvenuta 
nel tardo pomériggio di oggi 
nel cielo di Londra, a pochi 
chilometri dall'aeroporto di 
Heathrow. Un «Trident» della 
Bea, diretto a Bruxelles, con 
109 passeggeri e nove uomini 
di equipaggio a bordo, è pre- 
cipitato in una radura bosco- 
sa, pochi minuti dopo il de- 
collo. Non vi sono superstiti. 
Il bilancio avrebbe potuto rag- 
giungere proporzioni catastro- 
fiche se l’incidente fosse avve- 
nuto poche centinaia di metri 
più in là dove si estende la 
cittadina di Staines. 


Sulle cause della sciagura 
— la più grave dell'aviazione 
inglese in Gran Bretagna, che 
riporta alla mente quella av- 
venuta tre giorni fa a Nuova 
Delhi, che ha ‘provocato la 
morte di 90 persone, e quella 
di 48 ore fa nel Vietnam, in 
cui ne sono rimaste uccise ot- 
tantuna — finora grava il mi- 
stero più fitto. Per ammissio- 
ne di alcuni funzionari della 
BEA, la compagnia di ban- 
diera cui apparteneva il tri- 
getto, sembra ad ogni modo 
da escludersi Vipotesi di un 
atto di sabotaggio. 

Il «Trident» era decollato 
alle 17.02. Al momento del de- 
collo pioveva, c'era vento e la 
visibilità era scarsa. La cata- 
strofe è avvenuta pochi minu- 
ti dopo, quando già il pilota 
aveva ritirato il carrello. L'ae- 
reo è precipitato in un campo, 
ai margini del quale ci sono 
un ristorante e un bar. Un te- 
stimone oculare ha detto: 
«Sembrava che l'aereo stesse 
per atterrare, poi c'è stato un 
terribile schianto». I rottami 
dell’aereo, spezzatosi in tre 
tronconi, si sono sparsi tut- 
t'attorno per ®entmaia di me- . 
tri. Il rumore dell'impatto è 
stato così forte che lo si è 
udito a diversi chilometri dì 
distanza. «Siamo rimasti pie- 
trificati, non riuscivamo a ren- 
derci conto‘di quel che fosse 
accaduto», ha detto un com- 
merciante di Staines. 

Pochîì minuti dopo, la quie- 


Londra — L'aereo si è spezzato in tre monconi: 


yy &&ì 


Telefoto Ansa 


Upi 


qui la «coda» con parte dei reattori; un vigile del fuoco scruta nell’interno 


E a OO Lincei 


te domenicale della cittadina 
della «cintura londinese» (il 
centro della capitale è ad una 
ventina di chilometri) è stata 
lacerata dall’urlo delle sirene. 
Decine di ambulanze, di auto 
della polizia, di autopompe 
dei vigili del fuoco sono ac- 
corse nel giro di pochi minu- 
ti nella zona dell'incidente, 
mentre il traffico sulle strade 
della zona veniva bloccato. 
Ai primi soccorritori si è 
presentata una scena «spaven- 
tosa), come ha riferito un 
medico di Staînes. La coda 
dell’aereo si era spaccata ed 
era finita ad un'estremità del 
campo, mentre la parte prin- 
cipale della fusoliera sì era 


delle 8 di luned (ora fissata 


per l’inizio dello sciopero), 
i piloti statunitensi non po- 
trebbero mettersi in agita- 
zione. 

Tuttavia, appena avuta no- 
tizia dell'odierna ordinanza 
— la quale era stata solleci- 
tata dall’ Associazione tra- 
sporti aerei statunitensi, che 
riunisce le società aeree del 
la confederazione — l'«Asso- 
ciazione piloti di aviolinee» 
(Alpa) ha reagito. Il suo pre- 
sidente, capitano John O’ 
Donnell, ha fatto sapere che 
chiederà alla corte suprema 
degli Stati Uniti di annullare 
la decisione della corte d’ap- 
pello. Egli ha fatto poi pre- 
sente che, anche se un tale 
passo non avesse esito posi 
tivo, ordinerebbe ai piloti di 
partecipare, comunque, alla 
manifestazione di protesta. 

Secondo notizie pervenute 
a New York, piloti di 45 pae- 
si avevano deciso, fino a que- 
sto pomeriggio, di aderire al- 
lo sciopero, che è stato in- 
detto dalla Federazione in- 
ternazionale delle associazio- 
ni dei piloti di aviolinne (I 
falpa). Anche i dipendenti 
della compagnia aerea ceco- 
slovacca sospenderanno do- 
mani il lavoro, ma per una 
ora; nessun aereo potrà la- 
sciare durante quest'ora gli 
aeroporti cecoslovacchi. 


SODDISFATTO IL PRESIDENTE SOVIETICO DEI COLLOQUI CON I NORDVIETNAMITI 


Podgorni avrebbe convinto Hanoi 
a riprendere le trattative di pace 


«Tutto è andato come desideravo» ha dichiarato alla stampa durante una sosta a Calcutta 
nelle linee nemiche sul fronte settentrionale 


Duemila «marines» sudvietnamiti penetrano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Hongkong, 18 
I colloqui di Parigi per la 
pace nel Vietnam riprenderan- 
no presto. La missione del 
Presidente sovietico Nikolai 
Podgorni ad Hanoi, pur in- 
contrando la decisa opposizio- 
ne dei nordvietnamiti su mol 
ti punti, non è stata del tutto 
inutile. L'annuncio è stato da- 
to dallo stesso Podgorni, con 
‘una dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti all'aeroporto di Cal- 
cutta, durante una sosta tec- 
nica sulla via del ritorno ver- 
so Taskent. 
Gli incontri 
nordvietnamiti, 


tra. vietcong, 
americani e 


sudvietnamiti sono stati s0- 
spesi il mese scorso, allorché 
gli alleati occidentali rifiuta- 
rono di proseguire le consul. 
tazioni, affermando che la 
controparte non intendeva af- 
frontare un discorso serio e 
approfondito. Tre giorni fa, il 
Presidente Nixon ha ribadito 
la posizione di Washington: si 
ritornerà al tavolo del nego- 
ziato soltanto nel caso che 
Hanoi mostri la volontà di di- 
scutere seriamente. 
Podgorni, reduce da una vi. 
sita di due giorni nella capi. 
tale del Nord Vietnam, ha af- 
fermato di aver avuto uno 
scambio di vedute coni diri. 


Telefoto Ansa-Upi 


Boston — Nove vigili del fuoco sono rimasti uccisi e altri feriti nell’incendio di un vecchio 
Nella foto, un vigile (a destra) viene soccorso dai com- 
pagni e adagiato su una barella. Altre immagini del disastroso incendio in decima pagina 


albergo, nella città americana. 


genti di Hanoi e di essere mol. 
to soddisfatto: «Tutto è an- 
dato come desideravo», ha 
precisato, aggiungendo che il 
popolo vietnamita ha raffor- 
zato la volontà di costruire la 
propria esistenza futura sulle 
basi dell’indipendenza e del- 
l'autonomia. 

Il problema più delicato 
per il Presidente sovietico, si 
sottolinea negli ambienti di- 
plomatici, è stato di convin- 
cere i dirigenti di Hanoi del- 
la necessità di riaprire i nego- 
ziati di Parigi. L'Unione So- 
vietica, si dice, è convinta che 
il Nord Vietnam corra gravi 
rischi nel tentativo di raffor- 
zare militarmente la propria 
posizione mentre un «cessate- 
il-fuoco» generale potrebbe as- 
sicurare il successo ad Hanoi 
su basi assai più solide. 

Podgorni ha incontrato gra- 
vi ostacoli: i nordvietnamiti, 
si dice, gli hanno opposto una 
politica «dura» e si sono mo- 
strati assai reticenti davanti 
alla prospettiva di un cessate- 
il-fuoco generale. Tuttavia l’as- 
sicurazione della prossima ri- 
oresa dei colloqui di Parigi, 
viene indicata come una vit- 
toria significativa della diplo- 
mazia sovietica. Mosca ha 
avanzato il suo piano tenendo 
conto di una serie composita 
di fattori — tra cui i rapporti 
russo-americani e quelli cino- 
sovietici — in un momento as- 
sai delicato. A buona ragione, 
Podgorni può essere soddi. 
sfatto dei risultati conseguiti. 

La sua visita nel Nord Viet- 
nam ha coinciso con altri svi- 
luppi nello scacchiere indoci- 
nese, indirettamente o meno. 
Il consigliere di Nixon, Henry 
Kissinger, è atteso domani a 
Pechino, preceduto da una rid- 
da di voci circa nuove possi. 
bili iniziative di pace per il 
conflitto asiatico. Kissinger 
inizierà i colloqui con i lea- 
ders cinesi dopo una visita 
lampo di 24 ore del membro 
del politburo di Hanoi, Le 
Duc Tho, con il quale ha avu- 
fo in passato incontri segreti. 
L'uomo politico nordvietnami- 
ta è tornato ad Hanoi in gior- 
nata, dopo essersi incontrato 
con il primo ministro Ciu En- 
lai. 

Sul piano bellico, il mo- 
mento sembra essere favore- 
vole ai sudvietnamiti, che con- 


tinuano a rintuzzare il‘ nemi- 
co in una tattica a lungo an- 
dare di sicuro effetto. Nella 
zona di Hue, preceduti da 
massicci. bombardamenti di 
«B-52» e di artiglierie navali, 
tre battaglioni di «marines» 
sudvietnamiti per complessivi 
duemila uomini, hanno attra- 
versato questa mattina all’al- 
ba il fiume My Chanh, per una 
operazione nella provincia di 
Quang Tri, occupata da, sei 
settimane dalle forze nord- 
vietnamite. Lo ha annunciato 
questa mattina una fonte mi- 
litare. 


U. P. I 


arrestata a pochi metri da un 
filare di alberì. Un palo del- 
l'alta tensione era stato dal- 
l'aereo evitato di poco. Alla 
luce delle fotoelettriche, sot- 
to una fitta pioggia, ha avuto 
inizio la febbrile ricerca de- 
glì scampati: «Ho estratto dal- 
la fusoliera una bambina — 
ha detto un giovane vigile ur- 
bano di Staines — e l'ho ada 
giata sul terreno. Ma quando 
l'ambulanza è arrivata, non 
c’era più nulla da fare». Più 
tardi il vigile, provato dalla 
emozione, ha avuto un col 
lasso. 


Solo un commerciante di 
Dublino era giunto ancora în 
vita al pronto soccorso di 
Ashord, a un paio di chilome- 
trì dal punto dove è precipi- 
tato l'aereo. Fino all'ultimo i 
medici hanno lottato per sal- 
varlo, ma alle 20.30 è morto. 
Pompieri, poliziotti e militari 
continuavano intanto a cerca- 
re, in quanto restava del «Tri 
dent», nella speranza dì tro- 
vare qualche altro scampato. 
Principì di incendio si sono 
sviluppati in più punti, subì 
to domati daì pompieri. Ma è 
stato tutto inutile: «Non c’era 
proprio più nulla da fare», ha 
detto un sacerdote. 

I corpî deì passeggeri veni- 
vano allineati su un lato del 
campo, intriso di pioggia, e 
poi trasferiti.con le ambulan- 
ze in una camera ardente al- 
lestita all’aeroporto di Heath- 
row, a sei chilometri di distan- 
za. Qui, è stato anche organiz- 
zato un centro d’informazio- 
mì per dare notizie sulle vitti- 
me. La radio e la TV hanno 
comunicato il numero di tele- 
fono dell'ufficio, al quale gli 
interessati possono rivolgersi. 
«Stiamo cercando di avvertire 
le famiglie nel più breve tem- 
po possibile», ha detto un. fun- 
zionario. Non. è escluso che 
tra le vittime ci siano anche 
alti funzionari di ministeri bri- 
tannici, trasferitisi a Bruael- 
les, in vista dell’ingresso nella 
CEE, di ritorno nella capitale 
belga dopo il fine settimana 
trascorso in patria. 


Una commissione d’inchie- 
sta del ministero dell'industria 
britannico è giunta sul posto 
dell'incidente, dove, tra è rot- 
tami è stata trovata la «sca- 
tola nera» nella quale si trova, 
registrata, la fase finale della 
tragedia. Anche l’associazione 
dei piloti inglesi ha annuncia- 
to una propria inchiesta. «Fi- 
no a questo momento — ha 
detto un portavoce — resta 
un mistero quello che è acca- 
duto». 

Gli investigatori cercano di 
rintracciare tutti è possibili te- 
stimoni oculari dell'incidente. 
Un ragazzo di 15 anni, Adrian 
Bailey, che abita a Staînes, 


ha detto. dì ‘avere sentito il 
rombo dell'aereo «proprio so- 
pra di noi, poi c'è stato uno 
strano rumore, come se î mo- 
tori sì fossero fermati. Quindîì 
ho sentito come un tuono, tan- 
to forte da far tremare î vetri 
delle finestre». e 
. Padre Peter Knoll, ìl cappel- 
lano cattolico. Mei aeronorio di 
Heathrow, ha detto che «sem- 
brava che i passeggeri si fos- 
sero tutti raggruppati nella 
parte anteriore dell’aereo. Mi 
è sembrato che siano morti 
tutti all’istante». Probabilmen- 
te questo è avvenuto per ef- 
fetto della discesa. a precipi- 
zio verso il suolo. 

(Ansa- Ap) 


IL DISASTRO FERROVIARIO DI SOISSONS 


Si continua a frugare 
nel tunnel della morte 


Estratto vivo un giovane dopo più di 40 ore 
- Finora le vittime accertate sono un’ottantina 


Parigi, 18 

Il salvataggio di-un giovane, 
estratto vivo dal gigantesco 
groviglio .di rottami e di ma- 
cerie, ha dato nuovo impulso 
.questo pomeriggio alle speran- 
ze dei soccorritori che si avvi- 
«cendano da venerdì sera sotto 
la tragica galleria di Vierzy, a 
una, decina di chilometri da 
Soissons, .dove .si sono scon- 
trati. due convogli lanciati a 
‘100 chilometri l’ora. Altri su- 
perstiti della catastrofe ferro- 
viaria potrebbero trovarsi nei 
resti di una carrozza di testa 
.di uno dei due treni: si è ap- 
preso che deboli gemiti sono 


IL SINISTRO OCCORSO ALLA PETROLIERA NELLE BOCCHE DI BONIFACIO 
Resta ancora «prigioniera» 
la <Saija finita sugli scogli 


solo una delle trenta grandi cisterne si è squarciata versando il carburante 


Ajaccio, 18 

La situazione della petro- 
liera finlandese «Saija», inca- 
gliatasi — probabilmente per 
Un errore di rotta — nelle 
prime ore di ieri su alcune 
rocce nelle Bocche di Bonifa- 
cio, tra le isole Cavallo e La- 
vezzi, non è mutata nel corso 
della notte. La nave, infatti, 
è sempre leggermente inclina- 
ta a babordo; tuttavia secon- 
do il parere di esperti marsi- 
gliesi, potrà essere rimessa in 
linea di galleggiamento. Gli 
esperti ritengono che la petro- 
liera possa restare nella sua 
posizione anche per otto gior- 
ni senza correre alcun rischio, 
a meno che non sì scateni una 
violenta tempesta. 

D'altra parte, le 600 tonnel- 
late di petrolio raffinato con- 
tenute nell’unica. delle 30 ci- 
Sterne squarciatasi, si sono or- 
mai completamente riversate 
in mare. Il vento continua a 
spingere la grossa macchia di 
carburante, e relativamente 
volatile, in direzione delle co- 
ste italiane distanti più di 200 


chilometri, Verranno ora stu- 
diate le necessarie misure di 
disincaglio della «Saijan. Le 


altre cisterne della petroliera | 


sono perfettamente intatte. 

Sul posto sono accorsi di- 
versi rimorchiatori, una mo- 
tovedetta della capitaneria di 
porto di Olbia, la «CP 235», 
incrocia in quelle acque per 
controllare la direzione della 
macchia di petrolio lunga die- 
ci miglia e larga un miglio. A 
meno di un cambiamento del- 
la direzione del vento che ora 
soffia con forza 3-4 da Ovest, 
la «marea nera» non interessa 
le coste della Sardegna. 

A bordo della petroliera, cne 
era diretta a Trieste, sono im- 
barcati.38 uomini di equipag- 
gio. Sembra che subito dopo 
l'urto contro gli scogli e dopo 
che il comandante ha tentato 
il suicidio sparandosi a una 
tempia (è ricoverato in tin di 
vita all’ospedale di Porto Vec- 
chio, in Corsica), vi siano sta- 
ti momenti di panico tra lo 
equipaggio, e che il primo, il 
secondo e il terzo ufficiale 


mon abbiano, voluto prendersi 

la responsabilità del coman- 

do; questo è stato preso, do- 

po l’intervento della società 

SEO dal quarto uffi 
le. 


Ulster: bomba - trappola 


uccide due militari 

Belfast, 18 
Nell'Irlanda del Nord una 
bomba è esplosa oggi in una 
casa, mentre era in corso una 
‘perquisizione da parte di suì- 
dati britannici: due militari 
sono stati uccisi e altri cin- 
que sono rimasti feriti, quat- 

tro dei quali gravemente. 

L'incidente è avvenuto in una 
casa ‘abbandonata di Bleary, 
presso Lurgan, nella contea di 
Armagh: un portavoce milita- 


‘ re ha detto che una pattuglia 


di militari era entrata nella 
casa, per perquisirla alla ri- 
cerca di armi. Secondo il por- 
tavoce, si è trattato di una 
trappola, 


Stati registrati dagli apparecchi 
degli specialisti, ma nessuna 
conferma della.cosa si è avuta 
da fonte ufficiale. 


Si continua sad ignorare in- 
tanto quante persone, siano an- 
cora sepolte sotto la galleria. 
L'ultimo bilancio ufficiale prov- 
visorio delle vittime dirama» 
to questa sera parla di 62 mor- 
ti e 86 feriti. Si tratta però ‘di 
un bilancio che tiene conto so- 
lo del':numero delle salme e dei 
feriti superstiti già estratti dal 
la galleria, e non, ad esempio, 
del fatto che i soccorritori han- 
no già raggiunto una ventina di 
corpi inanimati che non è an- 
cora Stato possibile liberare. 
L'elenco delle vittime è per- 
tanto destinato ad allungarsi 
fortemente nelle prossime ore, 
e si prevede che. sarà tragica- 
mente confermato il calcolo 
che fin dal primo momento 
faceva salire a cento e più i 
morti. 


Il giovane liberato questo po- 
meriggio dai rottami metalli 
ci della carrozza nella quale 
sì trovava da oltre quaranta 
ore, si chiama Maurice De- 
bré, ha venticinque anni e abi- 
ta a Wassigny. Cosciente, ben- 
ché in gravi condizioni, ha 
chiesto — prima di essere tra- 
sportato a bordo di un elicot- 
tero subito partito per il più 
vicino ospedale — che la sua 
famiglia venisse avvertita. In 
mattinata i soccorritori aveva- 
no creduto di avere operato 
un altro salvataggio: quello di 
una giovane donna, Marie-Loui- 
se Cagniart, rimasta per 35 
ore con il bacino, la gambe e 
un braccio bloccati sotto un 
ammasso di ferraglia. Purtrop- 
po, la signora Cagniart è mor- 
ta a bordo dell’elicottero che 
la trasportava all’ospedale. 

Mentre continua alacremente 
l’opera di soccorso, la commis. 
sione d'inchiesta incaricata di 
appurare le cause della cata- 
strofe, ha iniziato i lavori. Per 
il momento Ja sola cosa certa 
è che la galleria di Vierzy era 
da due anni in fase di rifaci 
mento. Le autorità competenti 
affermano però che si trattava 
di normali lavori di restauro 
e di manutenzione, e che nulla 
lasciava prevedere che un mes- 
so di alcuni metri cubi potes- 
se staccarsi e precipitare al 
centro della galleria, provocan- 
do il duplice deragliamento. 


(Ansa) 
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LA CITTA" ANCORA SOTTO L'INCUBO DEL TERREMOTO 


Un'altra forte scossa 
ieri mattina ad Ancona 


E' sfata del quarto-quinto grado della «scala Mercalli» 
Precisazioni sulla attività assistenziale nelle tendopoli 


Ancona, 18 


Una scossa di terremoto, del 
quarto-quinto grado della scala 
Mercalli, è stata avvertita ad 
Ancona alle 9.43. Il sisma, ac- 
compagnato da un sordo boato, 
ha causato panico tra la popo- 
lazione e molti, tornati in cit. 
tà per la giornata festiva, l'han- 


no nuovamente abbandonata. 


Secondo i dati forniti dal si- 
smologo dott, Console, che as- 
sieme al prof. Peronaci ha in- 
stallato gli strumenti di rileva- 
zione nella caserma dei vigili 
del fuoco, l’epicentro di questa 
scossa è stato localizzato a due 
chilometri e mezzo in direzione 


gl 
mobile dell’osservatorio di geo- 
fisica di Monteporzio Catone, è 
stata seguita da altre di mino- 


re intensità. 


Il sismografo installato nel 


Andreotti 
convoca 
i 4 partiti 


Dalla prima pagina 


‘una ripresa del dialogo tra cat-. 
tolici e socialisti. 

Anche se Andreotti riuscirà 
a mettere insieme le forze per 
il centrismo (in queste condi- 
zioni è stato opportunamente 
definito da alcuni una «nuova 
armata Brancaleone»), eviden- 
temente l’azione di governo 
non potrà che essere limitata 
allo strettamente indispensabi- 
le, cioè a quei provvedimenti 
sui quali è difficile non essere 
d’accordo e tutto ciò fino a ot- 
tobre-novembre. Poi si è da te- 
mere che si torni da capo. 

Intanto le polemiche sono 
già iniziate proprio tra le com- 
ponenti del tripartito. Il social 
democratico Romita ha lamen- 
tato, in un discorso a Reggio 
Caiabria, l'impossibilità di ri- 
dare vita ad un centro-sinistra 
per «la scarsa volontà e la 
scarsa chiarezza politica della 
DC e del PSI. Piena adesione 
al centrismo, soprattutto per 
l'urgenza di un governo, è sta- 
ta invece espressa — come si 
è accennato — dall’opposizio- 
ne interna del PSDI con di- 
scorsi di Preti, Cariglia e Mat- 
teotti. 

«L'Italia — ha rilevato il vi- 
cesegretario socialdemocratico 
Cariglia — non ha bisogno di 
‘un governo che potrebbe esse- 
re per alcuni anche un gover- 
no amico, ma ha bisogno del 
governo. Per quanto ci riguar: 
da, responsabilmente come 
sempre, non ci siamo fatti ir- 
retire dai tatticismi dell'uno 0 
dell’altro partito democratico 
o delle componenti di questi. 
Siamo convinti che le forze de- 
mocratiche — ha concluso — 
non hanno più margine di ma. 
novra e che debbono assu- 
‘mersi senza indugio, responsa» 
bilità solidali», 

Le stesse tesi hanno avuto 
ampia eco nel discorso di Mat- 
teotti e in quello di Preti. Que- 
st’ultimo, parlando a Bologna, 
ha ‘affermato, in particolare, 
che «la classe politica rischia 
di staccarsi definitivamente dal 
Paese coi suoi tatticismi, coi 
‘personalismi e coi giochi di 
abilità degni del periodo bi- 
zantino. Troppa gente scherza 
col fuoco. La terza repubblica 
francese — ha aggiunto — era 
in queste condizioni nel 1957 
quando crollò cedendo il pas- 
so a De Gaulle». 

Rilevate le difficoltà econo- 
miche e sottolineata l'esigenza 
di senso di responsabilità da 
‘parte degli imprenditori e dei 
sindacati per i prossimi rin- 
novi contrattuali, l’ex ministro 
delle finanze ha concluso 0s- 
servando che «occorre assolu- 
tamente dare all'Italia rapida- 
mente un governo; se no si do- 
vrebbe arrivare alla parados- 
sale conclusione che si sono 
fatte le elezioni per prendere 
in giro gli italiani», «un gover 
no che serva obiettivamente 
gli interessi del Paese, senza 
proporsi di entrare in ‘polemi- 
ca con nessuno). 

Per quanto concemne gli altri 
‘partiti, è significativo che tutti 
adottino una tattica  pruden- 
ziale evitando di sbilanciarsi. 
La sinistra democristiana, fat- 
ta eccezione per la breve sor- 
tita di ieri sera di Donat Cat- 
tin che ha ribadito la propen- 
sione per il centro-sinistra, ha 
disertato la consueta tournée 
oratoria domenicale. Ciò è in- 
dicativo della volontà di non 
mettere, almeno per ora, ba- 
stoni tra le ruote ad Andreotti. 
I socialisti, ovviamente, danno 
fiato alle trombe delle loro cri- 
tiche alla «svolta moderata» e 
«reazionaria» connessa al ten- 
tativo centrista, ma — a livel. 
lo di dirigenti del partito — 
sembrano preoccupati soprat- 
tutto delle vicende interne, in 
vista del congresso di fine ot- 
tobre che si preannuncia tem- 
pestoso. X 

E° certamente sintomatico 
che iem Mancini si sia preoc- 
cupato soprattutto di sottoli- 
neare l'esigenza di unità inter 
na. Oggi vari esponenti hanno 
criticato la prospettiva centri. 
sta, ma senza ‘quell’acredine 
‘usata in altre polemiche. 


palazzo della regione aveva re- 
gistrato, tra le 20.14 e le 23.48 
di ieri sera, cinque scosse di 
secondo grado e tre di primo. 

Un sole caldo, mitigato da 
una leggera brezza marina, ha 
caratterizzato ad Ancona que- 
sta prima domenica dopo ila 
ripresa dell’attività sismica. Le 
spiagge sono state abbastanza 
affollate, ma molte persone ave- 
vano fatto ritorno in città per 
prendere qualcosa nelle case 
abbandonate in fretta dopo la 
terrificante scossa di mercoledì 
sera. 

In mattinata, nel piazzale in- 
terno della stazione ferroviaria 
dove, sui vagoni, hanno, trova- 


|to rifugio tremila persone, il 
ji |vescovo di Ancona, mons. Vac- 


cari, ha celebrato la Messa. 
Una Messa al campo si stava 
celebrando anche nel piazzale 
della caserma dei vigili del fuo- 
co, quando è stata avvertita, 
alle 9.43, la scossa, ma la fun- 
zione non è stata interrotta. 
Le iniziative svolte dall’ammi- 
nistrazione per le attività assi- 
stenziali italiane e internaziona- 
li (AAI) per i terremotati di 
Ancona hanno consentito — è 
stato detto in un comunicato- 
stampa dell’organizzazione — 
attraverso difficoltà create so- 
prattutto dal costante continuo 
accavallarsi di sempre nuove 
richieste, di avviare il funzio- 
namento delle tendopoli, orga- 
nizzando i servizi di mensa non 
solo per coloro che vi erano 
ospitati, ma anche per quelli 
che avevano trovato una siste 
mazione fuori delle tendopoli 
stesse, malgrado che la loro 
presenza mon potesse essere 
tempestivamente conosciuta. 
L'impegno organizzativo — 
prosegue il comunicato — è sta 
to duplice: da un lato far con- 
fluire da altre province le ne- 
cessarie scorte alimentari, dal- 
l’altro reperire in loco commer- 
cianti disposti a fornire derra- 
te fresche (carne, ortaggi, uo- 
va, formaggi e frutta fresca). 
Per l’approvvigionamento dei 
prodotti base (pasta, riso, car- 
ne in scatola, olio, tonno sotto 
olio, pelati, ecc.), tutto il ma- 
teriale era già a disposizione, 
per accordi preesistenti, presso 
le ditte fornitrici, che a poche 
ore dalla prima segnalazione, 
hanno provveduto a rifornire î 
magazzini dell’AAI di Ancona, 
Per le ditte cittadine si è trat- 
tato anche di dare un certo 
contributo all'economia locale, 
già così duramente provata. 
Il giorno 15, otto ore dopo lo 
allarme — aggiunge il comuni- 
cato — si trovava in Ancona 
una scorta di pacchi di pronto 
intervento (gallette, carne in 
scatola, tonno all'olio, ciocco- 
lato, latte condensato e cor- 
diale) tale da affrontare le pri- 


me urgenti esigenze. Nel primo 
pomeriggio erano stati infatti 
assistiti, con tali pacchi, oltre 
1500 nuclei familiari. Dal gior- 
no 16 venivano installate le cu- 
cine nelle varie tendopoli, per 
la somministrazione di pasti 
caldi. Per quanto si riferisce 
ai dati, il giorno 16 venivano 
preparati circa 10 mila pasti 
completi di primo e secondo 
piatto, frutta e pane; il giorno 
17 si arrivava a 16 mila pasti 
completi; mentre per il pranzo 
di oggi si è constatato un ul- 
teriore considerevole aumento 
di richieste. 

Tutto il servizio messo a di- 
sposizione dell’AAI, così come 
precedentemente realizzato nel 
febbraio scorso in favore di ol- 
tre diecimila persone al giorno 
per circa un mese nei vari cen- 
tri — conclude il comunicato 
— viene svolto da funzionari 
dell’AAI, da assistenti sociali 
e da giovani volontari della 
Croce Rossa Italiana. (Ansa) 


Trattative 


con l’Irak 
per il petrolio 


Roma, 18 

‘Problemi e prospettive del 
rifornimento di carburante, 
anche alla luce della decisione 
di nazionalizzazione di molti 
paesi del Medio Oriente, sa- 
ranno esaminati domani a 
Roma. La delegazione ira- 
chena diretta dal ministro del 
petrolio Saadon Humadi, che 
ha nei giorni scorsi conclu- 
so a Parigi l’accordo petro- 
lifero, sarà ricevuta domani 
dal ministro del commercio 
con l’estero Camillo Ripamon- 
ti; della delegazione fanno 
parte il presidente dell’Ente 
petrolifero di Stato (INOC) 
Adnan Al-Kasab, ed esperti 
del ministero del petrolio. 

Nel corso della giornata, la 
missione dell’Irak si incon- 
trerà anche con il presidente 
dell'ENI, Girotti. L’ENI e 
l'INOC hanno firmato il 10 
marzo 1972 un accordo-qua- 
dro per la fornitura decenna- 
le di greggio iracheno in 
cambio di attrezzature, im- 
pianti e servizi forniti dalle 
società del Gruppo ENI. 

Nelle conversazioni previ 
ste per domani si ritiene che 
la delegazione irachena discu- 
terà, oltre i termini di appli- 
cazione dell'accordo del 10 
marzo, anche le possibilità di 
ampliare nel futuro il campo 
della cooperazione. (Ansa) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 giugno 1972 


NELLA SECONDA FASE IL SEQUESTRO PER ESTORSIONE DEL DOTTOR PALUMBO: SI TRATTA IL RISCATTO 


Rimesso in libertà il fattore 
el possidente rapito in Sicilia 


Scarna la ricostruzione dei fatti da parte del Mangano 
vicino a una stalla - Lettera alla mo 


+ «Mi hanno detto di tenere la bocca chiusa» - La «prigione» 
glie dell’ ostaggio ancora in mano ai rapitori - Più esteso il fronte delle ricerche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 18 

Angelo Mangano, di 64 anni, 
rapito a mezzogiorno di giovedì 
scorso nelle campagne di Fran- 
coforte, insieme con il suo da- 
tore di lavoro, il possidente Al- 
do Palumbo, di 44 anni, è sta- 
to lasciato libero la notte scor- 
sa in buone condizioni fisiche: 
verso l'una, i rapitori lo hanno 
abbandonato in aperta campa- 
gna, dopo un lungo viaggio in 
automobile. 

«Mi hanno dato un pezzo di 
pane, del formaggio e una let- 
tera da consegnare alla signora. 
Graziella — dice Mangano — e 
mi hanno detto dì camminare 
piano, senza alcuna fretta, e di 
tenere la bocca chiusa se voglio 
rivedere l’avvocato« (così viene 
chiamato dai suoi dipendenti il 
dottor Palumbo). 

«Ero stanco — continua il fat- 
fore — ma ho camminato inin- 
terrottamente per molto tempo, 


due 0 tre ore, non so dirlo con 
precisione. Nella notte non riu- 
scivo a orientarmi, anche per- 
ché gli agrumeti sono tutti 
uguali a quell'ora. Mi sembrava 
di andare in direzione di Viezi- 
ni: ma mi sbagliavo, perché mi 
sono trovato davantì il cartello 
indicatore di Militello Val di 
Catania, dove ho un amico. So- 
no andato a svegliarlo e gli ho 
detto dì farmì fare subito una 
telefonata, così ho informato 
mio figlio». 

Tarchiato, un paio di calzoni 
turchini da lavoro, una camicia 
di cotone nocciola spiegazzata, 
la barba bianca, come i radi 
capelli, e non rasata da alcuni 
giorni, Angelo Mangano fa di 
tutto per limitare al minimo 
suo incontro con i cronisti, che 
lo hanno atteso davanti alla 
sua casa, dove c'è aria di festa, 
dove la tensione accumulata dal 
pomeriggio di giovedì scorso sì 
scarica in cento modi diversi. 


TRAGEDIA DELL’EUTANASIA IN UN QUARTIERE ELEGANTE DELLA CAPITALE 


UCCIDE LA MOGLIE PARALITICA 
PER NON VEDERLA PIÙ SOFFRIRE 


L’uomo, un anziano pensionato, ha poi tentato di togliersi la vita con un colpo di pistola 
che gli ha attraversato il cervello - Il corpo della vittima composto sul letto col rosario in mano 


Roma, 18 

Tragedia dell’eutanasia: un 
pensionato di 73 anni, Matteo 
‘Rizzonelli, ha ucciso con un 
colpo di pistola la moglie di 70 
anni, Angela Mirabelli, da tem- 
po quasi immobilizzata da una 
paralisi, e ha tentato poi di 
togliersi la vita con la stessa 
arma. L'uomo, che si è sparato 
zila tempia destra, è ricoverato 
in fin di vita nell'ospedale San 
Camillo. E’ stato operato d'ur- 
genza, ma da alcune ore è in 
coma. 

Il fatto, avvenuto in via Fran- 
cesco Coletti 22, nell'elegante 
quartiere di Tor di Quinto, è 
stato scoperto stamane alle 8 
quando qualcuno ha avvertito 
Ja Croce Rossa; un’autoambu- 
lanza è giunta poco dopo in via 
Goletti e il medico, dopo aver 
constatato la morte della donna, 
ha fatto trasportare il marito 
al San Camillo. 

«Perdonami per quello che 


sto per fare, sono stanco di 
vederla soffrire. Le ho dato al: 
cune compresse di sonnifero e, 
quando si sarà addormentata, 
la ucciderò e poi mi ucciderò. 
Tl denaro che lascio servirà per 
i funerali». Questo il contenuto 
ai una lettera che Matteo Riz- 
zonelli ha scritto durante la 
notte alla figlia Piera Anita Ca- 
stellani Rizzonelli. E’ quindi 
confermato che si è trattato 
d: un caso pietoso di eutanasia, 
anche se — secondo quanto è 
emerso dalle prime indagini — 
lo stato di salute della donna 
non era particolarmente dispe- 
rato; infatti, benché colpita da 
quattro anni da una grave for- 
ma di emplegia e sofferente di 
cuore, si ritiene che la Mira- 
belli non fosse afflitta da crisi 
particolarmente dolorose. 
Secondo le testimonianze di 
flcuni inquilini dello stabile di 
via Coletti, gli anziani coniugi, 
che abitavano in un apparta- 


“LE DONNE CON LA GERLA NELLE TRINCEE DI MONTAGNA. 


Alle «portatrici carniche» 
la croce di Vittorio Veneto 


Suggestiva cerimonia nel Sacrario di Timau in occasione 
del raduno dei «Ragazzi del ‘99» - Duecento le superstiti 


Udine, 18 

Una suggestiva cerimonia, 
unica nel suo genere, si è te- 
nuta questa mattina a Timau 
in onore delle «portatrici car- 
niche», le valorose donne che 
tanta parte ebbero durante la 
prima guerra mondiale nel ri- 
fornimento di viveri, medici- 
nali e munizioni ai reparti at- 
testati nelle trincee sulle mon- 
tagne. 

Alle superstiti sono state 
consegnate le insegne di Cava- 
liere di Vittorio Veneto, in oc- 
casione del raduno regionale 
del sodalizio «Ragazzi del ’99», 
nel sacrario di Timau, dove, 
accanto ai duemila soldati Ca- 
duti, riposano le spoglie di 
Maria Plotzner Montil, che fu 
appunto una delle «portatrici» 
rimasta uccisa dal fuoco ne- 
mico sul fronte di combatti. 
mento durante la prima guer- 
Ta mondiale. 

A Maria Plotzner Montil è 
stata intitolata, a suo tempo, 
la caserma di Paluzza, dove 


‘ha sede il comando di presi 
dio degli alpini della brigata 
Julia. Ma al di fuori di que- 
sto, negli oltre cinquant'anni 
trascorsi dalla fine del primo 
conflitto mondiale, nessun al- 
tro riconoscimento era stato 
dato alle portatrici di Timau 
Paluzza e Cloulis, che diedero 
un sostanziale contributo alla 
vittoria delle nostre truppe e 
che per la loro silenziosa 
quanto preziosa opera sono 
ormai entrate nella leggenda. 

Alla Soon S0ornI Su 
no presenti le supersti e) 
manipolo di duecento di que- 
ste eroiche donne, che sfida- 
rono il freddo, i disaggi e il 
fuoco nemico per raggiungere 
le trincee attraverso sentieri 
impervi e innevati con le lo- 
ro caratteristiche gerle colme 
di quanto era strettamente ne- 
cessario alla truppa. Gerle col- 
me di medicinali, di viveri, di 
‘munizioni e un sorriso di spo- 
sa, di fidanzata, di madre, di 
sorella per portare una parola 


IMPRUDENZA DI UNA CASALINGA A CATANIA 


Famiglia intossicata 
dal latte non bollito 


La mamma e cinque bambini in gravi condizioni 


Catania, 18 


Una madre e i suoi quattro 
bambini sono rimasti intossi- 
cati dal latte che avevano be- 
vuto questa mattina senza aver- 
lo fatto prima bollire. 

I cinque sono stati ricovera- 
ti nell'ospedale «Vittorio Ema- 
nuele» di Catania e i sanitari 
li hanno giudicati tutti in gra- 
vissime condizioni. Sono: Aga- 
ta Barbagallo Cavallaro, di 33 
anni, e i figli Francesco di un: 
dici, Anna di nove, Agata di 
o e Francesco di quattro 


La signora Cavallaro aveva 
acquistato il latte di mucca in 
mattinata da un venditore am- 
bulante, del quale non si co- 
nosce il nome, e senza farlo 
bollire ne aveva dato da bere 
ai bambini e ne aveva bevuto 
lei stessa. Poco dopo, tutti e 
cinque sono stati colti da vio- 
lenti dolori addominali. 


LADRI IN CASA 
della madre della Loren 


Roma, 18 

L'appartamento della madre 
di Sofia Loren, Romilda Villa- 
ni, al secondo piano di uno 
stabile di via Villa Ada, nel 
quartiere Trieste, è stato. visi 
fato da malviventi che, nell’a- 
prire con la fiamma ossiaceti- 
lenica una cassaforte, hanno 
‘provocato un incendio. 

Il fatto è accaduto poco do- 
po le 19: una colonna densa di 
fumo è stata notata dagli in- 
quilini dello stabile — la Villa. 
ni era fuori casa — i quali han- 
no avvertito il portiere che ha 
chiamato i vigili del fuoco. 
Giunti sul posto, i vigili hanno 
circoscritto le fiamme ed han- 
no trovato la cassaforte bucata 
da una parte e la tenda accan- 
to carbonizzata. (Ansa) 


di conforto e di speranza, per 
sollevare il morale e alleviare 
nei soldati la tensione deile 
interminabili giornate trascor- 
se nelle trincee del Pal Pic- 
colo, Pal Grande e di tante 
altre. 

Accanto a queste superstiti 
si sono raccolti ieri 1 «Ragazzi 
del ’99» e le popolazioni car- 
niche, oltre che idealmente 
tutta Italia, per dimostrare la 
riconoscenza della patria alie 
donne, che in guerra agirono 
e soffersero non certo meno 


Zotti. 

Il discorso ufficiale è stato 
tenuto dall presidente dell'ente 
«Friuli nel mondo», comm. 
Ottavio Valerio, che ha ricor- 
dato la figura delle eroiche 
«portatrici», la loro opera e il 
loro sacrificio, esaltazione del 
più schietto amore di patria. 


Giorgio Verbi 


CODE SULLE STRADE 


al rientro dal mare 


Udine, 18 

‘Traffico eccezionale sulle stra- 
de del Friuli nella splendida 
giornata domenicale, soprattut- 
to in direzione delle località di 
mare, A sera, per il rientro del- 
le migliaia di automobili, vi so 
no stati periodi di caos. 

Lungo la strada che da Li- 
gnano porta alle Crosere di La- 
tisana e da quì all’autostrada si 
sono formate nelle ore di pun 
ta, e cioè dalle 18 alle 21, in- 
terminabili code alla strettoia 
di Bevazzana e al quadrivio dei- 
le. Crosere. 

Fino a tarda ora comunque, 
se si eccetuano alcuni tampo- 
namenti, non venivano registra- 
ti incidenti gravi. 9 

Si calcola che oggi a Lignano 
siano state sfiorate le centomlia 
presenze di turisti, con quasi 
cinquantamila macchine  par- 
cheggiate. La temperatura è sta- 
ta piuttosto elevata, nonostante 
la massiccia caduta di pioggia 
dei giaro: scorsi, toccando i 28 
gradi. 

Traffico molto intenso e rai- 
lentato anche sulle strade del 
ritorno da Grado, specie nel 
l’attraversamento di Cervigna- 
no e sul successivo tratto cone 
porta all'autostrada al casello 
di Palmanova, di 


mento di tre stanze e doppi 
servizi, al secondo piano, era. 
no molto affezzionati, Il Rizzo- 
nelli, un ragioniere in pensione 
di una ditta edile milanese, de- 
dicava tutta la sua giornata 
alla moglie. «Non hanno mai 
dato fastidio ad alcuno; erano 
anzi molto cordiali con tutti», 
ina detto un’inquilina. 

Il tragico episodio di eutana- 
sia sarebbe avvenuto. all'alba, 
presumibilmente verso le cin 
que. Ad accorgersi della trage- 
dia è stata, verso le 7.30, la 
govane cameriera dei coniugi, 
Gina Mazzari, la quale, dopo 
aver notato la luce della stan- 
za da letto accesa e la porta 
socchiusa, è entrata per ren- 
dersi conto di cosa fosse ac- 
caduto. Ha trovato la Mirabelli 
distesa ‘sul leftò, con la testa 
sul cuscino, già morta, con due 
terite una alla. tempia l’altra 
al petto, entrambi letali. Il ma- 
rito è stato trovato invece su 
una poltrona poco distante, san- 
guinante da una tempia, ma an- 
cora in vita. La Mazzari ha tele 
fonato al «113» e poi all'unica 
figlia dei coniugi Rizzonelli, una 
professoressa che vive a Roma 
è che più tardi è giunta sul 
posto con il medico di famiglia. 

Quando è stata trovata dal- 
la cameriera, la vittima era ve- 
stita con una camicia da notte, 
composta sul letto: sulle mani 
ncrociate aveva Un rosario. 
T'uomo era completamente ve- 
stito, seduto su una poltrona 
vicino alla finestra, con due 
«erite alle tempie: un proiettile 
entrato dalla tempia destra era 
vscito da quella Sinistra e poi 
aveva spezzato un vetro della 
rinestra. Nella mano destra 
l’uomo stringeva ancora la pi- 
siola e nella sinistra anch'egli 
un rosario con un piccolo cro- 
cifisso. 

Una testimonianza indiretta 
oell’accaduto è stata data da 
Dario Ottoboni di 35 anni, cu- 
stiode dello stabile di via dei 
malvezzi 6, che si trova diecro 
quello nel quale è avvenuto il 
îatto. Egli ha detto alla polizia 
di. aver udito, alle cinque del 
mattino, il rumore di un vetro 
che andava in frantumi. 

Matteo Rizzonelli, nato a Ron- 
cone (Trento), era andato in 
pensione nel 1968. Con la mo- 
glie aveva deciso di trasferirsi 
guell’anno stesso a Roma, dove 
già abitava l’unica loro figlia, 
Piera Anita, sposata con il prof. 
Castellani docente di patologia 
dell’università di Roma, anche 
lei da poco tempo è docente 
nella stessa università. A_Ro- 
ina i coniugi Rizzonelli avevano 
acquistato l'appartamento nel 
quale ora abitavano. I vicini di 
casa sono concordi nell’affer 
mare che i due erano molto af- 


fezionati e che l’uomo dedica- 
va alla moglie — che è nata 
a Gravellone (Padova) — tutto 
il suo tempo. (Ansa) 


VOLI GIORNALIERI 
Francoforte - Rimini 


Rimini, 18 

Un volo quotidiano «Alitalia» 
colega quest’ anno Rimini @ 
Francoforte. Il nuovo ponte tu- 
ristico consente ai tedeschi di 
raggiungere l'aeroporto di Mi- 
ramare di Rimini in un'ora € 
mezzo, a bordo dei «DC 9. 

Al volo inaugurale, giunto og- 
gi a Rimini, hanno partecipato 
anche i rappresentanti di 23 fra 
le maggiori agenzie di viaggio 
germaniche. Gli agenti di viag: 
gio tedeschi sono ospiti per due 
giorni degli enti turistici roma. 


gnoli e visiteranno le attrezza- 
ture baleari di tutta la costa 
(da Ravenna a Cattolica), 


Angelo Mangano chiede di bere 
un caffè e cinque amici gliene 
portano altrettanti dal bar più 
vicino. 

«Appena ho sentito la voce di 
mio padre — dice il figlio mag- 
giore, che si chiama anch'egli 
Jngelo e ha 37 anni — non ho 
capito più niente: mi sono. jat 
to spiegare dove sì trovava con 
precisione, sono salito sull’auto- 
mobile e sono andato a pren- 
derlo». Insieme con Angelo so0- 
no giunti anche i carabinieri. Il 
fattore è stato fatto salire su 
una vettura dell'Arma e portato 
subito alla stazione deì cara- 
vinieri di Francoforte. 

Angelo Mangano è stato breve- 
inente interrogato ma, secondo 
indiscrezioni, il suo racconto 
non è stato molto utile per le 
indagini, anche se ha permesso 
di ricostruire lo svolgersi dei 
jatti. Mangano ha detto che i 
‘malviventi hanno bloccato la 
«Mercedes» del dottor Palumbo 
ponendo un'automobile di tra- 
verso sulla strada di campagna 
che unisce le contrade Rappis e 
Vigna Principe; sì sono accosta. 
ti, due da una parte e due dal. 
l'altra, agli sportelli anteriori e, 
apertili di scatto, hanno gettato 
in testa al possidente e al fatto- 
re due sacchi, immobilizzando- 
li. Erano armati di pistola e 
hanno premuto le canne delle 
armi sui fianchi deì due. «Non 
muovetevi, non gridate se te- 
nete alla vita»: queste le uniche, 
convincenti parole dette duran- 
te il rapimento. 

Sembra confermata l'opinione 
che Aldo Palumbo temesse dî 
essere rapito: tanto il possiden- 
te che il suo fattore giravano w- 
fatti armati di pistola, per la 
quale avevano regolare porto 
d'armi. I banditi evidentemente 
sapevano che il dottor Palum- 
do era armato, in quanto, dopo 
averlo bloccato, lo hanno per- 
quisito togliendogli l'arma, te- 
nuta sotto l'ascella. Non sape- 
vano, invece, che anche Manga- 
no portava la pistola e se ne 
sono accorti solo molte ore più 
tardi, quando, guidandolo met 
buio, hanno sentito al tatto la 
arma. 

Mangano «non ricorda» il tipo 
di automobile usato dai bandi. 
t e neppure è certo sul loro 
numero; erano quattro o cìin- 
que. Insieme con il dottor Pa- 
lumbo, è stato fatto salire sul 
sedile posteriore di una vettura 
tra due malviventi che, duran- 
te il tragitto verso la «prigio- 
ne», li hanno tenuti sempre con 
le armi puntate contro î fian- 
chi. Quando 'ì rapitori sono en- 
trati in azione erano maschera- 
tì ma, dopo aver incappucciato 
le loro vittime, non hanno avu- 
to più bisogno di nascondere 
il volto. 

«Mi è sembrato di rivivere — 


dice Mangano — le scene del 


Catania — Il fattore Mangano 


Telefoto Ansa 
intervistato dopo la liberazione 
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programma televisivo del se- 
questro în Sardegna che è sta- 
to trasmesso solo alcuni giorni 
fa. Ci hanno portato in macchi- 
na per almeno mezz'ora, poi 
siamo stati fatti scendere: do- 
vevamo essere in aperta campa- 
gna, faceva caldo e c'era silen- 
20). 


Per trasportare gli ostaggi è 
stata usata una sola automobi- 
le, che doveva essere di mote- 
voli proporzioni se ben quattro 
persone hanno trovato posto sul 
sedile posteriore, e sembra stra- 
no che nessuno dei tanti conta- 
dinî che lavorano negli agrume- 
ti del Lentinese abbia notato 
questa vettura sfrecciare tra i 
filari dì aranci. 

Gli ostaggi sono stati fatti en- 
tirare în un'abitazione, che ave- 
va almeno due stanze e sono 
stati tenutival buio: A giudicare 
dagli odori, erano vicini a una 
stalla. A Mangano e al dott. Pa- 
lumbo è stato proibîto di par- 
lare; i cappucci sono stati toltî 


DENUNCIATO UN PREOCCUPANTE TENTATIVO DI RICATTO 


GLI OREFICI DI SAVONA 
VITTIME DI UN -RACKET» 


«Niente più furti» è stata ia promessa fatta al sindacato 
qualora sia disposto a pagare una grossa tangente 


Savona, 18 

La questura di Savona ha ria- 
perto le indagini su un tentati- 
vo di ricatto contro il locale sin- 
dacato orefici. L'episodio è sta- 
to denunciato pubblicamente 
dal presidente del sindacato 
stesso, dott. Vincenzo Delfino, 
nel corso di una riunione indet- 
ta per ottenere una maggiore 
protezione dalla polizia e dai 
carabinieri in relazione al ri- 
petersi di rapine in banche (due 
in nemmeno un mese) in una 
provincia nella quale fino a 
qualche tempo fa non era acca- 
duto nulla di simile, e al conse- 
guente timore che bande di ra- 
Ppinatori prima o poi passino 
dalle più protette banche alle 
più «vulnerabili» oreficerie. 

Il tentativo di ricatto risale 
a qualche mese fa, dopo che 
nella gioielleria dello stesso 
Delfino, nella centralissima via 
Paleocapa, era stato rubato un 
orologio al quarzo del valore di 


un milione di lire. Uno scono- 
sciuto telefonò -all’orefice, dicen- 
do: «Noi garantiamo che non vi 
saranno più furti alle gioielle- 
rie se il sindacato ci verserà al- 
cuni milioni di lire», Per avva- 
lorare le proprie parole, l’uomo 
descrisse l'orologio rubato pre- 
cisandone anche il numero di 
matricola, e. propose infine al 
dott. Delfino un incontro «di 
persona» a Mondovì. 


L’orefice, che voleva «vedere 
in faccia» lo sconosciuto, deci- 
se così di andare all’appunta- 
mento, ma all’ultimo momento 
si trovò nell’impossibilità di 
muoversi da Savona. Il ricatta- 
tore si rifece vivo, sempre per 
telefono, lamentandosi del man- 
cato incontro, confermando la 
richiesta e preannunciando un 
furto in gioielleria a Savona per 
il Venerdì Santo (il 31 marzo). 

Il furto ci fu, alle quattro del 
primo aprile, e ne fu vittima 
l’orefice Gallo, che subì un dan- 
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Londra — Bruciano i pezzi del «Trident» inglese della 
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Telefoto Ansa-Upi 
con 118 persone 


precipitato 


no di 15 milioni di lire. Il ricat- 
tatore telefonò subito: «Avrà 
saputo del furto di questa not- 
fe — disse — quest'altra volta 
toccherà a lei, ma l’avvisere- 
mo». Il dott. Delfino ha conclu- 
so il racconto dicendo: «Saran- 
no tutte coincidenze, ma sono 
strane. Comunque aspettiamo». 

Altri punti di lamentela degli 
orefici sono stati il contrabban- 
do e il commercio abusivo di 
preziosi. (Ansa) 

—__+_—___ 


DRAMMATICA CATTURA 
di un ricercato 


Catanzaro, 18 

Un giovane calabrese, Fran- 
cesco Ciampà, di 22 anni, di 
Cutro, grosso paese agricolo 
del Crotonese, ricercato dai ca- 
rabinieri nell’ambito delle in- 
dagini su una sparatoria e due 
‘omicidi compiuti a Cutro do- 
menica scorsa, non ha esitato 
oggi, per sfuggire alla cattura, 
a farsi scudo con una bimba 
che attraversava la strada. 

Dopo un drammatico insegui- 
mento in auto, il giovane è sce- 
so dalla ina e, vista una 
‘bambina sotto i portici di una 
casa, l’ha presa in braccio, 
«bloccando» in tal modo i ca- 
rabinieri, che ormai l'avevano 
raggiunto e accerchiato. «Non 
vi muovete» ha gridato e ha 
fatto alcuni passi con l’ostag- 
gio tra le braccia. La bambina, 
però, sebbene impaurita, è riu- 
scita a divincolarsi e a fuggire. 
Ciampà allora è entrato in una 
abitazione, dove è stato cattu- 
rato da un brigadiere. 

Francesco Ciampà era ricer- 
cato perché ritenuto responsa- 
bile di strage, associazione per 
delinquere, sparo in luoghi abi- 
tati e altri reati minori. Egli 
ha partecipato — secondo l’ac- 
cusa — alcuni giorni fa a una 
spedizione punitiva contro l’a- 
bitazione dei fratelli Salvatore, 
Giuseppe e Antonio Oliveiro, a 
Cutro. 

Si tratta di una tragica faida. 
La sera precedente, a Cutro fu 
rono uccisi un fratello di Fran- 
cesco Ciampà, Giuseppe, di 19 
anni, e un passante, Giuliano 
Menzà, di 53 

Numerose pattuglie di cara- 
binieri presidiano da questa 
sera le strade e le campagne 
di Cutro per evitare che, in 


seguito all'arresto di Francesco 
Ciampà, possano avvenire altri 
episodi di violenza, (Ansa) 


loro solo il tempo necessario 
per mangiare. Il cibo era sem- 
pre e soltanto pane e jormag- 
gio: chi lo portava loro era 1n- 
cappucciato. 

I banditi si sono mantenuti 
calmi, hanno parlato il meno 
possibile in presenza delle loro 
vittime, tradendo attimi di e- 
mozione soltanto ieri pomerig- 
gio, quando sopra il loro riju- 
gio è passato, più volte, uno de- 
gli elicotteri impegnati nelle ri- 
cerche. Allora hanno confabu- 
lato a lungo nella stanza accan- 
to alla «prigione», affrettando 
presumibilmente i tempi del ri- 
lascio del fattore. 

Nella tarda sera di ieri Man- 
gano e Palumbo sono stati di- 
visi. Il fattore è rimasto solo 
ad attendere invano il ritorno 
del possidente. Ha sentito ìl ru- 
more di un'automobile che si 
allontanava e poco dopo è sta- 
to fatto salire a sua volta su 
un’altra vettura. 

Prima di lasciarlo, come si 
è detto, oltre al pane e formag- 
gio, i banditi gli hanno conse- 
gnato una lettera che il dott. 
Palumbo ha scritto di suo pu- 
gno alla moglie. La lettera ras- 
sicura î familiari circa le con- 
dizioni di salute del possiden- 
te, che dice anche di essere trat- 
tato con umanità e invita î suoi 
cari alla calma, formulando la 
speranza che tutto si possa ri- 
solvere al più presto. 

Tanto gli investigatori quan- 
to î familiari hanno negato che 
alla lettera sia aggiunto un post 
scriptum dei banditi o delio 
stesso Palumbo con l'indicazio- 
ne della cifra da pagare per il 
riscatto. In realtà, trattative per 
il riscatto del possidente sono 
in corso. L’indiscrezione, di 
fonte attendibile, non. viene 
smentita dalla polizia e dai ca- 
rabinieri, i quali tengono iutta- 
via a precisare che è stata con- 
cessa ampia libertà di movi- 
menti a coloro che stanno cer- 
cando di affrettare i tempi del 
rilascio del possidente. 

Mangano, oltre ad aver por- 
tato la lettera, sarebbe stato la- 
tore di un messaggio verbale 
deì rapitori, con î quali la ja- 
miglia Palumbo sarebbe già sta- 
ta in contatto. Sulla cifra ri- 
chiesta non si sa nulla di pre: 
ciso: circolano infatti le voci 
più disparate e contraddittorie, 
amche se nessuno parla dì me- 
no di cento milioni di lire. Le 
trattative, sì dice, sarebbero co- 
minciate nel tardo pomeriggio 
di ieri e il rilascio di Mangano 
sarebbe il loro primo frutto 
concreto, un rilascio concorda 
to a testimonianza di «buona 
volontà» e per fornire, attra- 
verso un canale efficiente, indi 
cazioni essenziali. 

Interpellato in proposito, il 
fattore ha detto soltanto: «La- 
sciatemi stare, vi prego, non 
chiedetemi altro; rendetevi 
conto che c'è di mezzo la vita 
di un uomo». 

La certezza che il dott. Pa- 
lumbo sia tenuto prigioniero 
in una zona «grosso modo» 
compresa tra la piana di Lenti 
ni e ì primi contrafforti dei 
monti Iblei ha spostato l’asse 
delle battute e delle ricerche, 
che sono state riprese poco do- 
po le dieci del mattino. Gli eli- 
cotteri dei carabinieri compio- 
no giri concentrici sulla zona 
a Sud-Ovest della pianura e 
si tengono in contatto radio 
con le pattuglie impegnate neî 
setacciamenti. Vengono isperio- 
nati casolari di campagna, ca- 
scine, controllata. l'identità di 
tutte le persone în transito. 

Responsabili del rapimento 
sarebbero persone del luogo, 
forse incensurate, che hanno 
agito con un piano ben prepa- 
rato e con una meticolosa cu- 
ra posta nella scelta di basi 
di appoggio. I carabinieri, in- 
fattîi, hanno motivo di ritenere 
che î banditi dispongano di più 
rifugi. 

Durante tutto il pomeriggio, 
gli investigatori hanno setac- 
ciato accuratamente tutti i ca- 
scinali e le masserie del Lenti 
nese, spingendosi sino ai mon- 
ti Iblei. Sono stati interrogati 
allevatori di bestiame, ispezio- 
nate stalle e ricoveri di be- 
stiame. 

A Stracusa, nel pomeriggio, 
il vice capo della polizia, dot- 
tor Calabrese, ha tenuto una 
riunione di investigatori. 

Lucio Galluzzo 
dell’«Ansa» 


RO Re ga ri pento ca 


NOTEVOLE LA DISPONIBILITA" DEL METALLO 


L'ORO ITALIANO 
QUARTOINEUROPA 


Una riserva che si avvicina ai tre miliardi di dollari 
Prima la Germania 0. seguita da Francia e Svizzera 


Lunedì, 19 giugno 1972 


alia è al Roma, 18 
si dell quarto posto; fra 
le, comi Europa occidenta 
presso a O Sponibitità di oro, 
forzieri banca centrale. Nei 
della Banca d'itaa si 
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chia 885 milioni di dallari, 
dai RE al 14 per cento 
520 ruta dell'oro (20 miliardi 
mere mont esistente nelle ca- 
che PR di tutte le ban- 
dentale. tali dell'Europa occi- 


nigi Primo posto è la Germa- 
dalla i 4,075 miliardi, seguita 
di Francia con 3,525 miliar 

h dalla Svizzera con 2,910. 
Spi l’Italia (2,885), alla qua- 
B Seguono l'Olanda (1,910 e il 
FER (1,545). Gli altri paesi 
ell'Europa occidentale hanno 
Tiserve di oro con quote che 
Sono al disotto del miliardo di 
dollari. La Gran Bretagna ne 
ha "75 milioni, la Svezia 200 
Milioni e tutti gli altri con quo- 
‘e ancora più basse, 

Al primo posto assoluto, nel 
mondo occidentale restano gli 


spider tipo Monza» del 1931 che 
è stata acquistata per 17 milioni 
di lire da un architetto, Andrea 
Binda, abitante a Nizza e pa- 
rente del noto campione di ci- 
0, un’aspirante pilota. in- 
glese, David Mulvanay, ha oc- 
quistato una «Maserati 250 F 
monoposto per corsa» del 1957 
per 16 milioni e mezzo di lire. 
Un’altra «Maserati tipo 4 M. 2000 
da corsa» del 1933 è stata ven: 
duta per 9 milioni e mezzo di 
lire. 

Una «Bugatti tipo 46 spider» 
del 1932 è stata acquistata per 
8 milioni e 600 mila lire; una; 


let» a sette posti del 1929 è sta- 
ta acquistata per 5 milioni e 
400 mila lire. Una «Lancia Di- 
lambda Cabriolet» del 1932, che | 
si dice abbia trasportato Benito 
Mussolini e re Vittorio Ema: 
nuele III, è stata acquistata per 
4 milioni e 100 mila lire da Rug- 


«Rolls Royce Phantom Cabrio-| è 


gero Corsi di Lodi per conto 
delle Terme di Miradolo. 


Venezia — L'equipaggio di Pisa ha vinto la 17. 
pubbliche marinare. Venezia si è piazzata seconda, 
preceduta dalla tradizionale sfilata dei gruppi di 


Pisa vince la «regata» 


figuranti nei 


IL PICCOLO 


Telefoto Ansa 
a edizione della Regata delle quattro antiche Re- 
terza Genova e ultima Amalfi. La gara è stata 


pittoreschi costumi dell’epoca 


SFAVOREVOLE AL PARLAMENTARE UN'INDAGINE DEL SETTIMANALE «HARPER'S> 


Stati Uniti, che, alla fine del 
1, avevano riserve di oro 
Der un totale di 10 miliardi 
205 milioni di dollari, in dimi- 
nuzione di 885 milioni rispetto 
alle riserve di oro di cui di- 
Sponevano l’anno precedente. 
Nel confronto con le riserve 
a in Europa occiden- 
ale nel 1970, soltanto Ja Gran 
Bretagna, la Francia e l'Italia 
hanno registrato flessioni l’an- 
LA Scorso Ma mentre per la 
Tan Bretagna si è trattato di 
pene assai rilevante (—575 
ta Mloni di dollari), quelle avu- 
©Sì in Francia e in Italia so- 
sh State di poco conto: in calo 
1 10 milioni di dollari la 
1 ‘Ancia e di 5 milioni di dol- 
ani l'Italia, 
Nesuna variazione, invece, 
Per quanto riguarda la Svezia. 
ll aumento tutti i rimanenti 


ANCHE SE KENNEDY TENTASSE 


SAREBBE SCONFITTO DA NIXON 


Il ricordo della tragedia di Chappaquiddick, nella quale perse la vita la segretaria 
del senatore, è ancora vivo negli elettori - Possibile tuttavia la candidatura di Ted 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

Se accettasse la candidatura 
del partito democratico per le 
elezioni presidenziali di novem- 
bre, il senatore Edward Kenne- 
dy verrebbe poi battuto netta- 
mente dal Presidente Niron. La 


Paesi dell'Europa occidentale. 
*INeremento più consistente 
dd &vuto nelle riserve di oro 
Gt Banca centrale svizzera 
#00 milioni di dollari), ma 
li i sono stati anche quei- 

ell’Olanda (-|-120 milioni), 
Ola Germania (-+100) e del 


Igio (4-75). (Italia) 


L'Italia sicura 
alle Olimpiadi del bridge 


Lv Miami Beach, 18 

c Italia continua a guidare 
Om confortevole margine alie 
Carte Olimpiadi del bridge; do- 
ee subìto la seconda scon- 
si del torneo, il «blue teai 
Die ripreso da un’altra po: 

sa battuta d’arresto, con il 
an Africa, imponendosi per 13 
£ 7 dopo essere stato costretto 
d seguire nella prima. parte 
coll'incontro. IL la ha ri 
cp quistato il secondo posto in 
Ma eifica, ottenendo il massi- 
se dei punti, venti, con il Li- 
DATO, mentre gli Stati Uniti han 
19, potuto raccogliere soltanto 
i Jodici punti fissi previsti per 


A ? a 
ri Squadra che ha il turno di 


Gli Stati Uniti sono terzi, 
îMentre la Cina nazionalista è 
Quanta, La Francia è quinta se- 
Ruita dalla Svizzera e dalla Tur- 
‘nia. Im campo femminile l’Ita- 
la continua indisturbata ja sua 
Segrcia. Gli Stati Uniti sono riu- 
iti soltanto a rosicchiare qual- 
sic Punto nell’ultimo turno di | 
co, grazie al fatto che ia 
iquadra azzurra ha vinto per 
8 soltanto sull’Olanda, men- 
DI le americane hanno travol- 
* le australiane, 20-0. A sei tur- 
Di pla fine, l’Italia conta 189 
Uli contro i 173 degli Siati 
Niti, (Ap) 


Asta a Monza 


di vetture d’epoca 


Monza, 18 

triftani per oltre 100 milioni di 
pre Sono stati conclusi nell'asta 
ta; Vetture d'epoca tenutasi nel 
TTdo pomeriggio d’oggi nel mu- 
dell dell'automobile, all’interno 
piszono di Me Doe, 
za una società inglese 

da ‘Sotheby's» di Londra. All’asta 


sorprendente affermazione, con- 
traria alle correnti illazioni in 
‘molti ambienti politici e non 
solo americani, è il risultato di 
un accurato sondaggio d'opinio- 
ne condotto negli Stati Uniti a 
cura del periodico «Harper's», 
La conclusione del sondaggio è 
che «non solo il marchio di 
Chappaquiddick è ancora mde- 
lebile, ma sembra addirittura 
essersi fatto ancora più pe 
sante)». 

Il discorso è di grande attua- 
lità, perchè l’ultimo dei fratelli 
Kennedy ha più volte annun- 
ciato di non volersì presentare, 
ma è chiamato în causa con 
sempre ‘maggiore ìnsistenza da 
quanti ritengono che la conven- 
zione democratica non potrà fa- 
re a meno di chiamarlo, qualora 
una insuperabile situazione di 
stallo sì crei fra gli aspiran- 
ti candidati democratici attual- 
mente în corsa. Ma il futuro di 
Ted, secondo «Harper's», anche 
se accettasse la candidatura, sa- 
rebbe estremamente oscuro @ 
causa della tragedia del 1969 a 
Chappaquiddick, nella quale per- 
se la vita la segretaria del par- 
lamentare Mary Jo Kopechne. 
Mary Jo annegò nell'auto del 


Ricucito a un’operaia 
il cuoio capelluto 


Genova, 18 

In otto minuti una patta. 
glia di carabinieri della «Ra- 
diomobile» genovese ha attra» 
versato la città per poriare 
in ospedale il cuoio capel- 
luto di una giovane cordaja, 
rimasta scotennata, in nn 
incidente sul lavoro. Con un 
intervento, durato oltre quat- 
tro ore, i chirurghi dell’ospe- 
dale di San Martino hanno 
poi ricucito il cuoio capellu- 
to della ragazza. 

Questa mattina Maria De 
Murtas, di 16 anni, origina. 
ria di Nuoro ma residente a 
Genova, stava lavorando in 
un reparto della «Gambino», 


un'azienda specializzata nel- 
la tessitura della canapa, 
quando, per cause, che una 
inchiesta in corso sta cer- 


cando di accertare, Î suoi 
lunghi capelli sono finiti ne- 
gli ingranaggi di un, rullo 


ne rano 30 vetture. Per l’occasio- 
ne Si sono dati appuntamento 
Vel museo circa un migliaio di 
appassionati di auto provenienti 
tutta Iuropa. 
quotazione più alta l'ha 
un'Alfa Romeo 2300 
> —. 


girevole, che serve ad avvol. 
gere la canapa per farne tu- 
hi e condotte. La ragazza ha 
riportato lo scotennamento 


totale. 
(Ansa) 


senatore, precipitata în mare. 

Scrive «Harper's», commen- 
tando l'esito del sondaggio: «E° 
una questione dì fiducia. E glì 
elettori intervistati hanno e- 
spresso mancanza di fiducia nei 
confronti di Kennedy per ìl suo 
comportamento in quella tragi- 
ca notte. E temono di dargli 
credito per altre questioni, tam- 
to importanti». Un particoiare 
settore degli elettori intervista 
tì è notevolmente interessante, 
în quanto è formato da cittadi 
ni dî una popolosa regione del- 
l’Illinois che vantano il prima- 
to di non aver mai «votato 0 
appoggiato un candidato presi 
denziale sconfitto dal lontano 
1916). 

«Gli elettori dell'Illinoîs -— di- 
ce «Harper's» — danno mincen- 
te ìl Presidente Niron su tutti 
i candidati democratici. con le 
seguenti percentuali di prefe- 
renza: Nixon-Muskiîe 62 per cen- 
to contro il 38 per cento; Nixon- 
MeGovern 63 contro 37 per cen- 
to; Niron-Humphrey 64 contro 
36 per cento. Nei confronti di 
Ted. Kennedy, il Presidente Nì- 
ton è indicato come vincente 
con una proporzione del 50 con- 
tro îl 40 per cento». 

Anche se risulta come il più 
forte dei possibili candidati de- 
mocratici, scrive  «Harper' s», 
Kennedy non sembra avere spe- 
ranze. Buone indicazioni posso- 
no venirgli proprio dall’illinoîs, 
per quanto è sempre alta la 
percentuale di quanti lo consì- 
derano moralmente responsabi- 
le della tragedia di Chappaguid- 
dick. Il 44 per cento degli wm- 
tervistati hanno sottoscritto la 
dichiarazione: «E? mia opinio- 
ne che Edward Kennedy sì sia 
comportato in modo immorale 
prima che l'auto cadesse dal 
ponte». E° però confortante per 
i sostenitori di Kennedy il fatto 
che il 60 per cento degli inter- 
vistati abbiano espresso l'opî- 
nione che Kennedy si è ormai 
«redento» e che il 75 per cento 
è del parare che «bisognerebbe 
metterci una pietra sopra». 

E tuttavia, il risultato gene- 
rale del sondaggio dà torto al 
senatore. Il 70 per cento degli 
intervistati si sono detti sicuri 
che Kennedy «non disse l’inte- 
ra verità su quello che accudde 
a Chappaguiddick» e solo îl 35 
per cento degli intervistati se 
la sono sentita di sottoscrivere 
l'affermazione: «Ho più fiducia 
in Ted Kennedy che nel Presi 
dente Nixon». 

A. P. 


Domani a Lisbona 


Miss Europa 1972 

Lisbona, 18 
La snellissima e longilinea 
(m. 1,74, 54 chilogrammi) mila. 
nese Cristina Crippa, ventidue 
anni, lunghi capelli ramaio sceu- 
ro, modella fotografica, è, insie- 
me con Miss Francia Claudine 


DIECI GIORNI DI NAVIG 


AZIONE CON PARTENZA 


E ARRIVO A VENEZIA 


In crociera lungo il Po 
tre unità della Marina 


Settanta uomini su due motosiluranti e un Hovercraft 


Venezia, 18 

Hal è conclusa la crociera flu- 
NO di tre unità della marina 
litare lungo il Po. La crocie- 
sj iziatasi il 6 giugrio scorso, 
co Drotratta per diecì giorni, 
UM partenza e arrivo a Vene 

» Sede del vice comandante 
tin&PO del dipartimento marit- 
mio Militare dell’Adriatico, am- 
Brelio di divisione Angelo 

Uni. Complessivamente sono 


Atari 
cn compiuti circa novecento 
du Ometri da una flottiglia di 


© motosiluranti al comando 

tenente di vascello Salvato- 
«Ho arbara e dall'Hovereraft 
Ten 9801», al comando del te- 
tleo* di vascello Giuseppe Gen- 


Alla crociera hanno preso par- 
te settanta uomini della marina 
militare fra colonna logistica a 
terra ed equipaggi imbarcati. 
Le unità si sono spinte fino a 
Ponte della Becca (Pavia) in- 
contrando, soprattutto le moto- 
siluranti, una certa difficoltà a 
monte di Cremona anche per- 
ché era la prima volta che com- 
pivano un'impresa del genere, 
‘ma dimostrando in sostanza che 
il Po si presta bene alla naviga. 
zione fluviale, anche per scafi 
non a chiglia piatta. 

In particolare risulterebbe 
fruttuoso per i traffici commer- 
ciali l'impiego dell'Hovereraft, 
che sulle motosiluranti ha co- 
| stantemente registrato un anti- 


cipo di tre-quattro ore, potendo 
«tagliare» via spiaggia la dove 
le altre unità dovevano forzata- 
mente seguire il corso del fiu- 
me. La crociera è stata organiz- 
zata in occasione della festa del. 
la marina, celebrata a Cremona 
dove ha avuto luogo anche una 
Jimostrazione dello Hovereratt 
con l’impiego di incursioni e di 
elicotteri. 

Un’analoga crociera era stata 
compiuta cinque anni fa e ave- 
va. toccato pure Cremona ma 
senza la partecipazione del’Ho- 
vercraft, che finora era riuscito 
a spingersi fino a Ferrara, Do- 
vunque gli equipaggi sono stati 
accolti calorosamente dalle po- 
polazioni rivierasche, (Italia) 


Cassereau, Miss Malta Maryan- 
ne Best, Miss Germania Moni- 
ka Sarpa e Miss Portogallo (la 
euro-africana Iris Dos Santos), 
fra le favorite al titolo di Miss 
Europa 1972, che sarà assegna: 
to martedì sera nel casino di 
Estoril. 

Sono il lizza ventitré con- 
correnti: mancherà all'appello 
Miss Galles, Eileen Darocn, che, 
nell’Algarve, è stata colpita da 
un’insolazione ed è sotto vigi- 
lanza medica. Organizzato dalla 
«Mondial events organization», 
il concorso si svolge quest'anno 
in Portogallo sotto gli auspici 
del quotidiano «Diario Popu- 
lar» e della rivista «Radio e Te- 
Jevisione». 

Teri pomeriggio, le ventitré 
«più belle d'Europa», dopo es- 
sere state ossequiate a «Paiacio 
Foz» dal direttore generale del 
turismo Alvaro Roquete e nel 
municipio di Lisbona dal, Sin- 
daco Santos e Castro, sono sfi- 
late in corteo tutte in costume 
regionale, (Ansa) 


Ad Alfredo Todisco 
il premio sull’ecologia 


Salò, 18 

Con un articolo pubblicato 
sul «Corriere della Sera» del 
31 maggio scorso e. intitolato 
«Il mondo assediato dai rifiuti», 
il giornalista Alfredo ‘Todisco 
ha vinto il «Premio Lauro Bel- 
trame» di un milione di lire 
istituito dal Rotary Club di Salò 
(Brescia). Il tema del premio, 
riservato ai giornalisti, era: «Gli 
imballaggi a perdere usati nel 
contesto del problema ecologi- 
co». Il riconoscimento sarà con- 
segnato ad Alfredo Todisco la 
sera di lunedì prossimo al Ro- 
tary Club di Salò, nel corso di 
una manifestazione durante la 
quale il sottosegretario agli este- 
ti on. Mario Pedini, che ha re- 
‘centemente partecipato alla Con- 
ferenza ecologica internazionale 
di Stoccolma, svolgerà una con- 
ferenza sul tema: «Il problema 
ecologico dopo la Conferenza». 


1 NON AMA POLITICA E CARRIERA IL FIGLIO DEL GENERALE 


Restio Philippe De Gaulle 
a raccogliere la <grandeur> 


_ rr 1. 0 1—__ — —__r&rmrr_r_—_——————————————@ 


indiretta risposta negativa ai pressanti appelli di associazioni golliste 
Ricordato il rammarico del padre verso alcun 


i dei suoi fedeli seguaci 


Parigi, 18 

«Non ho vocazione particolare 
per la politica e non tengo a 
farvi carriera». Lo ha dichiara- 
to il contrammiraglio Philippe 


ce-Inter», nel trentaduesimo 
rîversario dell’«appello di Lon- 
|\dra». 

| Questa dichiarazione deve es- 
sere messa in rapporto con l’ap- 
pello lanciato recentemente da 

alcune associazioni golliste a 
Philippe De Gaulle perché ac- 
cetti di «assumere il destino 
della Francia». La smentita del 
\ figlio del generale è però meno 
categorica di quanto potrebbe 
sembrare ‘a prima vista. «Non 
ho dato mandato a nessuno — 
ha detto testualmente Philippe 
De Gaulle — non ho vocazione 
particolare per la politica e non 
tengo a farvi carriera. Credo di 
aver già detto che per svolgere 
un ruolo politico, occorre la 
coincidenza di una personalità 
e di certe circostanze. Ignoro 
se la prima ci sia; in ogni caso 
attualmente non ci sono le se- 
conde». 

Come si vede, il contrammira- 
glio De Gaulle non esclude a 
priori la possibilità di svoigere 
‘un giorno, se e quando îe «cir- 
costanze» saranno mutate, un 
ruolo politico. E questa possibi- 
lita è precisata da una frase 
che egli ha pronunciato subito 
dopo: «Se un giorno, per caso, 
dovesse esserci il mio nome su 
un manifesto elettorale — cosa 
alla quale non penso — sarebbe 
il mio mome e non quello del 
generale)». 

Se Philippe De Gaulle non 
vuole restare prigioniero del suo 
nome, ciò non significa che egli 
non si consideri il legittimo cu- 
stode dell’eredità gollista. «Io 
ho evidentemente, più di ogni 
altro — ha detto — il dovere di 
conservare l’eredità paterna che 
è, lo ricordo, proprietà della 
mia famiglia più che di ogni al- 
t,0». E ancora: «La cortesia per 
coloro, chiunque siano, di cui 
egli diceva: non sono del mio 
mondo. Tali persone non sono 
neppure del mio mondo. Ciò 
detto, non impediscono loro di 
tornare a migliori sentimenti». 

Philippe De Gaulle non ha 
fatto il nome di «tali persone». 
Tuttavia la loro identità viene 
indirettamente rivelata da un 
altro passo dell’intervista, nel 
quale l'ufficiale ha ricordato il 
disprezzo del padre nei con- 
fronti di «alcuni che furono con 
me, che mi debbono tutto e che 
sapevano in ogni modo che non 
ne avevo più per molto tempo». 

Si tratta, presumibilmente, 
di personalità come Valery Gi- 
scard D’Estaing e Renè Pleven 
che, pur appartenendo alla 
maggioranza, fecero votare «no» 
al referendum; e forse dello 


stesso attuale Presidente deila 
Repubblica Pompidou, che non 
sì impegnò nella campagna per 
il referendum e fu poi pronto 


a presentare la propria candi 
datura quando De Gaulle si di 
mise. 


Philippe De Gaulle ha accet; 
-|tato anche di parlare di quanto 
avvenne subito dopo la morie 
del padre, e in particolare del. 
la precipitazione con cui la se- 
ra del 10 novembre fu deciso 
di chiudere la bara, prima che 
il Presidente Pompidou arrivas- 
rendere 
omaggio alla salma. «Personal 
mente — ha detto -- avrei pre- 
ferito che si aspettasse ancora 


se a Colombey per 


almeno la mattinata dell'indo 


mani per permettere ad altre 
persone di vederlo. Ma mia ma. 
dre non cì teneva e devo dire 
che in questo si conformava a 
ciò che mio padre aveva, detto 
a più riprese. Egli conceplva ia 


morte come cosa di Dio e della 
famiglia e non desiderava shila- 
te davanti alle sue spogli: 
ogni caso non desiderava 
“Ansa) 


- | te ufficiali» 
È - + 


Raduno a Torino 


degli anziani Fiat 


Torino, 18 

Nel. corso della tradizionale 
riunione, che la «Fiat», ogni an- 
no, organizza per i propri 
pendenti ed ex dipendenti 
oltre 25 anni di servizio, si so- 
no incontrati oggi nell'ex castel- 
lo reale circa 5000 «anziani» del 
grande complesso torinese. Alla 
- | manifestazione — «che è stata 
favorita dal bel tempo — sono 
intervenuti i massimi dirigenti 
dell’azienda, tra i quali i’ammi. 
nistratore delegato, Umberto 
‘Agnelli, e i due direttori gene- 
rali, Rota e Gioia. (Ansa) 


RODEO DI REDUCI 


Telefoto Upi 


Devon — Davvero coraggiosi questi due reduci dalla guerra nel 
Vietnam: pur avendo perso le gambe si cimentano in un rodeo 


PROGETTATA DAL MINISTERO DELLA SANITA’ E DALL'ENI 


Copertura anti-inquinamento 
su tutto il territorio italiano 


Una rete di sensori daranno continuamente 
delle acque, dell’aria e della terra - Quindici miliardi in due anni 


dati sulla situazione 


Roma, 18 

Lo stato si muove contro l’in- 
quinamento. La prima iniziativa 
în questo senso è stata presa 
dal ministero della sanità, affi. 
dando all'Ente nazionale idro- 
carburi (ENI) l’incarico di stu- 
diare la possibilità di creare su 
tutto il territorio nazionale una 
rete di sensori automatici per 
il controllo costante dell’inqui- 
namento atmosferico. 

Il programma da realizzare 
su scala nazionale è nato da una 
‘precedente èsperienza compiuta 
a Venezia. Già da due mesi, in- 
fatti, il ministro della sanità ha 
affidato all’ENI la costruzione 
di una rete di controllo costan- 
te dell’inquinamento atmosferi- 
co nella zona lagunare. Il pia- 
no prevede l’installazione di una 


fitta rete di sensori, cioè di stru- 
menti capaci di rilevare, in 
ogni ora del giorno e della not- 
te, i dati sulla nube di smog 
su tutto il comprensorio lagu- 
nare. L'insieme delle installa- 
zioni costerà circa 600 milioni 
ed entrerà in funzione entro la 
fine dell’anno. 

L'idea di estendere la rete 
dei sensori su tutto il territorio 
nazionale è dell'istituto superio. 
te di sanità. Il ministero l’ha 
accolta e ha già affidato all'ENI 
l’incarico di preparare un pia; 
no di fattibilità, cioè una spe- 
cie di mappa che chiarisca quan- 
ti sensori occorrono e dove è 
opportuno collocarli. L'opera 
zione, dunque, è in corso a tut- 
ti gli effetti. 

TI ministro ha sottolineato la 
sua convinzione che i problemi 
della difesa dell'ambiente, quan- 
to i problemi della sanità vub- 
blica, «non possano essere af 
frontati in modo episodico 0 
frazionato. Essi richiedono in- 
vece una visione unitaria. 

«Credo — ha. proseguito — 
che nessuno possa dubitare che 
fra tutti i beni il principale sia 
quello delia salute umana. E il 
ministero sul quale srava la re- 
sponsabilità eminente di salva- 
guardare la salute dei cittadini 
è quello della sanità: che deve 
essere, a mio modo di vedere, 
il perno sul quale si deve in- 
centrare tutta l’attività gover 
nativa diretta ‘alla protezione 
della natura in genere e In par- 
ticolare alla messa a punto de- 
gli strumenti e dei tempi neces- 
sari ner realizzare una difesa 
affisionte della vita: di tutta la 
vita che si svolge nell'aria, nel. 
l’acqua e sulla terra. 

«La funzione principale delle 


stazioni di rilevamento è quel- 


îa di produrre informazioni con- | biettiva, pubblica utilità». 


crete sulla situazione, informa 
zioni senza le quali sarebbe dif- 
ficile operare le migliori scelte 
per una razionale politica de- 
gli insediamenti che tenga con- 
to sia delle necessità. socio-eco- 
nomiche, sia di un rigoroso ri. 
spetto dell’ambiente. Altro sco- 
po del servizio è quello di con- 
trollare le fonti di emissione. 
Ciò per potere poi prescrivere 
gli interventi adatti a limitare 
i danni dell’inquinamento e ‘a 
fornire alle autorità elementi 
certi per il giudizio». 

Il sen. Valsecchi, dopo aver 
rilevato che il costo del proget- 
to sarà di circa 15 miliardi e 
che il tempo necessario per rea- 
lizzare l’intera struttura dovreb- 
he essere un paio d’anni, si è 
detto «sicuro che il ricorso alle 
capacità tecniche dell'ENT, sot- 
to le direttive scientifiche del- 
l'istituto superiore di sanità, 
permetterà di realizzare un pro- 
getto di servizio nazionale che 


CONCESSIONARIA: 


Idia le massime garanzie di 0- 


Il presidente dell’ENI, ing. 
Girotti, dal canto suo, ha af- 
fermato che .l’ente nazionale 
idrocarburi ha accettato di as 
sumere crescenti responsabilità 
nel campo della lotta contro lo 
inquinamento atmosferico «per- 
ché, anche attraverso le sue 
aziende consociate, è in posses- 
so delle necessarie conoscenze 
e dell'apparato tecnico per in- 
terventi di questo tipo». Da di. 
versi anni, del resto, l’ente si 
sforza di contribuire alla rea- 
lizzazione degli strumenti indi 
spensabili a una politica di di- 
fesa dell’ambiente. 

Con questa rete nazionale di 
controllo dello smog, l’Italia si 
porrà all'avanguardia in 
internazionale per la di 
la natura. Infrastrutture di così 
ampia portata infatti erano sta- 
te costituite finora soltanio in 
Olanda e in qualche stato del: 
la Confederazione americana. 

(Itala) 


SAVRA. soa 


TRIESTE - VIA F. SEVERO, 111 


AGENZIA: 
TR 


IESTE - VIA GIULIA, 8 


IN OCCASIONE DEL Ill 


===z 


RADUNO AEROSILURANTI 


Ricordata a Bologna | 


la battaglia di Pantelleria 


Erano presenti 750 superstiti del 36.0 stormo 


protagonista della « ba 


Bologna, 18 

Il «terzo raduno aerosilu: 
ranti», in onore dei caduti del 
Trentaseiesimo stormo aero- 
siluranti, si è svolto oggi al. 
l’seroporto bolognese di Bor. 
go Panigale, Alla manifesta- 
zione hanno partecipato 750 
superstiti del trentaseiesimo 
stormo aerosiluranti, che ven- 
ne costituito proprio a Bolo- 
gna. 

Dopo la celebrazione di una 
messa al campo, officiata dal 
vescovo mons. Gobbi, ammi 
nistratore apostolico della dio- 
cesi di Imola e gia capellano 
dello stormo, e lo scoprimen- 
to di un cippo con la motiva. 
zione della medaglia d’oro al 
valor militare concessa . al 
«Trentaseiesimo», il generale 
Graziani ha affermato che il 
raduno non voleva ricordare 
episodi di guerra ma «utti i 
compagni caduti in 40 mesi di 
durissimo conflitto, compagni 
che se fossero ora presenti 
saprebbero di nuovo sgcrifi 
carsi per la Patria». 

Ti raduno bolognese è stato 


CONCESSIONARIA: 


AUTOSALONE GIULIA 


ttaglia di mezzo giugno » 


indetto in occasione del tren- 
tennale della battaglia di Pan- 
telleria (nota. anche come 
«battaglia di mezzo giugno») 
durante ta quale il Trentase- 
jesimo stormo attaccò, con 
successo, una formazione na- 
vale inglese in rotta verso 
Malta. In quell'occasione sì 
distinse il ten. Aichner il qua- 
le con il suo «S.799, affon- 
dò il cacciatorpediniere «Be- 
douin», 

Il Trentaseiesimo stormo, 
fu l’unico ad avere l'onore di 
essere decorato di medaglia 
d'oro sul campo alla bandie- 
ra, Partecipò a numerose azio- 
ni di guerra; nel settembre 
1941 perse il comandante. di 
stormo e tre comandanti di 
squadriglia; in occasione del- 
la «battaglia di mezzo giugno» 
perse il comandante dello 
stormo, il comandante di 
gruppo e due comandanti di 
squadriglia. Il «Trentaseiesi- 
mo» allora venne sciolto e i 
suoi uomini furono destinati 
ad altri reparti operativi. 

(Ansa) 
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Sorta a Fiume 


la Comunità italiani 


Fiume, 18 
Nella sede sociale del Circo» 
lo italiano di cultura, «Fratelli 
Duiz» di Fiume si è costituita 


. la Comunità degli italiani di 


Fiume. Nel corso dell’assem- 
blea sono stati tracciati gli sco- 
pi politici e culturali che i die 
rigenti dei gruppi italiani si 
prefiggono di raggiungere con 
la costituzione della Comunità. 
E’ stato approvato anche il re- 
golamento che contempla co- 
me parte integrante la Società 
artistico-culturale operaia «Fra» 
tellanza» con ì suoi quattro 
club, quattro sezioni e due at- 
tivi. 

La costituzione della Comu- 
nità degli italiani di Fiume — 
espressione di nuove esigenze 
— è un avvenimento destinato 
ad incidere profondamente sul- 
la vita del gruppo etnico ita- 
liano. La Comunità, sostituisce 
i Circoli italiani di cultura che 
per lungo tempo erano stati 
dei punti fermi, un riferimen- 
to costante, per tanti conna- 
zionali socialmente e politica- 
mente impegnati. Per cui an- 
che i Circoli avevano finito con 
il divenire un ritrovo troppo 
stretto per un'attività in conti- 
nua ascesa. 


+ 


Kirk Douglas 


a Zara per un film 


Zara, 18 

E' giunto a (Zara, assieme al- 
la sua équipe cinematografica, 
il noto attore americano Kirk 
Douglas, per iniziare le ripre- 
se del film «L’avventuriero» 
che oltre ad essere interpreta- 
to sarà pure diretto dallo stes- 
so Kirk Douglas, «duro» di 
Hollywood, Del cast ne fanno 
parte anche alcuni noti attori 
Jugoslavi. 

Kirk Douglas, assieme. alla 
sua équipe, ha preso alloggio 
all'albergo «Alan» di Stari 
Grad, una località che si trova 
ai piedi del monte Velebit. Le 
riprese cinematografiche sì ini. 
zieranno dopodomani. 

Kirk Douglas, approfittando 
della sua venuta sulla costa 
dalmata, ha presenziato alla 
inaugurazione del primo «Pen- 
thouse Club» della Jugoslavia 
e dell'Europa continentale che 
sorge a Malinska ,nell’insedia- 
mento alberghiero «Haludovo». 
Oltre a Kirk Douglas erano 
presenti un notevole cast di 
cantanti e divi della televisio- 
ne jugoslava che hanno dato 
vita ad uno spettacolo eccezio- 
nale. 

Ai primi del mese venturo. 
giungerà all'aeroporto di Fiu- 
me il nuovo «DC-10» della 
«Douglas», nel suo primo volo 
europeo, con a bordo celebri 
«star» del firmamento cinema: 
tografico americano e. inglese 
dirette a «Halodovo» per pre- 
senziare all'apertura interna- 
zionale, che avverrà il 9 luglio, 
del Grand Hotel «Palace» della 
fiumana  «OTP - Brodokomerc)» 
che ne è la proprietaria. 


Un monumento 
per il Tagliamento pulito 


Udine, 18 

A Pertegada, una frazione di 
Latisana non lontana dalla fo- 
ce del Tagliamento, è stato 
inaugurato un monumento per 
ricordare l'esigenza di tutela- 
re l'integrità e la bellezza del 
‘principale fiume del Friuli - Ve- 
nezia Giulia. L'iniziativa, presa 
da 22 alunne delle scuole ele- 
mentari di Pertegada e dalla 
loro insegnante, Luisa Tonelli, 
è stata appoggiata da tutti gli 
abitanti del paese. 

L'opera, dello scultore Sante 
Monachesi, consiste in una 
struttura; cilindrica di metacri- 
lato, un materiale plastico tra- 
sparente e colorato, alta due 
metri e intitolata «Lo spirito 
del Tagliamento» che è stata 
posta su un basamento siste- 
mato tra il verde nella piazza 
centrale di Pertegada. (Ansa) 


———_——*——— 


RECORD MONDIALE 
91 metri di spaghetti 


in 53 secondi 


Londra, 1% 

Un’esile fanciulla di vent'anni 
ha vinto il primo «campionato 
mondiale di spaghetti», assieme 
a tre compagni di squadra. Si 
sono mangiati cento yarde (91 
metri) di spaghetti in 53 secon. 
di. Ai campionati hanno parte- 
cipato otto squadre composte 
da quattro «giocatori» ciascuna. 
Il precedente record mondiale 
per cento yarde di spaghetti era 
di 1’34” ma risaliva a diversi 
anni addietro. 


UCCISO DA UN ORDIGNO 


mentre brucia sterpi 


Bologna, 18 

Un industriale di Imola (Bo- 
logna), il geom. Sergio Sangior- 
gi di 48 anni, è stato ucciso og: 
gi nel suo giardino di Castel 
San Pietro Terme da una bom- 
ba mortaio, scoppiata a contat- 
to col fuoco. Il Sangiorgi, che 
si era recato nella sua. casa di 
campagna, a Monte Cenere di 
Castel San Pietro, per la fine 
settimana, stava facendo brucia» 
re delle erbacce. 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


DA IERI UN IMPORTANTE CONVEGNO NELL'AMBITO DELLA FIERA | DOPO PARLOTTI UN ALTRO GRAVE LUTTO PER LO SPORT TRIESTINO 


Precipita e muore sul Civetta 
il rocciatore Enzo Cozzolino 


Fatale la «scucitura» di un chiodo piantato in parete per la scalata 
23 anni: da pochi giorni era entrato alla scuola della P.S. di Moena 


Agirà sul mercato all’ingrosso 
l'intervento regionale per i prezzi 


Problemi della nuova disciplina legislativa del commercio 
Relazione dell’ass. Dulci - La tara pagata dai consumatori 


Organizzato dall'assessorato 
regionale dell'industria e com- 
mercio, nel quadro delle mani- 
festazioni collaterali alla 24. 
edizione della Fiera campio: 
ria, è stato aperto ieri mai 
na il convegno sulla discipli- 
na dei mercati alimentari al- 
l’ingrosso. D'intesa con tutte 
le regioni italiane si è voluto | 
promuovere — in occasione del 
la Fiera — una. consultazione 
fra le più qualificate sul coor- 
dinamento della legislazione in 
materia, dopo il passaggio alle 
regioni stesse delle competenze 
per quanto riguarda, appunto 
oitre alle mostre ed alle fiere, 
anche i mercati alimentari. 


Al convegno, che si svolge! 
nella sala delle riunioni dell’as- 
«essorato regionale  dell’indu 
siria e commercio e proseguirà 
oggi, hanno partecipato: l’as- 
sessore all'industria e commer. 
cio della regione veneta, dott. 
Sbalchiero, funzionari direttivi 
degli assessorati regionali della 
industria e commercio dell'Emi. 
lia-Romagna e della Liguria; 
assessori all’annona, o capi-ri- 
partizione, dei comuni di Fer- 
tara, Pesaro, Modena, Treviso, 
Venezia, Bolzano, Udine, Gori. 
za, Trieste e Pordenone; diret- 
tori dei mercati generali orto- 
frutticoli od alimentari in ge- 
nere, di Torino, Bologna, Fog- 
g:a, Udine, Trieste, Pordenone 
e Gorizia; presidenti, o delega- 
ti delle camere di commercio, 
industria, agricoltura ed arti 
gianato e dell'unione e delle as- 
scciazioni dei commercianti dei 
capoluoghi della regione Friuli: 
Venezia Giulia; presidenti o di- 
rettori di enti o società per il 
commercio alimentare all'in: 
grosso; rappresentanti di orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
via; il rappresentante dell’ente 
regionale per lo sviluppo in 
agricoltura (ERSA); docenti 
universitari. Sono pure inter- 
venuti l'assessore regionale al- 
l'agricoltura, foreste ed econo- 
mia montana, Comelli, in rap- 
presentanza della Giunta regio- 
rale, ed il viceprefetto dott. 
Viozzi, in rappresentanza del 
Commissario del Governo per 
la regione Friuli-Venezia Giulia, 
prefetto Abbrescia. 


Nella sua veste di esperto dei 
mercati agricoli, l'assessore Co- 
melli, dopo brevi parole di ben- 
venuto, anche a nome dell’am- 
ministrazione regionale, ha svi. 
luppato alcuni motivi di fondo 
in tema di produzione e di mer- 
cati ortofrutticoli all'ingrosso. 

L’assessore regionale all’indu- 
stria e commercio, Dulci, che 
presiede il convegno, nella sua 
‘prolusione ha premesso che la. 
materia della disciplina norma- 
tiva è in piena evoluzione, sia 
negli aspetti tecnici ed infra- 
strutturali, sia nelle dimensioni 
operative e sia nelle basi istitu- 
zionali ed «organizzative. Dulci 
ha quindi affermato che il rin- 
novo della disciplina stessa de- 
ve avere presenti numerosi fat- 
tori, di ordine economico, finan- 
ziario e programmatico, ma de- 
ve contemporaneamente estrin- 
secarsi nel senso di favorire lo 
snellimento degli aspetti ammi- 
nistrativi, mantenendo, peraltro, 
funzionali le garanzie in ordine 
alla sanità, alla qualità ed ai 
‘prezzi, garanzie, del resto, pro- 
prie della natura pubblicista 
dei mercati. 


Uno dei temi di fondo ricor- 
dati da Dulci è costituito dalla 
latitudine merceologica, oggetto 
di attività dei mercati, ora limi. 
tata agli ortofrutticoli, alle car- 
ni ed al pesce: consuetudini lo- 
cali, affinità produttive e la stes- 
sa ‘espansione dei consumi di 
certi beni sembrerebbero, infat- 
ti, favorire l'ampliamento dei 
generi da ricondurre alla disci- 
plina dei mercati all’ingrosso. 
Un secondo argomento di gran- 
de rilevanza appare — anche in 
relazione alla regolamentazione 
CEE — quello in merito alla 
qualità dei beni offerti nei mer- 
cati ed ai relativi controlli; a 
proposito dei controlli, esiste, 
inoltre, una vasta problematica, 
che tocca i limiti dei poteri or- 
ganizzativi dei mercati e la na- 
tura stessa dei loro rapporti 
con le regioni, sia per l’aspetto 
della vigilanza sanitaria, sia 
per quello — più delicato — del- 
la vigilanza sul funzionamento. 
Infine, terzo punto, la program. 
mazione a livello regionale del 
numero e della capacità dei 
mercati in rapporto allo svilup- 
po della popolazione, del movi- 
mento turistico, ecc. «Le impli. 
cazioni a tali problemi ed altre 
certamente numerose situazioni 
particolari scaturiranno — ha 
concluso l'assessore Dulci — dai 
qualificati interventi che avre: 
mo occasione di ascoltare. E' 
auspicabile che si giunge a po. 
sitive indicazioni per le inizia. 
tive normative e, parallelamen- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Nazario. — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.57. La 
luna nasce alle 14.08. 

Jeri: temperatura massima 23, mi- 
nima 13,6; pressione mb. 1015,7 in 
diminuzione; tà 45 per cento; 
vento kmh 4 da Ovest; pioggia ca. 
duta nelle ultime 24 ore, mm 5,8; 
temperatura del mare 22,5. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Cro- 
ce Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
421121; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel. 794654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; Tamaro & Ne- 
ri, via Dante 7, tel, 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina, Campo 
5. Giacomo 1, tel. 790212; Grigolon, 
Alla Minerva, piazza Giotti 1, tel. 
"61952; Ai due Mori, piazza Unità 
d’Italia 4, tel, 35478; Al S. Lorenzo, 
via dei Soncini 179 (Servola), tel. 
816296. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, te 
lefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744501. Chia 
mate nottume telefono 37265, 


te, ad un proficuo coordinamen- 
to fra gli aspetti produttivi, 
commerciali in genere e di tra- 
sformazione, dal cui equilibrio, 
in definitiva, dipende l’armoni- 
co sviluppo dell’intero sistema 
economico». 


E’ seguita la relazione del 
prof. Elio Casetta, ordinario 
dell'università di Torino, sui ii 
neamenti giuridici dei mescati 
all'ingrosso nelia realtà regio- 
nale. Nella parte conclusiva del. 
la sua relazione egli ha posto 
l'accento sulla necessità di una 
stretta collaborazione fra Stato, 
Regioni e altri enti locali, allo 
scopo di superare le difficnità 
dell’attuale periodo transitorio 
‘per venire incontro nel migiio- 
re dei modi ai bisogni della col 
lettività, bisogni che i mercati 
alimentari all'ingrosso devono 
ad ogni costo soddisfare. 


Recato il saluto della consul- 
ta veneta dell’agricoltura e fo- 
reste, di cui è presidente, il 
prof. Vittorio Conte ha, poi, 
presentato al dott. Sergio Fan- 
tinel, direttore del mercato or- 
tofrutticolo di Padova, che ba 
‘parlato su «Cenni tematici per 
‘una revisione legislativa in ma- 
teria mercati all'ingrosso, 
con particolare riguardo al set- 
tore ortofrutticolo». 


L'ultima relazione della mat- 
tinata è stata quella del signor 
Paolo Galeazzo, presidente del 
comitato regionale veneto. gros- 
sisti e commissionari di pro- 
dotti ortofrutticoli. Dopo una 
minuziosa analisi della situazio- 
ne egli ha prospettato in parti- 
colare la necessità di una solie- 
cita, nuova disciplina nel setto- 
re della commercializzazione al- 
l’ingrosso; una regolamentazio- 
ne che prevede uniformità di 
applicazione per le attività nel- 
l'interno dei mercati e fuori di 
essi, escludendo, fra l’altro, la 
impostazione di volere proibire 
la vendita tra operatori di mer- 
cato, sconoscendo così un prin- 
cipio fondamentale, cioè quello 
della libertà operativa, che fuo- 
ri dei mercati viene ricono- 
sciuta. 

I lavori del pomeriggio si so- 
no iniziati con la relazione su 
«tara-merci», del prof. Enzo Po- 
stel a nome dell’Unione nazio- 
nale consumatori. Il dott. Postel 
ha riferito che l'Unione consu- 
matori sostiene da 7 anni l’op- 
portunità di rendere generale e 
‘obbligatoria la vendita al netto. 
«Le ragioni di questa posizione 
— egli ha detto — sono di varia 
matura: anzitutto, da calcoli sia 
pure approssimati, la pratica di 
conglobare il legno dei conteni- 
tori nel peso di derrate o frutto 
procura illeciti profitti per un 
cospicuo ammontare e il reddi. 
to di ogni famiglia italiana vie- 
ne decurtato di circa 3000 lire». 

Sono seguiti numerosi inter- 
venti, fra cui quelli del presi- 
dente della Camera di commer- 
cio, dott. Caidassi («Problemi 


Complesso siderurgico 
in progetto 
a Monfalcone 


Un'importante iniziativa è 
stata progettata a Monfalco- 
ne da un gruppo di sette in- 
dustrie siderurgiche naziona- 
li. E’ stato costituito un con- 
sorzio che fa capo alla SI. 
MO. (Siderurgica Monfalco- 
ne) per la creazione di un 
centro siderurgico autonomo. 
Il consorzio intenderebbe in- 
vestire 82 miliardi di lire, av- 
valendosi di contributi dello 
Stato e della, Regione. Le 
opere verrebbero realizzate 
in cinque anni. 

Il progetto prevede la co- 
struzione di un cantiere di 
demolizioni navali, lungo la 
sponda destra del canale Lo- 
covaz; un laminatoio sulla si- 
nistra dell’attuale impianto 
della SI.MO. e un complesso 
di altoforni per la produzio- 
ne di spugne di ferro. Solo 
per le infrastrutture verreb- 
bero spesi 10 miliardi. L'area 
complessivamente interessa- 
ta comprenderebbe un milio- 
ne di metri quadrati. 


relativi al regolamento di mer- 
cato di Trieste»); il dott. Pe- 
trucco, presidente del Gruppo 
‘ortofrutticoli all'ingrosso della 
Associazione commercianti di 
Trieste («Art. 23 del Regolamen- 
to di mercato e dell’obbligo di 
esporre i prezzi nei mercati al 
l'ingrosso»); prof. Bazo («Centri 
commerciali all'ingrosso: ipote- 
si di zone commerciali all’in- 
grosso con riguardo ai prodotti 
mon tradizionali dei mercati ge- 
nerali») e il geom. Geppi, diret. 
tore dell'Unione commercianti 
di Trieste. La giornata si è chiu- 
sa con un'ampia discussione sul. 
le relazioni e sugli interventi. 
Stamane il convegno riprende 
alle ore 9.30. 
Dio deo RE Sr, 

Maree — OGGI: bassa alle 9.05 con 
cm 20 sotto il Ln ta alle 17.15 con 
cm 32 sopra il lm. — DOMANI: bas- 
sa all'1.30 con cm 20 sotto il l.m.; 
alta alle 6.30 con cm 7 sotto il lm. 


Enzo Cozzolino ritratto nella ce- 
rimonia del dicembre 1970, allorché 
gli venne conferito il Premio Pana- 


thlon «Sport-studio». Iscritto alla 
Università, da venti giorni era en- 
trato alla Scuola alpina di P.S. 


Trieste sportiva è colpita da 
un altro grave lutto, dopo la 
scomparsa di Parlotti: sul Ci 
vetta è perito ieri Enzo Cozzo- 
lino, un ardimentoso giovane, 
considerato fra i più forti sca- 
latori dolomitici. 

Proprio sulle Dolomiti agor- 
dine, quando stava per giunge- 
re sulla cima della «Torre di 
Babele», ieri di primo pomerig- 
gio, Enzo Cozzolino — 23 anni, 
studente di geologia e da venti 
giorni in forza alla scuola al- 
lievi di PS di Moena — è pre- 
cipitato, tradito da un chiodo 
«scucitosi» dalla parete. 

La mortale disgrazia è avve- 
nuta nel corso di un normale 
addestramento alpinistico. Il 
giovane scalatore triestino si 
stava cimentando sulla parete 
Sud Ovest, che presenta diffi. 
coltà di quarto e di quinto gra- 
do. Assieme ad Enzo Cozzolino 
c'era un compagno d’armi, Ma- 
rio Zandonella, Entrambi stava- 


no compiendo la salita «in li. 
bera». Ad un tratto pare ap- 
punto che un chiodo infisso nel- 


ila parete abbia ceduto, facendo 


così precipitare il giovane sca- 
latore, che è piombato su un 
ghiaione dopo un terrificante 
volo di duecento metri. Il com- 
pagno, che aveva assistito im- 
potente al compiersi della tra- 
gedia, ha dato l’allarme e im- 
mediatamente è iniziata una ge- 
nerosa gara di solidarietà di 
tutti i componenti del soccorso 
alpino, che hanno nel più breve 
tempo possibile raggiunto il 
corpo del giovane triestino e lo 
hanno portato quindi a valle. 
Purtroppo Enzo Cozzolino è 
stato trovato già morto ed ai 
soccorritori è rimasto il mesto 
compito di raccogliere la salma, 
che è stata poi deposta nel ci- 
mitero di Agordo. 

La notizia è stata comunicata 
a Trieste e si è sparsa con ra- 
pidità tra gli sportivi. Un mag. 


L'AMBASCIATORE PAVICEVIC IERI A MONTEBELL 


Con la Jugoslavia 
rilancio degli scambi 


Sottolineata la ripresa dei traffici di frontiera 
Oggi alla Fiera: Austria e porti mediterranei 


I problemi della cooperazione 
italo-jugoslava sono stati pun- 
tualizzati alla Fiera di Trieste 
in coincidenza con la «giorna- 
ta» dedicata dalla Rassegna in- 
ternazionale alla partecipazione 
della Jugoslavia. Alla tradiziona- 
le conferenza stampa sono in- 
tervenuti l'ambasciatore di Ju- 
goslavia a Roma, Pavicevic, il 
‘presidente della Camera per la 
‘economia della Slovenia, Krose, 
il Console generale a Trieste, 
Trampus, con il Console com- 
merciale, Vidas, nonché il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio di Trieste, Caidassi, e il 
presidente della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava, Latko- 
vich, insieme a numerosi ope- 
ratori economici. 

La delegazione jugoslava è 
stata acocita con un indirizzo 
di saluto del presidente della 
Fiera, avv. Slocovich, che ha 
sottolineato la partecipazione 
ufficiale della Jugoslavia alla 
Fiera triestina fin dal 1947. Ha 
mreso quindi la parola l’amba- 
sciatore Pavicevic, il quale ha 
rilevato la massiccia partecipa- 
zione degli operatori economici 
qugoslavi quale prova dell’inte- 
resse dell'economia jugoslava 
per un «sempre maggiore incre- 
‘mento dei rapporti economici 
con l’Italia, a parità di diritti 
ed a vantaggio reciproco». 

A sua volta il presidente ca- 
merale della Slovenia ha accen- 
nato al processo di migliora» 
mento — dopo le difficoltà del 
1971 — dei rapporti commercia» 
li negli ultimi mesi per espri 
mere infine l’auspicio che si pos- 
sa quanto prima arrivare ad un 
equilibrio nella bilancia com- 
merciale, oggi siva per la 
Jugoslavia, Trattando dei traf- 
fici di frontiera, Krose ha ricor- 
dato che nel 1971 si sono 198; 
giunti i 18 miliardi di lire di 
movimento, con un aumento del 
46 ‘per cento rispetto l'anno pre- 
cedente. 

Ha poi ravvisato l’opportuni- 
tà di creare uno «spazio» turi- 
stico fra le quattro zone con- 
termini (Friuli- Venezia Giulia, 
Slovenia, Croazia e Carinzia) ac- 
cenando ad un film di propa- 
ganda comune in fase di prepa- 
razione, nonché alla distribuzio- 
ne già in corso di pubblicazio- 
ni sul turismo nelle quattro zo- 
ne. Per quanto riguarda lo svi- 
luppo delle comunicazioni, con 
particolare riguardo a quelle te- 
lefoniche, aeree ed autostradali, 
il presidente camerale della Slo» 
venia ha annunciato le iniziative 
in corso, peraltro dichiarando 
che alla fine dell’anno entrerà 


ANDA: 


in esercizio il nuovo tratto stra- 
dale Vrkinica-Postumia, mentre 
sono stati appaltati i lotti per 
la Postumia-Prevallo. 


Dal canto suo il presidente 
della Camera di commercio di 
Trieste ha così sintetizzato le 
nostre aspettative auspicando 
migliori comunicazioni aeree; 
una più sollecita definizione dei 
problemi autostradali; l’oppor- 
tunità di un accordo fra î due 
Governi che consenta l’impiego 
in Italia di manodopera jugo- 
slava e ‘infine una più fertile 
collaborazione fra le ammini 
strazioni portuali di Trieste, 
Cavodistria e Fiume. 

Anche per oggi la rassegna 
triestina presenta un carnet di 
incontri, riunioni e attrazioni 
varie abbastanza consistente. 
Nel quadro delle «giornate» de- 
dicate alle Nazioni estere, oggi 
vi sarà quella dell'Austria, 

Nell'ambito dei convegni e 
delle manifestazioni internazio- 
nali è in programma l’incontro 
fra le amministrazioni portuali 
del Mediterraneo per un esa 
me congiunto della situazione 
dei traffici e per una verifica 
delle attrezzature portuali e dei 
progetti di sviluppo. 


IN UN APPARTAMENTO DEL VIALE 


Preziosi trafugati 
dal cassetto del comò 


Circa 200 mila lire il 


valore della refurtiva 


Un furto e un tentato furto 
in viale XX Settembre. Ignoti 
malviventi hanno aperto, facen- 
do uso di chiavi false, l’appar- 
tamento della pensionata Bru- 
na Tommasi vedova Marcolin, 
abitante al numero 51 del Via- 
le, e sono penetrati nella ca- 
mera da letto, Dal secondo cas- 
setto del comò i ladri hanno 
asportato una scatoletta di pla- 
stica in cui erano custoditi i 
prezioni della padrona di casa: 
bracciale d’oro, orologio per 
uomo, medaglia d'oro, la fede, 
spilla e anello con brillantino, 
il tutto per un valore di circa 
200 mila lire, 

La derubata si è accorta del 
furto al suo rientro a casa, 
quando, aperta la porta, ha tro- 
vato un disordine indescrivi- 
bile nella camera da letto, La 
signora ha subito telefonato al- 
la polizia e sul posto sono ac 
corsi, assieme agli agenti del- 
la Volante, gli specialisti della 
Scientifica. 

Tentativo di furto invece alla 
bigiotteria «Elda», sita al nu- 
mero 9 del viale XX Settem- 
bre. L'apprendista commessa, 
Renata Mica, di 16 anni, abi 
tante in via Pitacco 23, nello 
aprire il negozio dopo la chiu- 
sura pomeridiana, ha notato i 
segni del tentativo di effrazio- 
ne. La porta, chiusa però con 
due serrature e un lucchetto (il 


negozio era stato già altre vol. 
te preso di mira dai ladri), ha 
resistito all'assalto e i malvi- 
venti hanno dovuto battere in 
ritirata. 


giore della Questura assieme al 
capellano militare don Luigi 
Feltrin, sì è recato in via Fel- 
luga 74, dove abitano i genitori 
del giovane sportivo per porta- 
re loro la ferale notizia, 

I coniugi Cozzolino, quando 
hanno visto il prete hanno in- 
tuito subito la tragedia, ma so- 
no stati molto forti nel dolore. 
tamane il padre verrà ac- 
compagnato dalla polizia ad 
Agordo anche per riportare a 
Trieste la salma; probabilmen- 
te già domani avranno luogo i 
funerali. 

‘Enzo Cozzolino oltre che nello 

sport, si era distinto anche nel. 
lo studio diplomandosi due an- 
nì or sono al liceo scientifico 
«Galilei» con la media di 44 ses- 
santesimi, Poi si era iscritto al- 
la Facoltà di geologia. Nel di- 
cembre di quello stesso anno, 
ricevette un ambito riconosci- 
‘mento: il premio Panathlon 1970 
per scuola-sport. 
All’età di 18 anni egli era già 
un sestogradista del CAI XXX 
Ottobre ed a soli 21 anni egli 
contava già al suo attivo ben 
undici vie di sesto grado in «so- 
litaria» e l’apertura di cinque 
nuove vie di quinto e di sesto 
grado, con la risoluzione di al- 
cuni dei più difficilì problemi di 
scalata delle Dolomiti. 

Quest'estate aveva intenzione 
di compiere una «grossa impre- 
sa», per cui si stava allenando 
in modo particolarmente assi- 
duo assieme all'amico Flavio 
Ghio, (triestino e appartenente 
all’Alpina delle Giulie) assieme 
al quale era entrato alla scuola 
alpina allievi guardie di PS di 
Moena. 


COMUNE DI AMPEZZO 
(Provincia di Udine) 


Lunedì, 19 giugno 1972 


UNA FORD + AUTORADIO 


OMAGGIO 


DOMANI ULTIMO GIORNO 


ESCORT 
1100 BASE L. 


1.061.000 


Si rende noto che sono 
stati posti in vendita i sot- 
toelencati fabbricati: 

— ex edificio scuole elemen- 
tarì di Cima Corso con 
appartamento 

— ex edificio scuole elemen- 
tari della frazione di 
Voltois. 

Le offerte dovranno per- 
venire all'Ufficio di Segrete- 
ria per plico postale entro 
le ore 12 di mercoledì 5 lu- 
glio prossimo. 

Le relative norme sono 
contenute negli appositi av- 
visi esposti al pubblico. Per 
chiarimenti rivolgersi all’Uf- 
ficio di segreteria - Telefono 
80.0.50 - prefisso 0433. 


Scontro a Muggia: 
nessun ferito: solo danni 


Scontro d’auto alla periferia 
di Muggia, a causa di una vet- 
tura che non si era arrestata 
allo «stop». Per fortuna non si 
lamentano feriti ma soltanto 
danni, gravissimi, alle vetture. 
Una «Ford», condotta dall’im- 
piegato Gianfranco Vignotto, si 
è scontrata con la «Volkswagen» 
guidata dal carabiniere Aldo Ba- 
buder, di stanza a Jamiano, il 
quale aveva al proprio fianco 
lo studente Edi Pugliese, domi- 
ciliato a Trieste. 


PRONTA CONSEGNA 
NUOVA CONCESSIONARIA. 2» 


Sede: Via Baiamonti 60, telef. 823000 - 823100 
APERTO DOMENICA MATTINA 
Esposizione: via S. Francesco 11, telef. 755600 


Corso di abilitazione 
per impianti termici 


Quest’oggi, alle ore 18, presso 
l’Istituto professionale di Stato 
«L. Galvani» (via dell’Università 
15), avrà inizio un nuovo corso 
‘per il conseguimento del paten- 
tino di abilitazione alla condu- 
zione di impianti termici, orga 
nizzato dall'ANFAL-CNOSE. 


24° FIERA DI TRIESTE 


Questa sera-alle ore 21 


—_ PP 


== 


BAGNI SEMPRE PIÙ DIFFICILI COMPLICI ANCHE | RITARDI 


nel Piazzale degli Spettacoli 


Lalunga corsa al mare 


Un'altra splendida domenica 
di sole — tanto più gradita în 
quanto seguita a una vigilia pio- 
vosa con temporale notturno ed 
improvviso abbassamento della 
temperatura — ha javorito la 
grande corsa al mare, quello in 
cui non sia proibito tuffarsi e 
perciò sempre più lontano: la 
riviera di Barcola — inclusa nel- 
l'ordinanza che vieta i bagni da 
Muggia a Miramare — ieri pra- 
ticamente spopolata, anche i 
«patiti della scogliera» avendo 
infine rinunciato al supplizio di 
una tintarella sotto il sole co- 
cente con alla portata di mano 
un mare proibito (tanto vale 
prendere il sole sul terrazzo di 
casa o sul poggiolo...). 

Migliaia e migliaia di cittadi- 
nì sì sono dunque trovati, da 
una, settimana all'altra, di fron- 
te ai medesimi interrogativi sul 
mare inquinato, tanto più che 
lo stesso Ufficiale sanitario del 
Comune ha ribadito la propria 


Il grandioso padiglione della Paoletti 
attrazione della Fiera di Trieste 


ANCHE QUESTA SERA AL «POLITEAMA ROSSETTI» GRANDE DEFILE' DI ALTA 
MODA E BIANCHERIA PER SIGNORA PRESENTATO DAL SIMPATICO SILVIO NOTO 


L'industria Manifatture Tes- 
sili A. Paoletti è quest'anno 
presente alla Fiera di Trieste 
con un favoloso padiglione di 
oltre 1000 mq e con una fan- 
tastica esposizione di oltre 
600 articoli per il corredo del- 
la casa e con le sue applaudi- 
te creazioni di alta moda 
pronta, molte delle quali re- 
cano. la prestigiosa firma di 
Pablo Moreno. 

La Paoletti vanta una tradi 
zione di oltre un secolo di at- 
tività nel settore del corredo 
‘ed ha raggiunto un così alto 
livello di produzione da nen 
essere seconda. a nessuna delle 
industrie europee nel settore, 
indiscutibilmente può anzi 
considerarsi industria leader. 
._In Italia questa prestigiosa 
industria toscana è presente 
con 53 filiali e quattordici 
esposizioni permanenti sparse 
nei principali centri della pe- 
nisola e con un'organizzazio- 
ne di vendita fra le più capil 


lari che possano immaginarsi, 

Oltre 5.000 addetti tra pro- 
duzione e vendita portano in 
tutta Italia il messaggio di 
eleganza e raffinatezza della 
Paoletti. Il successo di ven. 
dita riscontrato e i numerosi 
premi e riconoscimenti otte- 
nuti, sono la prova tangibile 
che la Paoletti mantiene vi 
va l'antica tradizione del sor- 
Tedo con gusto moderno ed 
attuale. I suoi grandiosi sta- 
bilimenti in Toscana, che van- 
tano attrezzature modernissi- 
me e tecnologie avanzate, dan- 
no lavoro a oltre 1200 dipen- 
denti e traducono in realtà 
le idee che quotidianamente 
gli stilisti della Paoletti im- 
maginano nel Centro Paoletti 
di studi per ricamo a stampa 

Il padiglione in fiera, alle. 
stito con gusto dallo Studio 1 
di Roma, è la giusta cornice 
ai raffinatissimi articoli dei. 
la Paoletti, ai suoi sofisticati 
‘modelli di prét è porter, tra 


i quali le nostre signore po 
tranno scegliere a loro agio 
tutto quanto si possa deside- 
rare per l'eleganza personale 
e della casa. 

E' un padiglione e una 
esposizione che vale da sola 
un salto in Fiera. 

Per le nostre signore, poi 
abbiamo il piacere di comuni 
care, che dopo lo strepitoso 
successo del défilé di venerdì 
sera al Politeama Rossetti, la 
Paoletti ha in programma an. 
che per questa sera un secon. 
do défilé che si svolgerà sem- 
pre. nella raffinata cornice 
del Rossetti. La voce simpati- 
ca di Silvio Noto accompa- 
gnerà la presentazione della 
collezione di prét à porter 
della Paoletti, che offre nuo 
vamente alla nostra ammira. 
zione le sue raffinate creazio- 
ni. Nella Galleria Protti presso 


l’UTAT è possibile ritirare } 
pochi inviti ancora disponibili 
per la manifestazione. 


convinzione, secondo la quale 
«non esiste alcun motivo serio 
per proibire i bagni di mare». 
Per cui l'opinione pubblica si 
chiede, a questo punto, se i prov- 
vedimenti negativi non costitui 
scano piuttosto un fatto buro- 
cratico che sanitario. Special. 
mente quando nessuna fonte uf 
ficiale ha reso noti i risultati di 
eventuali analisi di laboratorio, 
1 quali giustifichino — da un an- 
no all'altro — una maggiore se- 
verità. 

Forse una parola chiarificatri- 
ce potrà intervenire domani se- 
ra în sede di Consiglio comuna. 
le, allorché verranno presentate 
— come preannunciato — le de- 
libere, già fissate all'ordine del 
giorno fino dalla seduta del 9 
giugno, riguardanti la proroga 
della convenzione con ì profes- 
sori Mosetti, Ramponi e De Fra- 
ia-Frangipune, a quali è stato 
uffidato lo studio sull’inquina» 
mento delle acque portuali e co- 
stiere e lo smaltimento a mare 
deì rifiuti liquidi urbani, non- 
ché l'acquisto di tubî, raccor- 
di. pompe elettriche (in tutto 
per una spesa di 94 milioni) per 
ia sistemazione della fognatura 
sulla riviera di Barcola; mentre 
tre delibere riguardano gli al- 
lacciamenti della rete di Jogna- 
tura cittadina ai collettori mas. 
simì adducenti alla stazione di 
depurazione di Servola, nonché 
il prolungamento a mare di uno 
scaricatore a mare delle acque 
di viale Miramare (spesa 50 
milioni) e infine l’aggiudicazio. 
ne del imo lotto di lavori 
{spesa 350 milioni) in esecuzio- 
ne delle indicazioni del citato 
studio generale delle fognature 
cittadine: delibera, quest’ulti 
ma, che dalla Giunta era stata 
approvata ancora lo scorso 21 
aprile, insieme con. quella con- 
cernente l’appalto-concorso per 
la sistemazione dell'impianto di 
depurazione di Servola e che il 
i7 maggio era stata affiancata 
un quella relativa anche al se- 
condo lotto (spesa 164 milioni, 
per le opere a mare) di lavori 
sistemazione degli sbocchi 
della fognatura fra îl porto vec. 
chio e Miramare; 

Ora, dovrebbe essere questa 
l'occasione per discutere am- 
piamente del problema — aven- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ora 12. 13.30 e 18°. 20 
VIA TORREBI!ANCA N, 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEPONO 61740 

Aut, 16639/67 


LUCIO DALLA 


e il suo complesso. 


do presenti gli interrogativi e 
le perplessità dell’opinione pub- 
vlica — ed anche per rendere 
note le intenzioni del Comune 
per quanto riguarda î lavori a 
Barcola promessi entro il 15 
giugno. 

‘Analogo ottimismo era stato 
irospettato dal Comune anche 
per quanto riguarda la possibi- 
lità di prendere i bagni di mare 
negli stabilimenti della Lanter- 
na e dell’Ausonia: sarebbe ba- 
stato — è stato dichiarato — 
immettere semplicemente del 
cloro nei torrenti fognari (e 
la delibera, relativa all’acquì- 
sto di 500 mila chilogrammi di 
ipoclorito di sodio, per un îm- 
porto di 12 milioni dî lire, figu- 
ra anch'essa all'ordine del gior- || 
no del Consiglio comunale), ma 
la misura non è stata ancora 
adottata. 


PREMI ALLA FIERA 


Questa sera fra tutti i visitatori 
della Fiera di ‘Trieste, verranno 
estratti i seguenti premi: 

1 giradischi a batteria GF 300 
(Radio Ancona}; 1 coperta lana 
a 2 piazze (Ind. Tessili Paolet- 
ti); 1 accendigas elettronico (Ra- 
diotutto); 1 termoconvettore mod, 
«New. Fargas» (Orfanò e Paolet- 
ti); 1 coperta a 2 piazze (Ind. 
Tessili Paoletti); 1 cassetta. li- 
quori (Moccia Distillerie); 2 fu. 
stini Dixan (Henkel Italiana); 1 
confezione Dixì gocce da 18 pezzi 
(Henkel Italiana); 1 coperta la. 
na a 2 piazze (Ind, Tessili Pao- 
letti); 1 cassetta liquori (Baker 
S.p.A.); 1 cassetta liquori (René 
Briand). 

Teri in Fiera sono stati estratti i 
seguenti premi: 1) Silvano Mar- 
tini, via S. Francesco 50, che 
vince una coperta lana a due 
piazze; 2) Duilio Francile, via 
SSolitro 8/3 (coppia radiotrasmit- 
tenti «Midland»); 3) Bakri Mah. 
moud, Casella Postale 586 (una 
coperta lana a due piazze); 4) 
Edda Liguori, Salita Muggia Vec- 
chia 62 (un tostapane); 5) Edda 
Jerman, via Mauroner 9, (una 
' cassetta liquori); 6) Livio Zulia: 
ni, via del Bosco 7, (12 stampe 
con soggetti di animali); 7) Ita- 
lo Sartini, via Giulia 41 (una 
coperta lana a due piazze); 8) 
Sergio Di Patria, via della Tesa 
27, (una cassetta liquori); 9) 
Guerrino Pauletich, vicolo Sca- 
glioni 19 (una cassetta liquori); 
10) Bruno Iscra, via Campanelle 
116 (un fustino Dixan); 11) Ago: 
stino Debelli, via Ginnastica 32 
(una confezione Ondaviva da 36 
pezzi). 


presenta FULVIO MARION 


SI ACCEDE ALLA FIERA CON IL NORMALE BIGLIETTO, SENZA MAGGIORAZIONI 
DOPO LE ORE 19 NON SONO VALIDI I BIGLIETTI OMAGGIO 


IN QUESTO PERIODO CI SONO ALMENO 


— tre buone ragioni 


IN PIÙ 
PER FAR RITENERE 


un errore imperdonabile 


ACQUISTARE RADIO, TV, ELETTRODOMESTICI 
SENZA VISITARE PRIMA L' UNIVERSALTECNICA. INFATTI 
L’ UNIVERSALTECNICA 


FESTEGGIA | 25 ANNI DI ATTIVITA', E PRATICA 
PER TUTTO IL MESE DI GIUGNO SCONTI FAVOLOSI; 


APPLICA CONDIZIONI E PREZZI ECCEZIONALI 
IN OCCASIONE DELLA FIERA DI TRIESTE; 


La 


DISPONE DI UN ECCEZIONALE ASSORTIMENTO DI NOVITA' 
CHE VALE LA PENA OSSERVARE DA VICINO. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 — Corso Saba 18 — Via Zudecche 1 — Via Machiavelli 3 


Lunedì, 19 giugno 1972 


ba 


GLI IMPONIBILI TRA I CINQUE E I SETTE MILIONI | 


Accertamenti sui redditi 
per l'imposta di famiglia 


, Da sabato sono esposti al- | Alzetta Vittorio, droghiere, Di 
l'albo pretorio del Comune | Rocco Giulio, commere., Forti 
î ruoli dei contribuenti al- Artemio, ‘eserc., con 5.800.000 
l'imposta di famiglia 1972, a | (770.250); Marsi dott. Giampao- 
carico: dei qualî sono stati | lo, medico, Melato Glauco, com- 
©manati avvisi d’accertamen- | merc., con 5.600.000 (743.690); 
to sulla base di un calcolo | Bucher Giuseppe, chimico, De- 
dei redditi, eseguito d'ufficio. | snibus dott. Cesare, dentista, Di 
Ontinuiamo pertanto l’elen- | Pretorio Pietro, commere., Ga- 
0, — in ordine decrescente | lazzi dott. Giorgio, medico, Koz- 
d'imposta — di nortinativi | mann Attilio, commerc., Waschl 
con un imponibile tra î 5 e | Oliviero, impr. ed., con 5.500.000 
i ? milioni di lire (la cìfra|(685.872); Drioli Luigi, commere., 
Ta parentesi indica l’am-\Franchi dott. Giovanni, medico; 


no due giornate di sciopero og- 
gi e domani. 

Il personale delle direzioni 
delle compagnie e delle agen- 
zie in gestione diretta, si aster- 
Tà dal lavoro per un'ora nel 
corso della giornata di oggi, a 
sostegno delle rivendicazioni 
dei colleghi delle agenzie e dei 
produttori. Lo sciopero è stato 
proclamato su scala nazionale 
dai sindacati di categoria della 
Cgil, Cisl, Uil e dalla Fna (au- 
tonomo). 


Montare dell'imposta che cia- 
Scuno! dovrà versare per il 
1972). 


Cogoi.dott. Dario, impieg., For- 
tunato dott: Antonio, medico, 

‘sso ‘dott. Alessandro, medico, 
dutti con 6.90.00 (1.005.730); Rac- 
©hi Francesco, impieg., Ressetta 
dott, Giulio, medico, Rocco dott. 
Ermanno, medico, con 6.800.000. 
(991.154); de Filippi dott. Gior- 
gio An., medico, Puhalj dott. De- 
Metrio, medico, con 6.700.000 
(976.578); Fortunato dott. Fran- 
Cesco, medico, con 6.600.000 (962 
Mila 002); Gambardella dott. Sa- 
Verio, medico, Sagues Roberto, 
impieg., con 6.500.000 (905.319); 

udinich Giuseppe, commerec., 
Furlani dott. Ennio, medico, de 

ichelini dott. Edoardo, medico, 
Vouch Caterina ved, Venturi, 
eserc., con 6.300.000 (877.463); 
Contento Ernesto, industr., Zar- 
dini Renato, impieg., con 6 mi- 
lioni 200.000 (863.535); Nemeth 
Giuseppe, commere., Vuerich 
Vittorio, imprend. ed., con 6 mi. 
lioni 100,000 (849.607). 

Decorti Glauco, installatore, 
Fedele Ennio, commere., Franca 
dott. Franco, medico, Germi Gui. 
do, perito ind., Grusovin dott. 
Carlo, odontoiatra, Innocent Al- 
do, ing., Kozmann Nives ved. 
Weiss, possid., Logar dott. Vla- 
dimiro, farmacista, Lokar Leo, 
commere., Maccarini Ettore, im- 
Prend. ed., Michieletto Dino, im- 
Pieg., Musco dott. Giovanni, me- 
dico, Pachys Demetrio, commis- 
Sionario, Pernat Maurizio, com- 
Merce., Persini Mario, impresa- 
Tlo, Petz dott. Egidio, medico, 
Pianto Camillo, pens., Plossi 
dott. Rainero, medico, Quaran- 
totto Paolo, per. ed., Riboli Vit- 
torio, commere., Sain Germano, 
Pens., Sanzin Graziano, imp., So- 
fianopulo Caralambo, rappres,, 
Spogliarich Oscarre, commere., 
Stocca Carlo, imp,, Venturi Fla- 
Vio, eserc., Zerial Mario, imp,, 
tutti con 6.000.000 (796.810). 

Pertot Albino, imp., Simonetti 

‘0, imp., con 5.900.000 (783.530); 


“PARADISO DELLA SETA 


LARGO BARRIERA VECCHIA, 14 


CERCA COMMESSO 
possibilmente pratico ramo tessuti, 
conoscenza almeno una lingua straniera. 


i PRESENTARSI PERSONALMENTE. 


Martinelli dott. Bruno, medico, 
con 5.400.000 (673.402); Iacobi 
Folco, insegnante, Rizzi Umber- 
to, imp., con 5.300.000 (660.931); 
Polonio dott. Sergio, medico, 
Rocconi Giovanni, cap. l.c., To- 
mizza Fulvio, giornalista, con 
5.200.000 (648.461); Postovan dott. 
Matej, imp., con 5.100.000 (635 
mila 911). 

Alberi Dario, geom., Bacichi 
Silvano, artig., Bonetta Egeo, in- 
dustr., Buchreiner Maria in Eb- 
her, privata, Cherubini Eugenio, 
ins., Clavarino Carlo, imp.. 
Dalla Torre Marco, ing., Di Fran- 
cesco dott. Francesco, medico, 
Fresco Giuseppe, pens., Galli- 
notti Pier Angelo, dirig., Gom- 
bacci Lionello, industr., Guarini 
dott. Luigi, medico, Guarnieri 
Ugo, industr., Iacono dott. Ser- 
gio, medico, Kozmann Anna Ma. 
Tia, privata, Lanza Ferruccio, 
commerc., Leite Beatrice ved. 
Spadiglieri, casal., Lenardon Car- 
lo, commere., Mandelberg Debo- 
ra ved. Reich, pens., Mantini Ma- 
rio, amministr., Mian dott. Gui- 
do, medico, Narobe Francesco, 
eserc., Pascolini Iolanda ved. 
Crisciani, ‘priv, Pertosi dott. 
Bruno, medico, Romito Stelio, 
cap.l.c., Russolo dott. Mario, |ri gli occupanti. Il primo allar- 
medico, Rustia Stanislao, eserc., |me è giunto alla caserma di lar- 
Schmidt Maida ved. Rupena, ca. igo Nicolini alle 8.47. In breve 
sal., Segata dott. Lucio, medico, |tempo la speciale squadra è in- 
Fregola Ruggero, imp., Sponza :tervenuta ed ha fatto scendere 
Domenica ved, Alberti, commer., | la cabina liberando coloro che 
Steindler Luciano, commer., Sus-| erano rimasti sospesi a mez- 
sa dott. Giuseppe, medico, Sut- | z'aria. Alle 13.07 nuova telefona- 
tora dott. Tullio, medico, Ter- |ta. Altre persone erano rimaste 
‘mini Carmela in Autovino, com- | bloccate nell’ascensore difetto- 
mercian., Tommasini Leonardo, | so. Ancora una volta la squadra 
commerc., ‘Toneatti Fiorenato, |dei soccorsi è intervenuta. Que- 
commere., Vigini Carlo, industr., | sta volta i vigili, dopo aver li- 
tutti'con 5.000.000 (583.032). berato gii involontari prigionie- 
ri, hanno bloccato definitiva- 
mente. il saliscendi, allo scopo 
Gi impedire altri guasti improv- 
visi. 


Assetati i «manolunga» 


si bevono un’aranciata 


Incursione notturna alla tor- 
refazione «Ex Brasil» di via Sca- 
linata 4. I ladri, penetrati nel 
‘portone dello stabile n. 3 di via 
Caprin, sono passati nel cortile, 
da dove si sono poi infilati nel- 
la torrefazione attraverso la fi- 
mestra del gabinetto, che è stata 
addirittura divelta. Una volta 
nel bar, i ladri si sono bevuti 
‘un’aranciata ed hanno prelevato 
dal registratore di cassa la som- 
ma di circa diecimila lire. Poi 
sono scomparsi rifacendo lo 
stesso percorso. Il proprietario 
ha denunciato il fatto alla po- 
lizia. 


Ascensore recidivo 


bloccato dai pompieri 


Per due volte i vigili del fuoco 
sono accorsi ieri in via dei Por- 
ta 9, dove l’ascensore era rima- 
sto bloccato tenendo prigionie- 


Sciopero nelle agenzie 


di assicurazioni 
Tl personale delle agenzie di 
assicurazioni in gestione libe- 
Ta ed i produttori effettueran- 


zinelli & perizzi 


esposizione di 
strutture in ferro, acciaio 
e serigrafie di 
NINO PERIZI 


un nuovo complesso 
Hi-Fi Philips 
in offerta speciale 


Ditta 


RADICE ancoN 


Via Fabio Severo, 95 - tel. 722379 


BIRMANIA MALESIA 
3-21 luglio 

FATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


D 


Invito alla musica 


stasera al CCA 


Questa sera, alle 21, nella sa- 
la maggiore del CCA di via S. 
Carlo 2, quarto concerto del 
ciclo di «Invito alla. musica». 
L'orchestra triestina da camera, 
diretta dal maestro Fabio Vi- 
dali, eseguirà ouvertures d’ope- 
Ta e sinfonie strumentali di 
Hindel, C. Ph, E. Bach, Haydn, 
Gluck e Mozart. Il programma 
sarà illustrato da una presen- 
tazione di Fabio Vidali. Îl con- 
certo è promosso dalla SAL, 
con gli auspici del CCA e l’ade- 
sione dei maggiori enti citta: 
dini. Ingresso libero. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mc. «Lakmos» (liber.), me. 
«Gherania» (liber.), mn. «Zis» (jug.), 
me. «John Colocotronis» (liber.), mn. 
«Pelor» (ell.), mn. «Akra Aktion» 
Cell.), me. «Salija» (finl,). 

PARTENZE: mn. «IMiria» (naz.), 
mn. «Achillety (ell.), mn. «Hvar» 
(jug.), mn. «Canal El Suez» (egiz.), 
mn. «Triglav» (jug.), mn. «Lesvos» 
Cell.), mn. «Tritone» (naz.), mn. «Ce 
lio» (naz.). 

eo 

Per tre ore i vigili del fuoco del 
distaccamento di Opicina hanno lot- 
tato con le fiamme che si sono svi 
luppate in una pineta di Aurisina. I 
danni sono in corso di accertamento, 


IL PICCOLO 


LA PRONTA REAZIONE DI UN DERUBATO 


SI ARRENDE UN LADRO 
ALLA PISTOLA-GIOCATTOLO 


Un acutissimo fischio levatosi 
in piena notte in via Pondares, 
ha svegliato di soprassalto l’im- 
piegato Giorgio Majovsky, di 25 
anni, abitante al numero 3, il 
quale ha subito riconosciuto il 
suono della sirena antifurto in- 
stallata sulla sua «850». Egli è 
balzato dal letto e si è affaccia- 
to alla finestra riuscendo così 
a scorgere un individuo che 
stava armeggiando attorno alla 
vettura. Giorgio Majovsky ha 
indossato un paio di pantaloni 
ed è sceso di corsa in strada, ma 
quando è uscito dal portone, 
l'uomo non c’era più. Egli ha 


l'arma addosso, obbligandolo ad 
entrare in macchina e tenendo- 
lo così bloccato fino all’arrivo 
della polizia, chiamata sul posto 
attraverso il «113». Giorgio Ma- 
jovsky nel frattempo ha visto 
che l’uomo inforcava un paio di 
occhiali da sole: quegli stessi 
che gli erano stati rubati nella 
mattinata, per cui ben tre vol. 
te il «topo» aveva messo le. ma- 
ni su quell’auto. 

Gli agenti hanno preso in con. 
segna l'uomo «fermato» dall’au- 
tomobilista e lo hanno identifi- 
cato per Marcello Puzzer, di 38 
anni, disoccupato, alloggiato in 


chiuso allora il sistema d'allar- 
‘me dell’auto ed è risalito in ca- 
sa. Prima di rimettersi a letto, 
l'automobilista ha tuttavia. vo- 
luto riaffacciarsi alla finestra ed 
ha così visto il ladruneolo che 
stava di nuovo «lavorando» at- 
torno all’auto. Svegliato a que- 
sto punto il padre il Majovsky 
ha afferato una pistola ad aria 
compressa ed è sceso in strada 
assieme al genitore. Ha affron- 
tato il ladro e gli ha puntato 


via Battisti 10. Accompagnato in 
Questura l’uomo si è chiuso in 
un ostinato mutismo: non ha né 
confermato né negato le afferma- 
zioni dell’automobilista riguardo 
gli occhiali da sole che aveva 
addosso. 

Gli agenti hanno sequestrato 
a Giorgio Majovsky la pistola 
ad aria compressa, ìn quanto 
era sprovvisto della licenza di 
pubblica sicurezza. L'arma gli è 
stata poi restituita. 
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Tara aaa 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Cortile 
delle Milizie. Sabato 24 giugno alle 
ore 21 Concerto lirico-sinfonico di- 
Tetto da Nino Verchi con la parteci. 
pazione dei cantanti K. Ricciarelli, 
M. Pecile, B. Prior, G. Bernardi e 
M. Mazzieri. Coro e orchestra del 
‘Teatro Verdi. Da domani vendita dei 
biglietti. alla Biglietteria centrale, 
Galleria Protti 2, tel. 36372. 


TEATRO MODERNO tvia dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16.30, ult. 22.20: «Tempi mo- 
derniv, con Charlie Chaplin, il più 
grande comico di tutti i tempi. Per 
tutti. 
EXCELSIOR. 16.15 - 22.10: «Taking 
offy con Lynn Carlin, Buck Henry, 
Linnea Heacock. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 annì. 

FENICE, 16.15 » 22.10: «Oggi a me.. 
domani a ten, con ‘Bud Spencer, 
Montgomery Ford e Jeff Cameron. 
Eastmancolor, Il film è per tutti, 
GRATTACIELO, 16.30: Un ritorno ee- 
cezionale! Terence ll e Bud Spen- 


cer. Non importava come li chiama. 
vano,.. erano i due favolosi de 4 


DOMANI SERA L'INAUGURAZIONE PRESENTE L'ARCIVESCOVO MONS. SANTIN 


Nel duomo di Muggia 
le note del nuovo organo 


Restaurata la facciata - Il giubileo di due sacerdoti 


Domani, alle ore 21, alla pre- 
senza dell'Arcivescovo e delle 
autorità, sarà benedetto il nuo- 
vo organo del duomo di Mug- 
gia, che così verrà ufficialmen- 
te presentato alla comunità 
parrocchiale con un concerto 
del maestro Giancarlo Parodi. 


Si è voluto attendere un po’ 
di tempo prima di una presen- 
tazione ufficiale al pubblico 


{Giornalfoto) 


L'organo, che viene a comple- 
tare la struttura della chiesa, 
costituisce l'esempio più con- 
creto della rivalutazione di uno 
tra î più bei monumenti di 


Muggia, il duomo, che per la 
occasione ha potuto essere si- 
stemato nella facciata. 


TRE MILIONI DI DANNI A CATTINARA 


Combinazione RH 802 
Casse acustiche RH 413 


La cucina di una villa ha pre- 
so fuoco ieri mattina e il ma- 
rito della proprietaria, l’eser- 
cente Elio Busico, titolare di 
due panetterie (una in via Oria- 
ni 9 — dove abita — e una in 
via San Giusto) lamenta un 
danno di oltre tre milioni di 
Îire. 


«La villa è nuova — ci ha det- 
to — ed è stata appena arreda- 
ta. La cucina che il fuoco ha 
completamente distrutto costa 
da sola oltre un milione e mez- 
zo. Poi il fumo ha annerito. la 
tappezzeria e ha rovinato i qua- 
dri d’autore che ho in villa». 

Il sinistro è avvenuto verso 
le 10. Nella villa dei Busico, si- 
ta a Cattinara, in via del Bo- 
tro 36, c'era la famiglia al com- 
pleto che usa passare il weex- 
end: «Abbiamo fatto la villa per 
i figli, ma specialmente per la 
piccola che è ammalata ed ha 
bisogno di respirare aria pura». 
Nella cucina si trovavano la pa- 
drona di casa, signora Antonel- 
la Busico Bellini, che stava pre- 
‘parando la colazione, la dome- 
tica e i figli. Ad un tratto, nel- 
l'accendere il fornello a gas li- 


> 


T&R%CE:SeT.E 


«presente anche alla Fiera Campionaria ‘Internazio- 
nale di Trieste — padiglione A — Stand 1-6» 


Scarpe di prima qualità in puro cuoio. Grande assorti- 
mento «uomo, donna e bambino sempre alla moda. Scar- 
pe per piedi delicati. Scarpe per spiaggia ed escursioni. 
Comode scarpe da guida. 


quido, si è sprigionata una 
fiammata improvvisa che ha ap- 
piccato subito il fuoco ad uno 
Straccio che si trovava vicino al 
bollitore e ai tendaggi. La si- 
gnora Antonella ha cercato di 
spegnere le fiamme, mentre ia 
domestica portava i bambini in 


NUOVA LINEA 


VESTI BENE 


In preda alle fiamme 
la cucina di una villa 


giardino, invocando aiuto a gran 
voce. Invano la padrona di ca- 
sa ha lottato con il fuoco. Le 
vernici della cucina, nuovissi. 
ma, sono state facile esca e, in 
breve, tutto il locale era tra- 
sformato in un rogo. 

Un vicino di casa, il vigile 
urbano Mauri, ha sentito le in 
vocazioni di aiuto e ha subito 
telefonato al «113» avvertendo 
così i vigili del fuoco. In breve 
tempo i soccorritori erano sul 
‘posto. I pompieri, al comando 
del caposquadra Tomizza, han- 
no avuto ben presto ragione 
del fuoco, che aveva però già 
distrutto la splendida cucina e 
tutti gli elettrodomestici. 

Il marito della proprietaria 
non sa se è coperto di assicu- 
tazione. «Ho tante assicurazio- 
ni — ha detto — ma non so se 
ho fatto quella per il mobilio. 
La villa è sicuramente assicu- 
rata anche contro l'incendio. Ma 
si tratta solo dell'immobile». 

clic se ite i Lante 

Ignoti Ixdrì sono penetrati l'altra 
notte nel negozio di radio e televi. 
sione di via Fabio Severo 58, ed han- 
no asportato la somma di ventimila 
lire dal cassetto del banco di vendi. 
ta. I ladri, come hanno accertato 
gli agenti della Volante accorsi sul 
posto, avevano forzato una porta di 
ferro, dopo essere penetrati con chia- 
vi false nell’attigua officina mecca. 
nica, 


Via Fabio Filzi, 2/B 


NUOVO NEGOZIO, 30 
ANNI DI ESPERIENZA 


Premi «Primavera ‘72> 


Al Centro artistico italiano delle 

belle arti, galleria «Il Trittico», 
ieri mattina, presenti autorità citta- 
dine, il Ministro plenipotenziario di 
Romania prof. Alexandra Balaci, il 
‘presidente avv. Francesco Gligora e 
i senatori dell’Accademia internazio. 
nale di propaganda culturale di Ro- 
ma, hanno consegnato î premi agli 
artisti che hanno presentato opere al- 
la rassegna di «Primavera ’72». 


Messa per S. Nazario 


Oggi alle ore 19, nella ricorrenza 

della festività di S. Nazario, Pa- 
trono della città di Capodistria, l’Ar- 
civescovo, mons. Santin, accogliendo 
l’invito della «Comunità capodistria- 
na» aderente all'Associazione Nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalmazia, e 
della «Fameia capodistriana», celebre- 
Tà una Messa nel tempio dell’Esule 
di via Capodistria (autobus 29), dove 
verrà esposto il busto argenteo del 
Santo. Dopo il sacro rito, nella sala 
parrocchiale attigua, sarà proiettato 
il documentario «Pietre di Capodi- 
stria». L'ingresso è libero. 


I milioni di Monza 


Un'altra volta Trieste è stata 

sorteggiata per l'assegnazione dei 
premi settimanali della Lotteria di 
Monza; un milione è stato così vinta 
da Lina Politeo, abitante in via 
Corti 1. 


Ripartita Ja «Colombo» 


La turbonave «Cristoforo Colom- 
bo» dell’«Italia», è partita ieri 
dalla Stazione marittima diretta in 
Nora America, dopo essere stata po- 
sta per circa 40 giorni in cantiere 


per poter ottenere un perfetto 
collaudo e inserire nel conte- 
sto della cerimonia inaugurale 
un'altra. ricorrenza: il giubileo 
di due sacerdoti che a Muggia 
hanno dato tanto in opere e 
carità: mons. Silvani e mons. 
Mizzan, ex parroco, che vive 
attualmente a Trieste ma che 
nella cittadina ha lasciato una 
impronta notevole. Tuttavia la 
festa che la comunità cattolica 
di Muggia ha intenzione di pre- 
parare con entusiasmo è so- 
prattutto un atto di riconoscen- 
<a al parroco mons, Apollonio, 
che ha voluto con tutto il suo 
entusiasmo e con tutta la sua 
volontà dare ai muggesani tan- 
te opere ricavate dalla bontà e 
dalla carità, ma soprattutto 
l'organo che, costruito dalla 
Mascioni di Varese, viene a ri- 
finire un complesso architetto- 
nico di valore artistico note- 
vole .quale è il duomo. 

Molti hanno dato un contri 
buto anche determinante in 
questa realizzazione, in parti 
colare la Sovrintendenza alle 
belle arti che ha diretto le va- 
rie fasi dei lavorì soprattuito 
nel restauro della facciata; . è 
înoltre tanti cittadini che han- 
no contribuito in silenzio con 
offerte e raccolte generose alla 
realizzazione; ma è în partico. 
lare ìil parroco che ha spinto 
ognuno a lavorare in questa 
direzione. Per l’occasione ver- 
rà distribuito ai muggesani ed 
a quanti amano la storia e l’ar- 
te dì questa cittadina un Opu- 
scolo contenente la storia del 
duomo di Muggia e dell'organo. 

La pubblicazione, che pre- 
senta una bella copertina colo- 
rata ricavata da una tela del 
pittore Giordani, si rivela inte- 
ressante per i contenuti espo- 
stì in modo chiaro e lineare, 
e per le belle immagini che ne 
fanno da sfondo, completando 
în modo significativo una sto- 
ria tra le più belle della citta» 
dina, la storia della comunità 
cristiana. L’opuscolo, che viene 
aperto da una presentazione 
del parroco, è corredato da am- 
pie notizie sulle vicende della 
Chiesa che costituisce una del- 
le partì più originali dell'intero 
centro storico muggesano. Il 
primo articolo di Giuseppe Cu- 
scito permette al. lettore, at- 
traverso una descrizione tecni- 
ca assai significativa, di segui 
re le varie vicende dei restauri 
alla facciata del duomo offren- 
do ampie delucidazioni su un 
argomento non sempre cono- 
sciuto a fondo da chi segue le 
vicende di Muggia. Segue un 
articolo della ditta artigiana 
Vincenzo Mascioni che offre al 
lettore la storia del nuovo or- 
gano e dell’impianto tecnico 
su cuì è stato costruito. Giu- 
seppe Radole fa la storia della 
ditta che ha costruito per la 


chiesa di Muggia lo strumento 
musicale, il primo a sistema 
meccanico, e dimostra l’ alto 
impegno che è stato messo în 
ogni opera realizzata dalla dit- 
ta. Tale capitolo è seguito da 
un altro dello stesso qutore 


A PALAZZO COSTANZI 
S’inaugura stasera 
la mostra di Bergagna 


Questa sera, alle ore 18.45, nella 
sala d’arte di palazzo Costanzi, si 
inaugura l’annunciata mostra antolo- 
gica del pittore triestino Vittorio Ber- 
gagna. 

La manifestazione, promossa e or- 
ganizzata dalla sezione arti figurative 
del Circolo della cultura e delle arti, 
è posta sotto gli auspici del Comune. 
Il comitato esecutivo, composto da 
Marcello Mascherini, presidente; Lui. 
gi Danelutti, segretario; Willy Cava- 
li Romeo Daneo, ardo Devetta, 
Giulio Montenero e Livio Rosignano, 
ha raccolto una settantina di opere 
che documentano l'iter stilistico di 
Vittorio Bergagna in quanrant'anni dî 
attività. 

La rassegna, che si chiuderà 1'°8 lu- 
glio, e la pubblicazione, costituiscono 
un primo contributo alla conoscenza 
di questo nostro pittore. Nella fo. 
to, particolare del quadro «Campana 


«Quattro dell'Ave Maria». Spettaco- 

@ divertente technicolor, Non 
vietato. Ultime repliche. 
NAZIONALE, 16.15 - 22.10: «Il ritor- 
no del gladiatore più forte del mon- 
do» con Brad Harris. John Barracu- 
da, Mari Pia Conte. Eastmancolor, 
RITZ. 16.30, ult. 22: «Gli orrori del 
castello di Norimberga», con Joseph 
Cotten, Elken Sommer e Massimo 
Girotti. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni . 


AURORA. 16.30 - 19 . 22, II settima. 
na. A richiesta proseguono le repli- 
che del divertentissimo technicolor: 
«Mimì metallurgico ferito. nell’ono- 
re», con G. Giannini e M. Melato. 
Per tutti. 


CAPITOL. Chiuso. Domani: 
il detective». 

CRISTALLO. 16.30. Presentato da W. 
Disney: «Bernardo cane ladro e bu- 
giardo» con D. Hickman. Segue il 
bellissimo cartone animato. «Bongo». 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Decame- 
ron n, 2». Le altre novelle del Boc. 
caccio. Technicolor. Severamente vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. Chiuso, Domani inizio del- 
la tradizionale settimana del film 
d'autore con «Non drammatizziamo, 
è solo questione di coma» (Domi 
cile coniugal) di F. Truffaut. 
MIGNON. 16 » 22: «Ercole». Mitolo- 
gico, avventuroso color, Segue To- 
polino. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto), 
16,30; «Il provinciale». Film diver 
tentissimo, con Gianni Morandi e 
Maria Grazia Buccella. Regìa Lucia. 
no Salce, Technicolor, Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16,30, Techni- 
solor: «Il clan dei Barker», con 
Shelley Winters, Pat Hingle, Don 
Strond e Diane Varsi. Avvincente, 
violento. Vietato minori 18 anni. 


«Shoft 


ABBAZIA, 16.30: «Il grande giorno 
di Jim Flagg». Spettacolare western 
ra Robert Mitchum e George Ken 


ALCIONE (tel. 796162) 16,30: «Dram- 
ma della gelosia . Tutti i particola- 
ti in cronaca». Monica Vitti e Mar- 
cello Mastroianni in un divertentis- 
simo technicolor. 

ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
«Eva la Vergine selvaggia». 
ARISTON. Inizio in sala alle ore 16 
soltanto nelle giornate di maltempo 
(vedi estivi). 

ASTRA - ROIANO. Oggi riposo. Do- 
mani: «I ragazzi della via Paal». 
IDEALE (campo S. Giacomo). 16.30. 
Technicolor. Un capolavoro western 
con George Peppard, Giovanna Ral- 
li e Raf Vallone: 44 per Cordoba». 
Successo! Ultimo giorno. 


LUMIERE. Chiuso. 
RADIO. Oggi chiuso. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.15 (spettacolo 
unico): «Violence story». Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 ami. 
EX SOCI. 21: «Angeli della violen- 
zan. Technicolor, con Tom Stern. 
VALMAURA, 21.15: «La frusta e la 
forca». Girato in Australia. Dram- 
matico, in technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Aurora, Cristallo, Filodramma- 
tico, Abbazia, Vittorio Veneto, Al- 
cione, Ideale, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «I due sanculottin, ì 
‘Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Comicissimo technicolor. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni prevalenti con- 
dizioni di tempo buono con tendenza 
a formazione, durante la giornata, 
di nubi alte stratificate sulle regioni 
settentrionali. 


Temperatura: in aumento. 

Venti: deboli variabili al Nord; de- 
boli o moderati intorno Nord-Ovest 
sulle altre regioni. 

Mari: da poco mossi a mossi, 

Temperature minime e massime di 


di vetro». 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat. 
tutino musicale; 7.45: Leggi e sen- 
tenze; 8: Giornale radio; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale ra- 
dio; 13.15: Hit Parade; 13.45: Spar 
zio libero; 14: Giornale radio - Buon 
pomeriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l’interv. (17): Giornale radio; 18.20: 
Come e perché; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19.10: L'ap- 
prodo; 19.40: Country e Western; 
19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 20.20: Concerto dell’Orchestra 
da camera di Stoccarda diretta da 
K. Munchinger - nell'intervallo: XX 
secolo; 21.50: Libri stasera; 22.20: 
Andata 6 ritorno; 23: Giornale ra- 


che traccia una storia deì vari 


LE TROVERETE SEMPRE da 


MODELLINA CALZATURE 


Via Machiavelli 


angolo via F. Filzi 


FERMATA FILOVIA 5 — BUS 17 E 30 


Grande assortimento biancheria intima per uomo, don- 
na, bambino. Corsetteria, calzetteria, maglieria, bianche- 
ria da ‘casa, articoli ultima moda di ‘grandi marche. 


VISITATECI 


e troverete quello che fa per la vostra famiglia. Il no- 
stro personale specializzato è a vostra disposizione. 


LA NOSTRA 
GARANZIA 


Gli studenti che a fine 
corso non avessero rag= 
giunto un grado di pre- 
parazione sufficiente, 


THE 
BRITISH 
‘SCHOOL 


saranno iscritti gratui- FRESE 
| tamente ad un corso di AMI DELL'UNIVERSITA: 
ripasso.e potranno ripe- DI CAMBRIDGE 
tere l'esame senza alcuna. TRIESTE 
SRRsas ipo Star: via torrebianca 25 
tel.69453 


LA LINGUA inglese 


INSEGNANTI INGLESI QUALIFICATI 
Potete già iscrivervi! Ampia scelta di orari e di inse- 
gnanti. Da ottobre corsi per tutti, tutti i giorni a tutte 
le ore: mattino, pomeriggio, sera, autorizzati dal 
Ministero della Pubblica Istruzione. 


PREZZI MODICI - LUNGHE RATEAZIONI 


D.M. 15/10/71 


all’Arsenale Triestino - San Marco, 
per una serie di lavori all'apparato 
motore. Le opere di manutenzione 
hanno costretto l’unità a saltare un 
viaggio. 


Il Consorzio artigiani 


KARREDAMENTI TRIESTE» Via 

Settefontane 74, tel. 741440, par- 
tecipa alla Fiera con modelli di mo- 
bili ed arredì di nuova concezione, 
VISITATECI! 


Il vestito estivo per uomo 


se avete già l’idea, visitate Bel. 

trame e la troverete realizzata 
pronta per Voi, Se siete incerti visi 
tate Beltrame, la scelta è facile, per- 
ché Beltrame ha già selezionato il 
meglio per Voì. In un negozio mo- 
SeToo) l’abito moderno, in una scelta 
sicura. 


Cresima 1972 Seiko 


@ assortimento orologi LONGI- 
NES, BULOVA, LEVRETTE. Lau 
renti Stigliani, largo Santorio 4. 


Blue Jeans 


I famosi pantaloni Levy Strauss 

ed altre marche, potete trovarli 
alla Casa dell’Impermeabile di via 
S. Nicolò 22, a prezzi di assoluta 
propaganda. 


Sole e mare 


Per. approfittare con maggiore 

sodaistazione delle tanto attese 
giornate di sole al mare, Beltrame 
Vi consiglia scegliere subito nel mas- 
simo assortimento le novità che la 
moda propone quest'anno nel costu- 
mì da bagno e nel coordinati mare. 


Aspiranti istruttori guida 
presso l’Autoscuola —Mambrini, 
piazza Dalmazia 2, sono aperte 

le iscrizioni ai corsi per ottenere la 

abilitazione di istruttori di. guida. 


organi che si trovavano nel 
duomo di Muggia e dell'impor- 
tanza che fale strumento ha 
sempre offerto al sacro edifi- 
cio, Un libretto, quindi, di o- 
maggio all'intera comunità, 
presentato con garbo e cura, 
onde lasciare una traccia signi- 
ficativa di un'opera che onora 
non soltanto chi l'ha realizzata 
ma quanti con ogni mezzo. la 
hanno voluta, 


Giovedì 29 


In occasione delle 
Cresime lo studio di 
giornalfoto 


în piazza della Borsa 8 sarà 
aperto giovedì 29 


Una immagine scattata da 
«GIORNALFOTO» 
è il ricordo più bello 


dio; 23.10: Discoteca sera. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere » nell’int, (6,24): 
Giornale. radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con A. Identici e P. Focaccia; 
8.14: Musica espresso; 8,30: Giorna- 
le radio; 8,40: Galleria del melo. 
T tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e colo- 
ri dell'orchestra; 9.50: Colomba, di 
P. Merimée; 10.05: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 
nell’interv. (11.30): Giomale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi- 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
dd: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15 Discosudisco - nell’in- 


tervallo (15,30): Giornale radio - 
Bollettino del mare; 16: Cararai - 
negli intervalli (16.30-17.30): Gior- 
nale radio; 18: Speciale GR; 
Momento musicale; 18.40: Punto 
interrogativo; 19: Villa, sempre Vil 
la, fortissimamente Villa; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 


ieri: Bolzano 7, 26; Verona 10, 26; 
Trieste 13,6, 23; Venezia 14, 23; Mila- 
no 11, 27; Torino 11, 25; Genova 16, 
22; Bologna 12, 27; Firenze 1l, 26; 
Pisa 10, 23; Ancona 16, 23; Perugia 10, 
24; Pescara 13, 24; L'Aquila 14, 24; 
‘Roma Nord 11, 25; Roma Fiumicino 
14, 22; Campobasso 18, 22; Bari 17, 
25; Napoli 14, 25; Potenza 14, 21; S. 
Maria di Leuca 22, 27; Catanzaro IT, 
24; Reggio Calabria 21, 27; Messina 
20, 27; Palermo 21, 24; Catania 17, 
28; Alghero 11, 24; Cagliari 17, 28. 


FIERA DI TRIESTE 
QUESTA SERA alle ORE 21 


LUCIO DALLA 


nel Piazzale degli Spettacoli 


E IL SUO COMPLESSO 
Presenta FULVIO MARION 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE AL TRAGHETTO 


Nave galleggiante. Molo Martello, di fronte mercato . ortofrutti- 
colo. Prossima apertura. Ampiezza 500 posti. Prenotazioni sul po- 
sto per comitive, nozze ecc, 


COMUNICATO 
AL TROVATORE - PERTEOLE - TEL. 99070 


Se per cause indiperdent: dalla nostra volontà non si potrà inaugu. 
rare la nuova residenza estiva del Trovatore a SCODOVACCA, sì 
danzerà tutti i giovedì, sabati e domeniche a Perteole. Locale, con 
aria condizionata - Consumazione lire 1.000 - Servizio ristorante. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
MERIDIANA 


12.30: Sapere - «Monografie». 
13.00: Speciale «Io compro tu compri» - 5.a puntata. 
13.25: Il tempo in Itala — Break 1. 
13.30: Telegiornale, 
PER 1! PIU’ PICCINI a 
17.00: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Immagini dal mondo. 
18.10: I magnificì 6 e 4: - «In astronave su Marte», 
18.30: Sportgiovane - «Atletica in piazza», 
RITORNO A CASA 
Gong 
10.45: «T'uttilibri» - Settimanal- di informazione lbraria, 
Gong 
19.15: Sapere - «Vita in Polonia», 
RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 
20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00: «Il segno della legge» - Film con Henry Fonda, 
Anthony Perkins e Betsy Palmer. 
Doremi 
22.50: Prima visione. 
Break 2 
23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 
21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: «Stasera parliamo di...» - a cura d F. Favero. 
Doremì 
22.15: Eurovisione - Ginevra » Pallacanesiro: Europa 


Stati Uniti. 


12.20: Archivio del disco; 13: In 
termezzo; 14: Liederistica; ‘14.20: 


Radio Capodistria 


Listino Borsa di Milano; 14.30: In- 
terpreti di ieri e di oggi; 15.30: 
Musiche di G. Carissimi; 16.25: Mu 
siche di Liszt; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma; 17.20: Musica leggera; 17.35: 
Musiche di G. Viozzi e S. Fuga; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20; 
Il melodramma in discoteca; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Un. caso 
fortunato, di S. Mrozek. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 


Andata e ritorno; 20.40: Sera sport; 
20.50: Supersonic; 22.10: I chitar 
tanti; 22.30: Giornale radio; 22.40: | Gazzettino - Asterisco musicale - 
Ta primadonna, di F. Sacchi; 23: | Terza pagina; 15.10: «Voci passa 
Bollettino del mare; 23.05: Chiara | te, voci presenti» - Documenti del 
fontana; 23.20: Musica leggera; 24: | folclore - Riti e feste della gioven- 
Giornale radio. tù friulana - Canti popolari istria- 


TERZO 
PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Benvenuto in Italia; 10: Concerto 
di apertura; ll: Le Sinfonie di FP. 
Schubert; 11.20: Musiche di Bach; 
11.40: Musiche italiane d'oggi; 12.10: 
Tuiti 1 Paesi alle Nazioni Unite; 


ni - Tipi strani; 16.10: Concerto sin- 
fonico diretto da A. Janes - indi 
Orchestra «Musiclub»; 19.30: Il Gaz: 
zettino, 


Venezia Giulia 

È L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Appuntamento con l’opera li. 
16: Attualità; 16.10: Musica 


i oi a colori REX 


da-cinque ‘anni sui mercati europei 


(Ora solare) 
": Notiziario; 7.10: Musica - pro. | 
grammi RTV; 7.30-8.30: Musica - 
mattino; 8: Io le vedo così; 8.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 9: Notiziario; 9.10: Musi- 
ca; 9,15: E' con noi...; 9.35: Bella, 
‘bella, bella; 9.41: Musica; 9,45: Pro- 
gramma offerto; Music shaker; 
10.50; Per la Kent; 10.45: Appunta. 
mento discografico; 11-12.90: Musica 
per voi; 11.30: Giomale radio; 12: 
‘Brindiamo con...; 12.30: Complessi 
romagnoli; 13: Notiziario; 13.05: 
Lunedì sport; 13.15-13,30: Riservato; 
13.30-14.30; Siesta musicale; 17: No. 
tiziario; 17.10: I vostri cantanti - 
le vostre melodie; 17.45: Il cantuo- 
cio dei bambini; 18: Musica slove- 
na di ieni e di oggi; 18,30: Disco- 
rama; 19.15: Notiziario; 20.15: Or 
chestre nella notte; 22.30: Notizia. 
Tio; 22.35: Grandì ini i. 


TV Capodistria 


CA COLORI) 
(Ora solare) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «Les Parisiennes», 
spettacolo musicale; 21.30: Docu- 
mentario della serie «Survival». 


o 
Televisione jugoslava 


(Ora solare) : 

Notiziario TV: ore 17.30, 18.15, 20 
@ 22,05; 17,40: Teatro dei burattini; 
18: Giardino TV; 18,30: TV Posta; 
19: Ciao giovani; 19.45: Cartoni 
mati; 20.30: «Odissea della pace: 
De Gaulle . l’uomo del 18 luglio»; 
2l: P. Karvas: «Piccola inchiesta», 
dramma televisivo. 


re 


pene. 


EA 


| 


IL CALCIO TEDESCO HA DATO UN’ALTRA DIMOSTRAZIONE DI POTENZA E DI GRAN CLASSE 


Meritato titolo europeo alla Germania federale 
Agostini tradito due volte al G.P. di Jugoslavia 


DUE DEI TRE GOL SEGNATI DALLO STREPITOSO CENTRAVANTI TEDESCO 


Muller inizia e chiude 
il trionfo contro i sovietici 


GERMANIA OCC.-URSS 3-0 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo al 28° Mueller; nella ripresa al 6° 
Wimmer, al 14° Mueller. URSS: Rudakoy; Dzodzuashvîli, Khursylava; 
Kaplichny, Istomine, Kontoy; Troshkin, Kolotov, Baidashny, Banishevsky, 


Onishenko. GERMANIA OCCIDENTALE: Maier; 
Wimmer; 


beck; Beckenbauer, Breltner, 


Hoetiges, Schwarzen- 
Hoenness, Netzer, Heynckes, 


Mueller, Kremers, ARBITRO: Marschall (Austria) NOTE: giornata afosa, 
terreno in ottime condizioni; spettatori: 50 mila. Nella ripresa Dolmatov 
ha sostituito montov; al 23° Konzinkevich ha preso il posto di Bani- 


shevsky. 


Bruxelles, 18 

Il titolo che fu degli azzurri 
è andato ai tedeschi occidenta- 
li. Le previsioni sono state lar- 
gamente rispettate: la Germa- 
nia dell’Ovest ha vinto la quar- 
ta edizione del Campionato eu- 
ropeo di calcio battendo in fi- 
nale l'Unione Sovietica. La Na- 
zionale di Netzer e Mueller ha. 
confermato di essere attualmen- 
te la più forte squadra del vec- 
chio continente infliggendo ai 
sovietici una sconfitta per 3 a 0 
(1-0), Io stesso scarto di reti 
che aveva siglato la vittoria te- 
desca sull’URSS. nella partita 
amichevole di venti giorni fa a. 
Monaco (4-1) in occasione del- 
l'inaugurazione dello Stadio 
‘olimpico. Ed anche oggi, come 
tre settimane or sono, il grande 
protagonista della partita è sta- 
to Gerd Mueller, il capocanno- 
niere dei campionati mondiali 
in Messico. Il centravanti tede- 
sco ha messo a. segno una, dop- 
pietta, sbloccando il risultato al 
28° del primo tempo e chiuden- 
do praticamente l'esito della fi- 
nale al 14° della ripresa con il 
terzo gol della Germania. Muel- 
ler, così, alla sua 4l.a partita in 
Nazionale ha portato a 51 il nu- 
mero dei gol da lui-segnati, un: 
dici dei quali in partite del cam- 
pionato europeo. Un record in- 
credibile che dà la misura della 
potenza realizzatrice del cen- 
travanti. 

Sotto la regia del capitano 
Beckenbauer e del possente Net- 
zer, la Germania occidentale ha 
dominato la partita di oggi a 
suo piacimento. Costante è sta- 
to il.suo controllo del gioco ed 
i sovietici, vincitori del titolo 
europeo nel 1960, nulla hanno 
potuto contro la netta superio- 
rità degli avversari. Le speran- 
ze dell’URSS sono apparse su- 
‘bito molto fragili e sono crolla. 
te dopo 28 minuti di gioco quan- 
do l’inesorabile Mueller ha por- 
tato in vantaggio la Germania. 
Poi, per i tedeschi, tutto è stato 
ancora più facile. Un gioco mo- 
derno, basato su continui inse- 
timenti in attacco di difensori 
e in retroguardia di attaccanti 
pronti a rilanciare l’offensiva, 
un costante movimento, hanno 
consentito alla Nazionale della 
Germania dî surclassare gli av- 
versari, generosi ma più sprov- 
veduti tecnicamente e. tattica- 
mente. Per i tedeschi c'era il ri. 
schio di sottovalutare i sovieti- 
ci, l'impegno della finale, dando 
per scontata la loro indubbia 
supremazia. Ma anche questo 
pericolo è stato neutralizzato. I 
neocampioni d'Europa, infatti, 
non hanno mai lasciato l’inizia- 
tiva all'URSS, hanno .giostrato 
a tutto campo dando una chia- 


«72. limpida nnostrazione di for- 


za atletica e tecnica. Per i tede- 
schi la partita è.stata una festa, 
quasi una formalità per legitti- 


Go 


mare la conquista di un titolo 
che già i tecnici di tutto il mon- 
do gli avevano attribuito, E alla 
festa hanno partecipato, entu- 
siasti, i sessantamila spettatori, 
per la maggior parte tedeschi, 
presenti sugli spalti. Non sem- 
bra azzardato dire oggi che la 
Germania Occidentale, imbattu- 
ta dal giugno 1971, grande scon- 
fitta nella semifinale mondiale 
con l’Italia a Città del Messico, 
appare la più seria pretendente 
al titolo mondiale del Brasile 
nella Coppa del Mondo che si 
disputerà in Germania fra due 
anni, Oggi è diventata campione 
d’Europa succedendo all'Italia, 
nel 1974, davanti al proprio pub- 
blico, potrebbe conquistare il 
titolo più prestigioso. 

Nella finale di oggi i sovietici 
non hanno mai dato l’impressio- 
ne di potere creare qualche pe- 
ricolo per i tedeschi anche se 
la prestazione dell'URSS è sta- 
ta onorevole. 

Fin dal fischio d'inizio la Ger- 
mania assume l'iniziativa. Net- 
zer e Beckenbauer imbastisco- 
no numerose azioni offensive, 
ma la retroguardia sovietica 
contiene abbastanza bene il gio- 
co degli avversari che comun- 
que nel primo quarto d’ora sfio- 
tano in almeno sei occasioni il 
gol. Maier, d’altro canto, non 
ha ancora compiuto un solo in- 
tervento. Al 28’ il primo gol. 
Beckenbauer, sempre molto cal- 
mo e compassato, serve magni. 
ficamente Netzer il quale al vo- 
lo indirizza a rete un bolide da 
una ventina di metri. La palla 
colpisce la traversa della porta 
difesa da Rudakov e torna in 
campo. Respinge alla meglio 
Kaplichny ma il pallone finisce 
sui piedi di Heynckes il quale 
tira a rete a sua volta. Rudakov 
respinge e Mueller, dopo averla 
controllata, manda la palla in 
Tete. I tedeschi continuano ad 
attaccare ma il tempo si chiude 
senza altri gol. 

All’inizio della ripresa, dopo 
una debole offensiva dei sovie- 
tici peraltro ben controllata da 
Beckenbauer e compagni, la 
Germania raddoppia al 6’. Wim- 
mer, messo in azione da un lun- 
go lancio di Heynckes, scende 
sulla sinistra e indirizza a rete 
un potente rasoterra sul quale 
Rudakov si distende in leggero 
ritardo. Il portiere russo tocca 
il pallone con la punta delle di- 
ta ma non può evitare che entri 
in rete nell'angolo alla sua si- 
nistra. 


Otto minuti più tardi il colpo 
di grazia per i sovietici. Al ter- 
mine di una, brillante azione 


personale di Heynes, la. palla 
perviene a Mueller il quale, ap- 
profittando di un rimpallo favo- 
revole, è più lesto di Rudakov 
e realizza il suo secondo gol. Ri- 
mane ancora mezz'ora di gioco 


Bruxelles — Al terzo tentativo (dopo una respinta del palo e 
una parata) il portiere sovietico viene battuto dal tiro di 


Mueller al 28’ del primo tempo 


Telefoto Upì 


ma i tedeschi evidentemente si 
ritengono paghi del risultato e 
rallentano il ritmo. Si limitano 
‘a mantenere il controllo del pal- 
lone. I sovietici, del resto, non 
‘appaiono in grado neppure di 
ridurre le distanze e la partita 
si conclude senza altre emo- 
zioni. 


1500 METRI S. L. IN 17°46"3 


Tredicenne olandese 


primatista europea 


Huizen (Olanda), 18 

La tredicenne nuotatrice olan- 
dese Hansje Bunschoten ha mi. 
gliorato il primato europeo dei 
15009 metri stile libero femmini. 
le in 17°46”3. Il limite preceden- 
te apparteneva all'italiana No- 
vella Calligaris con 17’51”1, sta- 
bilito a Siracusa il 10 luglio del 
lo scorso anno. 

La Bunschoten è così deten- 
trice di tre primati d'Europa: 
400, 800 e 1500 metri. Il record 
mondiale dei 1500 appartiene al. 
LEO Shane Gould con 
17'0”6. 


COPPA DAVIS 
Romania - Italia 4-1 


DL) 

A Barazzutti l'onore 

Bucarest, 18 

La Romania ha battuto per 
4-1 l’Italia e si è qualificata per 
la finale, gruppo A, della zona 
europea di Coppa Davis. In fi- 
nale i romeni incontreranno a 
Mosca la rappresentativa sovie- 
tica. Il punto della bandiera de- 
gli azzurri è stato colto da Cor- 
tado Barazzutti che in tre set 
ha battuto il rumeno Petre Mar- 
mureanu. Punteggio a . favore 
dell’azzurro 6-4, 7-5, 6-2. 

Nell'ultimo singolare in pro- 
gramma Ilie Nastase ha battuto 
in quattro set, Adriano Panatta. 
Punieggio a favore di Nastase 
4-6, 6-0, 6-3, 6-1. L'incontro è du- 
rato in tutto 96 minuti, 

A. Diisseldorf la Cecoslovac- 
chia ha vinto la semifinale del 
gruppo B della zona europea di 
Coppa Davis battendo la Ger- 
mania Occidentale per 3-2. Ri. 
sultati degli incontri di oggi: 
Kodes (C) batte Elschenbroich 
(G) 6-4, 4-6, 6-2, 1-6, 3-6. Fassben- 
der (G) b. Pala (C) 6-4, 6-4, 6-2. 


Bruxelle 


i 


— Appena terminato l’incontro vinto per 3-0 sui russi, 


al capitano della Nazionale tedesca è stata consegnata la Coppa 
Europa. Ecco Beckenbauer mentre la alza giubilante per mo- 


strarla al pubblico e ai compagni 


‘Telefoto Upi 


CONSIDERAZIONI E PROSPETTIVE DOPO IL PAREGGIO CON LA ROMANIA 


Nonostante i due <infortuni> 
riconferma della difesu per Sofiu 


Probabile sostituzione dell’incerto e pasticcione Zoff con Albertosi 


Bedin e Chinaglia dovrebbero subentrare ad Agroppi e Boninsegna 


Bucarest, 18 


La difesa subisce tre) reti e 
viene confermata, il centrocam- 
po e le punte che hanno prodot- 
to altrettanti gol (bisogna ritor- 
nare nel tempo indietro di pa- 
recchie partite prima di irovare 
tanta prodigalità offensiva) ven- 
gono ritoccati. Queste prospetti- 
ve già ufficialmente dichiarate 
dalla Nazionale azzurra per la 
partita conclusiva della piccola 
tournée orientale in programma. 
mercoledì prossimo u sofia. 
Sembra una incongruenza, una 
delle non rare decisioni poco 
chiare dì Valcareggi, eppure que- 
sta volta un filo logico c'e. 

Per spiegare l'arcano, è me- 
cessurio riesaminare attentamen- 
te la partita dì ieri, l'incontro 
di esordio della rinnovata rap- 
presentativa italiana nelle con- 
cezioni di gioco e negli atleti che 
dovrebbero tradurre ìîn pratica 
Ùl nuovo indirizzo tecnico. Cosa 
è stato provato in pratica ieri 
sul campo dello stadio «23 Ago- 
sto» contro la Romania? In pri- 
mo luogo una coppia giovane di 
terzini, uno dei quali con sol- 
tanto un paio di gettoni di pre- 
senza, un mediano del tipo co- 
struttivo e non solo distruttivo 
come era stato fatto fino a poco 
tempo fa, due ali e una mezz'ala. 
Si trattava dei sei undicesimi 
dell'intero complesso, più deila 
metà di elementi non colpiti dal- 
l’epurazione dei gloriosi «euro- 
pei) e «messicani». 

«Non ci saranno rivoluzioni» 
disse Valcareggi all’epoca del- 
l'annuncio del nuovo corso ed 
invece il D.T. già al primo im- 
pegno ha dato una netta sterza- 
ta all'indirizzo seguito all’epoca 
del suo periodo migliore, più ric- 
co di risultati. 

Gli inforiuni della difesa. Ecco 
la prima considerazione da fa- 
re, considerazione che dovrebbe 
portare alla giustificazione della 
prima decisione presa da Valca- 
reggì nell’allestimento dell’«un- 
dici» che affronterà la Bulgaria. 
Sî sono incassati due gol în più: 
errore molto grave per una re- 
troguardia, ma non incompren- 
sibile se si valutano alcune 
componenti di questa stonatura, 
Zoff, intanto, è mancato alla 
prova e Zoff era ritenuto uni 
versalmente ‘il titolare del posto 
tra ì pali. Non è che vi sia gran- 
de differenza tra luì e Albertosi, 
ma il napoletano ha più del ca- 
gliaritano, tipico portiere nazio- 
nale concreto, l’'estro der anu- 
meri uno» dotati di classe pura. 
Ma Zoff ieri, nella sua partita 
in Nazionale più scoraggiante, 
ha reso difficili le situazioni più 
semplici, ha commesso errori di 
uscita e dì piazzamento, era in- 
certo e questo non ha certo dato 


fiducia ai due giovani che ave-| 


va davanti, Spinosi e Marchetti, 
praticamente all'esordio nel tra- 
pianto în coppia dalla Juventus 
alla Nazionale. I due. terzini han- 
no avuto paurosi sbandamenti 
nella prima parte dell’incontro, 
ma poi man mano sì sono ripre- 
sì, assolvendo decorosamente il 


loro compito anche senza gli 
slanci offensivi che Valcareggi 
sì aspettava. Ma è chiaro che 
questo ultimo rilievo è la con- 
seguenza della scarsa intesa che 
i due hanno ancora con ì due 
difensori centrali, Burgnich e 
Rosato. Se questa intesa sì affi- 
nerà, se gli spostamenti avran- 
no tempo di maturare sponta- 
neamente, si potrà forse rag- 
giungere lo standard desiderato. 
Scompaginando fin da ora «a 


rischio. di compromettere anzi- 
tempo l'inserimento di una cop- 
pia già alffiatata che deve soio 
trovare l'intesa con gli altri com- 
pagni. 

Burgnich e Rosato non è che 
ieri hanno fatto grandi cose, ma 
dalla loro parte c'è un'esperien- 
za preziosa che né Bet né Santa. 
rini, l'altra possibile alternativa, 
sono in grado per ora di con- 
trastare. D'altra parte la difesa 
é un congegno troppo delicato 
per poter essere radicalmente 
modificato nei suoi componenti. 
Si tratta quindi di dare fiducia, 
per ora, a Spinosi e Marchetti 
dopo una prova non esaltante, 
ma che può sviluppare sino a 
raggiungere i livelli delle coppie 
più famose della Nazionale. 

Sì passa quindi al centrocam- 
po, il reparto più discusso, an- 
che nei tempi d'oro. Non na 
convinto in pieno, ma è indub- 
biamente progredito almeno nel 
numero dei giocatori disposti a 
lottare e ad impegnarsi în que- 
sta zona. E qui bisogna rico- 
noscere che gli avanti hanno fat- 
to grandi sforzi per soddisfare 
le esigenze. Se si esclude Bomnin- 
segna, mentalmente negato a ta- 
le compito, ma comunque pieno 
di buona volontà, gli altri, chi 
Diù chi meno, hanno rispettato 
la consegna; meno Prati, assol- 
to però per quei due gol messi 
a segno, più Capello, un ele 
mento giunto in Nazionale nella 
piena maturità delle sue elevate 
doti tecniche. Capello ha fatto 
teri quello che nella squadra 
della Germania riesce a fare ii 
grande Netzer, pur mancando 
nella continuità per quel suo 
cedimento finale dovuto all’ee- 
cessivo dispendio di energie jat- 
to in precedenza. Con Capello 
la rappresentativa azzurra ha 
trovato l’uomo d'ordine che da 
tempo le mancava dopo la ri- 
nuncia, prima tecnica e poi for- 
za, di Rivera. La grande gior- 
nata dello juventino ha dato lo- 
no e corpo al centrocampo del- 
la Nazionale che, per un uma- 
no attaccamento alla maglia, ha 
avuto per un buon periodo un 
giocatore dal rendimento ridot- 
to. Agroppi, infatti, avrebbe do- 
vuto lasciare il campo dopo una 
decina di minuti se il dolore di 
dover rinunciare al posto non 
fosse stato più forte del dolore 
procuratogli dal duro colpo ri- 
cevuto al malleolo interno del 
piede destro. 

Mazzola si è impegnato più del 
solito nell’appoggio al reparto di 
centro-campo anche se il suo, 


retroguardia c'è d'altra parie il | 


rendimento attuale è quello che 
è: cioè quello dì un giocatore 
di classe non assistito da una 
condizione atletica adeguata. 
Quello che non ha fatto l'inie- 
rista è stato comunque com- 
pensato dal roccioso Causio, un 
elemenio del quale si conosce- 
vano già le caratteristiche, ca- 
ratteristiche che ieri sono state 
poi esaltate galla notevole inte. 
sa che ha con il compagno di 
club Capello, 

Quali im conclusione le pro- 
spettive per il prossimo impe- 
gno? Al riguardo oggi Valcareg- 
gi, dopo aver allenato î gioca- 
tori che ieri non sono scesì in 
campo, non ha aggiunto motto 
a quanto detto «a caldo». «Quei 
quattro (alludeva a Spinosi, Mar- 
chetti, Rosato e Burgnich) non 
verranno toccati. Per il resto si 
vedrà dopo l'allenamento di mar- 
tedì a Sofia. Bisognerà vedere 
le capacità di recupero che han- 
no în questo momento diversi 


giocatori. In base a questo re. 
soconto si deciderà». 
— Verrà sostituito îl portiere? 


«Non ho preso ancora alcuna 
decisione in proposito. All’alle- 
namento di questa mattina, Al- 
bertosi è stato impegnato inten- 
samente. Non sarà quindì una 
sorpresa vederlo în campo. Del 
resto Zoff appare troppo scosso 
moralmente per poter essere 
confermato. Non sì dà ancora 
pace per la terza rete convali- 
data dall'arbitro». «Non era gol 
— ha detto — posso giurarlo. 
L'arbitro non ha voluto neppu- 
re controllare dove avevo jer- 
mato la palla: Evideniemenie 
voleva compensare ‘il gol segna- 
to da Prati da posizione, iS 
do i romeni, irregolare». 

Fino a questo momento le in- 
novazioni più probabili che ver- 
ranno apportate alla squadra 
sembrano riguardare le sosti 
tuzioni dell’infortunato Agroppi, 
di Boninsegna (con Chinaglia se 
il giocatore azzurro arriverà n 
tempo e in condizioni buone) e 
di Mazzola, Sostituti logici sem- 
brano essere per ora Bedin e 


Benetti. 
Fulvio Bufacchi 


ABBAZIA: SORPRESE NELLA VI GARA MONDIALE 


INENTRAMBE LE CLASSI 
LA MV DI <AGO> IN AVARIA 


E’ stato Pagani a vincere la gara delle 500 cc 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Abbazia, 18 

Giornata particolarmente ama- 
ra quella di oggi per Giacomo 
Agostini costretto a cedere a 
meno titolati avversari sia la 
gara delle 350 ce che quella del 
le 500 valevoli entrambe per il 
campionato del mondo di moto: 
ciclismo. 

A marginare un po' le ferite 
di Agostini contribuisce il fat- 
to di aver avuto compagno nel 
la sventura il suo avversario di 
obbligo, il finlandese Jarno Saa- 
rinen, costretto a dichiarare for- 
fait nella gara delle 350 cc. A 
salvare peraltro l’onore della 
MV Agusta ha contribuito la 
splendida prova offerta nella 500 
ce da Alberto Pagani che si è 
aggiudicato la gara, battendo 
la Yamaha dell’inglese Charles 
Mortimer, la Koenig del tede- 
sco Eickleberg e la Yamaha di 
un altro centauro italiano, Gui- 
do Mandracci. Una duplice scon- 
fitta quella di Agostini che ha 
amareggiato anche gli spettato- 
ri locali, togliendo ad essi il 
gusto di assistere alle passerel- 
le cui Agostini ha ormai abitua- 
to i suoi tifosi. 

La sconfitta di Agostini è 
giunta inattesa sia nella 350 ce 
che nella 500 cc. Sceso in pista 
nel tardo pomeriggio, dopo la 
oisputa della gara riservata al- 
le 50 cc. «Ago», ha iniziato la 
gara riservata alle 350 cc spin- 
gendo come al suo solito e 
passando a condurre al secon- 
do giro. Al passaggio dinanzi le 
tribune per la dodicesima volta 
si è visto Agostini rallentare sen. 
sibilmente e poi fermarsi di col- 
po. Pochi attimi dopo toccava 
anche a Jarno Saarinen raggiun. 
gere a piedi i box. 

A questo punto la gara si ri- 
solveva in una lotta a due fra 
l'ungherese Janos Drapal su Ya- 
maha ed il compagno di scude- 
ria Dieter Braun della Germania 
Occidentale. A spuntarla era 
Trapal che concludeva in 1 ora 
8 12”, alla media di 147,600. Phil 
Read, compagno di scuderia di 
Agostini doveva accontentarsi 
della terza piazza. 

Sembra dovesse essere um epi- 
sodio isolato e si attendeva con 
fiducia e desiderio di riscatto 
la prova delle 500 cc. Le mezzo 
sitro (erano le previsioni) avreb- 
bero consentito — come del re- 
sto era avvenuto nelle preceden- 
ti prove del mondiale — ad 
Agostini di rifarsi. Ma la sorte 
doppiamente bendata aveva de. 
ciso di lasciare completamente 
a bocca asciutta il dieci volte 
iridato. Passato ancora una vol. 
ta a condurre, il campione di 
Cascina Costa era costretto a 
ritirarsi al quattordicesimo gi- 
To per noie al motore. A salva- 
re l’onore della casa italiana era 
Alberto Pagani la cui MV fini- 
va prima in 1.14’21”, media km 
345,200, dinanzi alla Yamaha di 
Mortimer. 

Nella classe 50 cc ha vinto 
l’olandese Jan Bruns su Kreidler 
in 44’28”’8 alla media 121,400 km 
orari, dinanzi allo spagnolo An- 


gelo Nieto su Derby e all’italia- 
no Boscherini su Malanca. 
Nella gara riservata alle 125 
ce vittoria della Yamaha dello 
svedese Kent Andersson in 
52°39”, alla media di 134,100 chi- 
lometri orari. Al secondo posto 
l'inglese Charles Mortimer su 
Yamaha e terzo l'austriaco Ha- 
rald Bartu su Suzuki. L'italiano 
Eugenio Lazzarini su Maico è 
giunto quarto. Nieto ritirato. 
Nell'ultima gara della giorna- 
ta quella riservata alle 250 cc 
vittoria di Renzo Pasolini su 
Aermacchi in 1.02°11”, alla me- 
gia di 144,600 km orari. Secon- 
du l’inglese Rod Gould e terzo 
lo svedese Kent Andersson, en- 
trambi su Yamaha. Saarinen, 
che aveva fatto segnare il nuovo 
record del giro alla media di 
149,170 è stato costretto al riti- 
ro. Ha abbandonato anche l’ita- 
l'ano Silvio Grassetti. 
Classifica mondiale dono la 
prova odierna; 
Classe 50 cc: 1) Angel Nieto 
(Spagna) Derby, 36 punti; 2) 
Jan De Vries (Olanda) Kreidler, 


30; 3) Otello Buscerini (Italia) 
Malanca, 18; 4) Jan Bruns (Olan- 
da) Kreidler, 15. 

Classe 125 ce: 1) Charles Mor- 
timer (Inghilterra) Yamaha, 63 
punti; 2) Gilberto Parlotti (Ita- 
La) Morbidelli, 52; 3) Boerje 
Jansson (Svezia) Maico, 36; 4) 
Kente Andersson (Svezia) 31. 

Classe 350 ce: 1) Giacomo Ago- 
stini (Italia) MV Agusta, 65 pun- 
ti; 2) Jorna Saarinen (Finlan- 
dia) Yamaha, 48; 3) Renzo Pa- 
solini (Italia) Aermacchi, 38; 4) 
Hideo Kanaya (Giappone) Ya- 
maha 36. 

Classe 500 ce: 1) Giacomo Ago: 


stini (Italia) MV Agusta, punti 
"5; 2) Alberto Pagani (Italia) 
MV Agusta, 51; 3) Jan Bron 
fOlanda) Suzuki e Bourgeoise 
(Francia) Suzuki, 18. 

Classe 250 cc: 1) Renzo Pa- 
solini (Italia) Aermacchi, punti 
32; 2) Rodney Gould (Inghilter: 
ta) Yamaha, 31; 3) Phil Read 
(Inghilterra) Yamaha 30; 4) 
John Dodds (Australia) Yama- 


ha 29. 
Boris Boskovie 


Monzona terra 


Parigi — Al tappeto non è Bou 


FARE 


ttier ma Monzon, però si tratta 


solo di una scivolata. L'incontro per il titolo mondiale dei pesi 


medi sì concluderà al 13.0 round 


l'angolo del francese 


con il getto della spugna dal- 
Telefoto Upì 


DOPO L'INCONTRO MGNDIALE DEI PESI MEDI TRA MONZON E BOUTTIER 


Interviste a Parigi e commenti a Buenos Aires 


Parigi, 18 


Carlos Monzon è ripartito oggi per l'Argentina — via Roma — 


con il suo 
spettiva, di 


l'americano di Filadelfia, Benny Briscoe. 


contrariato alla sua partenza per 


rinviare. di 


{itolo di campione del mondo dei medi e con la pro- 
tornare a mettere in palio la prestigiosa. corona contro 


Monzon si è mostrato 
Roma della eventualità di dover 


un giorno il decolto per l'Argentina a causa dello scio- 


pero indetto per domani dalla federazione internazionale piloti di 
linea. Un piccolo gonfiore sotto l’occhio destro è l’unico segno visi 


bile sul volto del campione del 


combattimento sostenuto e vinto 


ieri sera per abbandono dell'avversario, contro il campione europeo 
della categoria, il validissimo Jean Claude Bouttier. 
Gli organizzatori del mondiale Bouttier- Monzon hanno incas- 


sato quasi tre milioni di franchi, 


ha în programma di riposarsi per due 


oltre 35 milioni di lire, Monzon 
settimane nel suo ranch di 


Santa Fé prima d'iniziare gli allenamenti în vista dell'incontro con 


Briscoe che dovrebbe svolgersi a 


Buenos Aires. 


Negli spogliatoi, subito dopo la conclusione dell'incontro, Bout: 
tier ha detto: «Monzon è forte, fortissimo proprio come credevo. 
Mecnicamente non è straordinario, non ha mn repertorio di colpì 
molto vario, ma quello che fa lo fa bene, Piechia forte e soprattutto 


incassa terribilmente». 


«No — continua — non sono stato îo a chiedere di abbandonare. 
Fosse stato per me avrei continuato. Ma avevo ricevuto un colpo 
all'occhio con il pollice. Non ci vedevo quasi più. Il mio manager 
ha pensato opportuno di arrestare l'incontro». Bretonnel sì intro- 


duce a questo punto nel discorso: 


«Sarebbe stato inumano — dice 


— farlo combattere così fino alla fine. Soprattutto perché stasera 
Jean Claude ha dimostrato di essere un campione del mondo in 
potenza. Ha preso molti colpì e non è mai stato in pericolo», 


una rivineita. Evidentemente lo 


— riprende Bouttier — credo proprio di poter aspirare ad 


ancora delle cose da imparare, 


prima di poter battere Monzon, ma fra un anno, due, penso che 
il titolo del mondo sarà alla mia portata». Proprio durante l’incon- 


tro, Nicole Bouttier ha dato alla 


luce una bambina, la secondoge: 


nita di Jean Claude. AI pugile la notizia è stata comunicata soltanto 


negli spogliatoi. 


Monzon rivive con lucidità i dodici rounds minuto per minuto, 


Monzon il vincitore 


con la stessa lucidità di cui ha dato prova sul ring. Dal suo rae- 
conto si capisce chiaramente che non ha mai temuto di perdere, 


anche se non nega di aver avuto 


qualche momento di difficoltà. 


— Quale è stato secondo lei il maggior difetto di Bouttier? 
«Combatte con la guardia troppo bassa, non protegge abbastanza 


la testa». 
— E la maggiore qualità? 


«La resistenza, Pochi pugili avrebbero resistito al, miei colpi», 
Dopo aver ricevuto ie congratulazioni dell'ambasciatore d'Ar. 
gentina in Francia ed aver parlato per qualche istante per radio 


con il Presidente della Repubblica 


argentino, Monzon e il suo seguito 


sì sono recati al «Lido» per festeggiare la quarta vittoria ottenuta 


difendendo il titolo mondiale. 


Mentre a Parigi Jean Claude 


Buenos Aires, 18 
Bouttier impreca a quel dito nel 


l'occhio che ha finito per menomarlo e costringerlo ad abbandonare 
al 13,0 round, la stampa argentina pressoché unanime riconosce i 


meriti del campione europeo ed 


ammette che Carlos Monzon, con: 


fermatosi ieri re della categoria, ha per la prima volta vacillato. 

I corrispondenti argentini che hanno avuto modo di vedere al- 
l’opera ieri sera il loro idolo, avanzano per la prima volta riserve, 
@ forse giustamente, sulla tentta alla distanza di un Monzon abi 


tuato sino ad oggi a risolvere in 


poche riprese ogni combattimento 


ed a battersi con atleti che non avevano la vitalità, la forza ed an- 
che il coraggio di Jean Claude Bonttier. 

Il «Clarin» è fra i giornali, sportivi o no, forse il più obiettivo 
e anche il meno generoso nei confronti dell’idolo di Santa Fé. 
«Bouttier — serive il giornale — SÌ è rivelato senz'altro il più peri- 
coloso degli sfidanti affrontati da Monzon nella sua carriera. L’ar- 
gentino ha dimostrato di ‘’non essere un superuomo”». «Alla: sesta 
ripresa gli sono venute a mancare Je forze, ed è apparso quasi sof- 
focato quando, perso il suo equilibrio psichico, ha tentato di liqui- 
dare velocemente ‘Bouttier, ricevendone un fortissimo pugno che lo 


ha lasciato groggy». 


«La corona di Monzon ha vacillato dinanzi ad un rivale perl 
coloso» fa eco "La Prensa”. Ed aggiunge: «La prova di Monzon 
è stata inferiore alle aspettativen. 


Louis Uchitelle 
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IL QUADRANGOLARE DI MILANO HA APERTO UNA NUOVA AVVINCENTE PROSPETTIVA PER L'ATLETICA ITALIANA 


Mennea:una freccia azzurra 


per Monaco 


Telefoto Ansa 


Milano — Mennea, a destra, lanciato verso il «bis» europeo nei 200 piani; al secondo posto finirà il sorprendente Abeti, Due realtà per le Olimpiadi 


le, nel giro di sole ventiquattro 
ore, ha «centrato» due bersagli 
clamorosi, di valore senza dub. 


Era nell’aria che il quadran. 
Bolare di atletica leggera, alla 
Tena di Milano, dovesse riser- 
Vare qualche grossa sorpresa e |bio mondiale. 
Bare avvincenti. Ma a dire la| Mennea non ha soltanto egua- 
Verità, gli occhi erano puntati, |gliato i record europei dei 100 


@ parte i «giganti» sovietici, sui | e 200 piani; le sue prestazioni; 


Vari Dionisi, Fiasconaro e Are-|hanno un significato di ben 
Se, dai quali ci si aspettava|maggiore portata, soprattutto 
Qualche grosso exploit. E’ inve-|alla vigilia delle Olimpiadi di 
ce spuntato perentoriamente al-| Monaco. Con un atleta di que 
la ribalta Pietro Mennea, il qua. |ste dimensioni appare legitti. 


ma qualsiasi speranza, anche 
perché Mennea viene descritto 
come un campione dall’equili. 
brio psico-fisico eccezionale. Do. 
dicî anni dopo le Olimpiadi ro- 
Îmane (vinse Berruti a tempo 
di record i 200) l’Italia ha così 
je un altro grosso velocista, 

Mennea è pugliese, e precisa. 
mente di Barletta; è iscritto al. 
l'istituto per geometri; compirà 
20 anni il prossimo 28 giugno. 


Insomma le premesse per un 
avvenire splendido vi sono tut. 
te. E c’è da sperare che la 
prossima splendente tappa di 
Pietro. debba. coincidere. con 
Monaco. Ù 

Il quadrangolare di Milano, 
comunque, ha fornito dati ab: 
bastanza confortanti anche per 
quanto riguarda altri. giovani 
atleti come lo stesso Abeti, ot 
timo secondo dietro alla: «frec- 


cia europea». Si è avuto anche 
un buon ritorno di Simeon, 
mentre gli altri azzurri di pri. 
mo piano, pur senza brillare in 
modo particolare (vedi Fiasco- 
naro, Dionisi e Arese), lasciano 
largo spazio a concrete speran: 
ze. Il bilancio della manifesta» 
zione milanese, insomma, è sta» 
to ampiamente positivo, come 
del resto ‘dimostrano le cifre 
finali: 


NEPPURE L'ASSENZA DEL CAMPIONE DEL MONDO BASTA A FELICE PER VINCERE 


Castrocaro Terme, 18 

All’appannata gloria di Gi. 
mondi era rimasto questo feu- 
do romagnolo: il Gran Premio 
di Castrocaro Terme, classica 
del cronometro, che il corri. 
dore della «Salvarani» ha vinto 
quattro volte, consolidandovi 
ll prestigio conquistato nelle 


quest'anno Gimondi .chiedeva, 
con. un successo, il rilancio 
soprattutto morale, più che di 
prestigio, che gli desse la spin- 
ta al giusto calibro per il giro 
di Francia. 
Merckx aveva liberato la stra- 
da dell’avversario giustamente 
più temuto: non è bastato. Ro- 
ger Swerts, ombra belga dello 
stesso Merckx, ha vinto espri- 
mendosi a un eccellente livel- 
lo. Regolarissimo, potente, il 
corridore della Molteni, inse- 
rito proprio al posto del cam- 
pione del mondo ha viaggiato 
nei sei giri pari a 76.020 chi- 
lometri alla media di chilo- 
‘metri 39.806. 

Soltanto nel primo giro ha 


MAGNIFICA IMPRESA DEI CESTISTI MILITARI VITTORIOSI SUI «GIGANTI» AMERICANI 


| UDINE: SI LAUREA MONDIALE 
| L'ITALIA CON LE STELLETTE 


ITALIA - STATI UNITI 66-65 (22-31) 


ITALIA: Cerioni 14, Quercia, Malagoli 6, Giomo, Pieric, Bariviera 10, 
Riva, Meneghin 12, Caglieris, Bastianoni, Villetti, Serafini 24, STATI 
UNITI: Hughes 6; Geley 8, Zong $, Griffin, Daley 10, Williams 6, Jones, 


Andrews 13, Colman 8, Barnes, Jackson 6, Burks. 


ARBITRI: Drost 


(Germania) e Carpienter (Belgio). NOTE: tiri liberi realizzati: Italia 6 


Su 6; Stati Uniti 9 su 18, 


Udine, 18 

L'Italia, contro le previsio- 
Nì della vigilia, ha vinto la XX 
edizione dei campionati ‘inter- 
nazionali militari di pallica- 
estro, battendo gli Stati Uni 
li con il ‘minimo scarto «ma 
Con pieno merito e in manie: 
ta senza dubbio più netta. e 
legittima di quanto non: dica 
Îl punteggio. Non è facile de- 
Jinire questo incontro, perché 
dire che si è trattato di una 
Partita al cardiopalma. vuoi: 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Cesena » Arezzo 2-0, 

Catania « *Reggina 20. 
“Reggiana - Como — 2.0. 
*Genoa - Perugia 2-0 
“Bari - Lazio 0-0 
*Taranto - Livorno 0-0 
*Foggia - Modena 41 
*Brescia - Monza 21 
*Ternana - Novara 3.1 
*Sorrento » Palermo 0-0 


LA CLASSIFICA 


1814 6 4328 
1813. 7 4828, 
1714 7 3522 
1418 63524 
1417 7 4223 
1317 83625 
151310 3529 
141311 3427 
131510 3933 
141311 3534 
121610 3631 
MI611 2925 3 
111413 2931 
14 816 4045 
81713 2837 
81317 2341 
61616 2037 
71219 214 
Sorrento 8 921 2342 
‘Modena 51221 2249 
‘Ternana, Lazio e Palermo sono 
promosse în Serie A. Livorno, 
Sorrento e Modena retrocedono 
in Serie G. 


Ternana 
Lazio 
Palermo 
Como 
Reggiana 
Cesena 
Perugia 
Catania 
Foggia 
Genoa 
Bari 
Brescia 
‘Taranto 
Novara 
Arezzo 
Reggina 
Monza 
Livorno 


BBEEBEEEESEREBEEEESE 


dire usare un termine già fin 
troppo sfruttato e che certa- 
mente non dà la misura di 
quanto sia stata. appassionan» 


te, dura; combattuta einceria 


| fino: all'ultimo ‘secondo: 

La nostra nazionale ha vin- 
to ‘stringendo ‘î denti, soffren- 
do, ‘adattandosi alla diversa 
impostazione di gioco. degli 
statunitensi e reagendo con 
grande forza di volontà, com- 
battuta su un fronte da avver- 
‘sarì dì grande levatura e' sul- 
l’altro da una coppia arbitrale 
che incerte occasioni ha pre- 
so decisioni addirittura assur- 
de che hanno danneggiato la 
rappresentativa azzurra. 

Al termine della gara, al Pa- 
lasport Primo Carnera, gremi- 
to in ogni ordine di posti da 
circa seimila spettatori che 
hanno incitato appassionata- 
mente la nostra nazionale, si 


è svolta la premiazione delle‘ 


squadre e la ‘cerimonia ‘di 
chiusura dei giochi con l’am- 
mainabandiera, mentre la ban- 
da dell’Aeronautica 
gli onori. Il Capo di “Stato: 
Maggiore dell'Aeronautica, ge- 
nerale di Squadra aerea Lu- 
certini, ha consegnato al capi- 
tano della squadra azzurra Vil- 
letti la coppa del Capo di Sta- 
to Maggiore ‘della Difesa, e 
l'assessore ‘regionale allo sport 
Romano là targa dell’ammini- 
strazione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, 

L'Italia ha vinto nonostante 
avesse un Meneghin in meno, 
un Meneghin che proprio in 
occasione della finalissima ha 
avuto una serata decisamente 
negativa, non solo sbagliando 
in maniera impossibile ma ad- 
dirittura perdendo la testa e 
fornendo allo scadere della 
partita, un pallone agli avver- 
sarì, che solo per un soffio 
non è risultato quello che a- 
vrebbe decretato la vittoria 
degli Stati Uniti. 

L'incontro inizia în maniera 
molto brillante per l’Italia, che 
seppur notevolmente handicap- 


pata dal modulo di gioco avver- 
sario, passa subito in vantag- 
gio e conduce fino al quarto 
d’ora. Poi gli statunitensi adot- 
fano una stretta difesa a uo- 
mo con il pressing, anche se 
non a tutto campo, e recupera- 
no lo svantaggio (che era ar- 
rivato a cinque puntì 16-11 al 
9), passando a condurre con 
molta autorità. L'Italia, 


Nella ripresa, dopo aver chiu- 
so il primo tempo con nove 
punti di passivo, gli ‘azzurri 
operano una vigorosa rimon- 
ta, serrando le file della difesa 
{e riuscendo in tal modo a im- 
brigliare le travolgenti azioni 
(avversarie) ‘e potendo contare 
su Giomo e Cerioni in gran ve- 


rendeva‘ 


na. Serafini comunque è l’eroe 
della serata, non solo perche 
giganteggia sotto i tabelloni, 
ma anche perché centra con 
estrema precisione il canestro 


avversario. Tutto il secondo 
tempo în pratica, dopo che gli 
azzurri erano riusciti a opera- 
re il sorpasso al 9’ (44-43) vive 
su una emozionante altalena di 
punteggi. 

Poi gli ultimi tre minuti ai 
quali l’Italia e gli Stati Uniti 
giungono sul 58-57: intermina- 
vili, quasi rabbiosi, che comun: 
que non cambiano il risultato 
della partita Dopo una serie 
d? falli-tattici degli Stati Uniti, 
che comunque non approdano 
ull'effetto desiderato di rien- 
trare în possesso del pallone, il 
fischio finale. 


Giorgio Verbi 
CLASSIFICA FINALE 


1) Italia puntîì 10; 2) Stati 

| Uniti 9; 3) Grecia 8; 4) Belgio 
7; 5) Garmania; 6) Olanda; 7) 
lran; 8) Egitto; 9) Francia; 10) 
vlgeria; 11) Giordania. . 


IL G.P. DELLA REPUBBLICA DI FORMULA UNO 


FITTIPALDI DOMINA 
LA.GARA DI VALLELUNGA 


Vallelunga, 18 

Il brasiliano Emerson Fit- 
tipaldi su «Lotus-John Plau- 
er Special» ha vinto davanti 
a più di diecimila spettatori 
il «G. P. Repubblica Italiana», 
riservato a vetture di formu- 
la uno. La corsa è stata sen- 
za lotta per la prima posizio- 
ne e non è stato fatto un so- 
lo sorpasso; solo Fittipaldi al 
41.0 giro ha cominciato i 
doppiaggi superando i con- 
correnti per la prima volta 

“nella. corsa. +Mentre non'ic'è 
nulla di sofferto per il ‘pri 
mo posto di Fittipaldi che già 
a metà gara aveva più di 40 
secondi di vantaggio sul se- 
condo, è proprio nella secon- 
da ‘posizione che si sono av- 
vicendati i concorrenti. 

Nei primi giri il neozelan- 
dese Howden Ganley con una 
«Marlboro - BRM» sta agevol- 
mente dietro al brasiliano, 
poi al 14.0 passaggio Ganley 


LA 38a EDIZIONE DELLA COPPA PER DILETTANTI Ill E Il SERIE 


Bacchin in volata 
a San Vito al Tagliamento 


San Vito al Tagliamento, 18 

Moreno Bacchin della Filcas 
‘Libertas di Valvasone, ha vin- 
to in volata la 38.a edizione del- 
la «Coppa San Vito» — gran 
premio mobili Del Mei — corsa 
per dilettanti di terza serie e di 
seconda. Bacchin ha battuto al- 
lo sprint il pordenonese Pighin 
ei veneti Fabbret e Gava. Tren- 
ta partenti nella gara organizza- 
ta in modo encomiabile del ci- 
clo club Stefanutti di San Vito 
al Tagliamento e continue scher- 
maglie tutte rintuzzate dal srup- 
po fino ai piedi della salita del 
Clauzetto dove era posto lo stri- 
scione del gran premio della 
montagna. 

A questo punto è stato l’udi- 
nese Manzutti che è scattato di 
‘prepotenza trascinandosi alla 
ruota Pillon, ma prima della 
vetta i due sono stati ripresi da 
‘Bacchin. Nuovo scatto di Man- 
zutti, che transitava per primo 


= 


== 
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‘ NUOVO GRANDE SUCCESSO DELLA «4R» 


LLOYD ADRIATICO 


ILTRIESTINO BACCHELLI 
PRIMO ALLA ‘PREALPI VENETE» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 18 

Fulvio Bacchelli, della Scude- 
ria «4R Lloyd Adriatico», che si 
avvaleva della collaborazione co- 
me navigatore di Fabrizio Fei, 
ha vinto la XVIII edizione del 
Rally nazionale delle Prealpi 
Venete e dei Colli Euganei, ga- 
ra valevole per il campionato 
italiano e triveneto della spe- 
cialità. Bacchelli ha preceduto, 
dopo una gara particolarmente 
impegnativa, disputatasi su un 
percorso di circa 400 chilome- 
tri, il compagno di scuderia Ar- 
turo Marzatico di 8". A quasi 
un minuto di distacco si è piaz- 
zato Giorgio Taufer della «Bas- 
sano Corse». 

Ancora una volta il duello 
tra le «Alpine Renault» e le 
«Porsche» si è risolto a favore 
di queste ultime. Infatti il por- 
tacolori della vettura francese, 
Fasan, è uscito di scena a cir- 
ca metà gara, mentre degli al. 
tri piloti nessuno è stato mai 
in grado di impensierire sia 
‘Bacchelli che Marzatico, Il trie- 
stino ha vinto alla maniera for. 
te, avendo conquistato ben cin- 


que delle prove di velocità sul- 
le otto in programma; una è 
stata appannaggio del collega 
di scuderia. Marzatico, mentre 
le due restanti prove se le è 
aggiudicate Fasan. 

La gara ha visto al via ben 
141 macchine, ma di queste sol. 
tanto 63 hanno tagliato il tra- 
guardo a Padova e solo 55 so. 
no state quelle classificate, es- 
sendo otto equipaesi giunti fuo- 
ri tempo massimo, L'équipe 
triestina si è aggiudicata inol- 
tre il primo posto fra tutte le 
scuderie partecipanti, preceden- 
do la Palladio di Vicenza e la 
Piave. Jolly Club, nonché due 
successi di classe per merito di 
Bacchelli e di Claudio runet- 
ta, quest’ultimo al volante di 
una «HF 1300», gruppo 4. 

Inferiore all’attesa la prova 
di Livio Merluzzi, ma tuttavia 
degna di rilievo, ove si consi. 
deri che egli gareggia con ‘una 
vettura del «gruppo 1» e cioè 
‘un veicolo strettamente di serie. 

L'altro pilota della «4 R». Leo 
Pittoni, ha dovuto. ritirarsi su- 
bito dopo la prima prova per 
un cedimento del motore. Con 
il risultato odierno la classifica 


del campionato italiano della| 
specialità è condotta da Pittoni, 
seguìto da Marzatico e da Bac- 
chelli, tutti su «Porsche 911 Sp, 
che la scuderia triestina ha mes- 
so loro a disposizione. Bacchel- 
li è anche il leader del campio- 
nato triveneto, che ormai non 
dovrebbe più sfuggirli, avendo 
ottenuto! ben due primi posti e 
un secondo sulle ‘quattro gare 
disputate. 
T. Z. 


Classifica assoluta: 1); Fulvio 
‘Bacchelli. (Scuderia 4R Lloyd 
Adriatico) su««Porsche 911» p. 
321; 2) Arturo Marzatico (idem) 
su «Porsche 911» p. 329; 3) Gior- 
gio Taufer (Bassano Corse) su 
«Porsche 911» p.:379; 4) Antonio 
Albarello (Scuderia Palladio) su 
«Fulvia HF» p. 492; 5) Leo San- 
sone (Scuderia Jolly. Club) su 
«Fulvia HF» p. 508,2; 6) Ema- 


seguito dallo stesso Bacchin. 
Lungo la discesa che porta a 
Forgaria del Friuli il ragazzo 
della Stefanutti è riuscito ad 
avvantaggiarsi di circa un mi- 
nuto sugli immediati inseguito. 
ti, ma a fondo valle non ha 
avuto il coraggio di proseguire 
da solo e si è fatto raggiungere. 

Prima di Ragogna è scattato 
Pillon che mm progressione ha 
guadagnato alcune centinaia di 
metri tentando di involarsi da 
solo verso il traguardo di San 
Vito, ma a Pinzano gli sono 
"piombati addosso Gava e Sac- 
chet alternandosi ai cambi al 
comando della corsa fino a Val- 
vassone. In questa località il 
terzetto di testa è stato rag- 
giunto da Pighin e Bacchin. 
Questo gruppetto non è stato 
più ripreso e nella volata finale 
Bacchin non ha avuto difficoltà 
a battere il pordenonese e i due 
veneti, mentre Pillon, provato 
dalla lunga fuga, tagliava il tra- 
guardo con alcuni secondi di 
ritardo. 

Giungevano poi altri corrido- 
ri con distacchi superiori al mi- 
nuto. La 38.a «Coppa San Vito» 
è stata assegnata alla Filcas Li- 
bertas di Valvassone per meri- 
to del vincitore. 

È Gildo Marchi 

| Ordine di arrivo: 1) Moreno Bac- 
‘chin (G. S. Filcas di Valvasone) 
percorso km 100 in ore 2.39 alla 
‘media di km 37,736; 2) Egidio Pighin 
(G. S. Supermercato) stesso tem- 
po; 3) Silvio Sacchet (Velo Club Lon- 
garone) s.t.; 4) Ezio Gava (Velo Club 
Orsago) s.t.; 5) Valerio Pillon (G.S. 
Libertas Pordenone) a 5’; 6) Walter 
Candussi (LU. C. Friuli Pers) a 
1°20”; 7) Luigi Innocente (G. S. 
Mottense) a 1’35”; 8) Rino De Can- 
dido (C. Club Stefanutti) 1’40”; 9) 
Danilo Zussa (C. Bottecchia) s.t.; 
10) Ernesto Badin (G. S. Supermer: 
cato) s.t. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 
La fase provinciale 


a Giorgio Razza 


Giorgio Razza, della S.C. Gen- 
tlemen di Trieste, si è aggiu- 
dicato in volata la fase provin: 
ciale dei Giochi ciclistici della 
gioventù, prevalendo di poco 
su Sonnoli e Brancale, della 


nuele Lodi (Scuderia Palladio) 
su «Fulvia HF» p. 524; 7) Fron- 
cesco Svizzero (Scuderia Piave 
Jolly Club) p. 526: 8) Fabio Ri- 
goni (Scuderia Palladio) su «Al- 
pine Renault» p. 533; 9) Angelo 
Presntto (Scenderia Team Peg) 
su «Gordini R 12» p. 540,4. 


Bartali-Rovis e su Ladovaz che 
del vincitore è compagno di 
colori. 

Oltre alla lusinghiera prova 
di Razza, rivelatosi un. corri- 
dorino di una certa consistenza, 


che si è piazzato primo tra i 
nati nel 1959. Questi due rap- 
presenteranno la provincia di 
Trieste alla finale nazionale dei 
Giochi che avrà luogo a Roma 
nei primi giorni di luglio, 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Giorgio Razza (S.C. Gentlemen 
Trieste) che compie il percorso di 
km 37 in ore 1 e 6°, alla media ora- 
ria di km 33,636; 2) Pierpaolo Sonno- 
li (S.C. Bartali-Rovis Trieste) s.t.; 
3) Giuseppe Brancale (idem) s.t.; 4) 
‘Roberto Ladovaz (S.C. Gentlemen) 
s.t.i 5) Carlo Bonanno (S.C. Bartali 
Rovis) a 5"; 6) Fiore Dobrigna (Se. 
«N, Sauro» Muggia) a 10”; 7) Mi 
chele Vendola (U.C. Coppi Trieste) 
a 4 8) Maurizio Pertot (S.C. Gen- 
tlemen) s.t.; 9) Alberto Giacovani 
(C.S. Internazionale 1904) a 5%; 10) 
Alessandro Prascina (S.C. Gentlemen. 
Giudici d'arrivo: Brenno Ponton e 
Renato Sbrizzi. Direttore di corsa: 
Filiberto Tononi. 


compie un testa-coda alla 
curva Roma e rientra ai box 
con la sospensione posterio- 
re rotta; lavorio frenetico dei 
meccanici e dopo soli sette 
giri il neozelandese riparte. 
Nel frattempo si è trovato in 
posizione d'onore il compa- 
gno di scuderia di Ganley, lo 
inglese Peter Gethin, occupa- 
to prima a tenere a bada la 
March-Politoys di Pescarolo 
e dietro ancora la Surtees - 
Pagnossin dell’italiano. Andrea. 
De :Adamich, in quel'momen- 
to quarto. 

‘Al 32.0 giro altro ‘colpo di 
scena: Gethin avverte una vi. 
brazione nella sua vettura e, 
quando. si ferma ai box, si 
accorge di ‘avere un guasto 
al.\cambio ed è costretto al 
ritiro. De. Adamich si trova 
così terzo e comincia un ten- 
tativo di sorpasso con Pe- 
scarolo quando il francese 
Tompe il braccio della sospen- 
sione destra e rientra ai box 
definitivamente. 

Da quel momento le posi- 
zioni sono stabilizzate e si 
piazza anche Nanni Galli che 
giunge terzo sulla «Tecno». 
Ultimo l'inglese Mike Beut- 
tler su «Mare 72». Quattro 
vetture al traguardo finale 
quindi per il primo ritorno 
della. formula uno a Roma 
dopo 18 annì di assenza. 80 
giri e 256 chilometri coperti 
dal vincitore nel tempo com- 
plessivo di un'ora 37’31”9 al- 
la media di chilometri 157,478 
compiendo per due volte an- 
che il giro più veloce in 1'11”6 
alla media di 160,893 chilo 
metri, Questo è il primo pri- 
mato della formula uno sulla 
pista di Vallelunga nell’anello 
di km. 3,200, Il primato asso- 
luto appartiene già a Fitti- 
paldi dallo scorso ottobre 
con 1l’11’’2 stabilito in una ga- 
ta di formula due. 

Classifica giri 80 pari a chi 
lometri 256: 1) Emerson Fit- 
tipaldi (Brasilé) su Lotus - 
John Plauer Special, in 1 ora 
37!31”9, media km 157,478 (gi 
To più veloce il settimo e il 
41.0 in l'11”6, alla media di 
km. 160,893); 2) Andrea De 
Adamich (Italia) su Surtees- 
Pagnossin, 1 ora 38047; 3) 
Nanni Galli (Italia) su Tec 
no PA 123, in 1 ora 3751"1 
a_un giro; 4) Mike Beuttler 
(GB) su March 721, 
38'15”’3, a un giro; 5) How- 


| den Ganley (NZ) su BRM- 


corse a tappe. All’edizione di |. 


La rinuncia di, 


ceduto pochi secondi a Gimon- 
di per poi riguadagnarli nella 
tornata successiva con abbon- 
danza. Il duello, tra i due più 
forti, è stato equilibrato fino 
a metà gara, quando Swerts 
capeggiava a sua volta con sei 
secondi. Tomas e Gosta Pet. 
tersson tenevano senza stra- 
fare la terza e quarta posizio- 
ne, che sarà loro anche al 
termine. E’ proprio poco do- 
po la metà dell'impegno ago- 
nistico che è avvenuto il fatto 
che consente a Gimondi di re- 
criminare, chiamando in cau- 


pronto a spingere per lo sfor- 
zo finale, quando ho forato. 
una gomma, all'inizio della sa- 
lita». «Senza la sfortuna mi 
sarei battuto con Swerts ad 
armi pari», ha detto Gimondi. 

Il belga ha riconosciuto al 
rivale l'handicap della fora- 
tura, ma non l’ha valutata de- 
terminante: «Sì, una foratura 
danneggia; ma guardate il mio 
taggio: 1'14”. Mi sembra. che 
sia sufficiente per affermare 
che avrei vinto lo stesso. Del 
resto era una settimana che 
preparavo questa corsa». Gi. 
mondi ha dichiarato che dipen- 
derà dall’esi degli accerta. 
menti clinici ai quali si è già 
sottoposto all'ospedale di Ber- 
gamo la conferma della sua 
partecipazione al Tour; Swerts 
da parte sua l’ha già ribadita. 

I due si ritroveranno dun- 
que quasi certamente sulle 
strade francesi, per rinnovare 
un duello divenuto pepato do- 
po gli ultimi episodi: Swerts 
quest'anno ha vinto il giro del 
Belgio, ha strappato a Gimon- 
di il successo nella Gand-We- 
welgen e a Merckx quello del- 
la frazione a cronometro del 
giro d'Italia. 


ORDINE DI ARRIVO: 1) Roger 
Swerts (Molteni) che compie i km 
76,020 in ore 1’54”’35 alla media di 
chilometri 39,806; 2) Gimondi (Sal. 
varani) a 1’14"!;:3) Thomas Petters- 
son (Ferretti) a 2°17"; 4) Gosta Pet- 
tersson (Ferretti) a 4'07"!; 5) Fuen- 
te (Kas) a 5°53”; 6) Fabbri (Ma: 
gniflex) a 6°; 7) Bassini (Scic) a 
11°10”; 8) Casalini (Salvarani) è 
13007’; ritirati: Boifava (Zonca) al 
primo giro e Ritter (Dreher)' all'ul- 
timo giro. a H 


© Vittoria di Dancelli 


al Giro della Svizzera, 
Gastaad, 18. 

Michele Dancelli è finalmente 
riuscito ad avere ragione della 
sfortuna e dei critici, e si è ag- 
giudicato la quarta tappa del 
giro. ciclistico. della Svizzera, 


sa la sfortuna. «Stavo bene, 


_ 
Castrocaro — Il vincitore, il 


precedendo sul. traguardo di 
Gastaad dopo 217 chilometri di 
corsa, con. partenza da Solut- 
hur, il francese Roger Pingeon, 
a tredici secondi. e il connazio- 
nale Marcello Bergamo, terzo: 
con un distacco di due minuti e 
42 secondi. Un altro successo 
quindi per i colori italiani, do- 
po quelli di Giuliani e Polidori, 
Un successo che è soltanto par- 
ziale dal momento che proprio 
oggi Giuliani, fino alla partenza 
da Soluthurn leader della: clas- 
Sifica generale, è stato costret- 
to a cedere la maglia oro. Si è 
verificato quanto: previsto ieri 
e la cosa non crea troppa sor- 
presa. Va dato atto a Giuliani 
di esser riuscito non solo a por- 
tare per due giornate la maglia 
ma di averla saputa ieri difen: 
dere durante la cronoscalata del 
Balmsberg. Dancelli chiamato a 
una prova di orgoglio oltre che 
cdi riscatto è stato protogonista 
di una tappa esaltante, che lo 


Swerts «sostituto» di Merckx 
a Castrocaro supera Gimondi 


ri 
belga Swerts, in piena azione 


ha visto in fuga per oltre cento 
chilometri. 

Ordine d’arrivo: 1) Michele 
PDancelli (It.) che impiega nei 
217 km 6 ore 17’57”, media ora- 
Tia. 33,971; 2) Roger Pingeon 
(Fr.) 6.18"10”; 3) Marcello Ber- 
gomo (It.) 6.20739”; 4) Enrico 
Paolini (It.) 6.2042”; 5) Silvano 
Schiavon (It.); 6) Raymond De. 
lise (Fr.); 7) Andrè Doyen 
(Bel.);. 8) Louis Pfenninger 
(Svi.); 9) Wilfried David (Bel.); 
10) Joseph Fuchs (Svi.); 11) Eric 
Spahn (Svi.); 12) Enrico Mag- 
gioni (It.) tutti col ‘tempo di 
Paolini. 

Classifica generale: 1) Louis 
Pfenninger (Svi.) 14 ore 22759”; 
2) Marcello Bergamo (It.) 14 
ore. 23’11”;. 3) Roger Pingeon 
(Fr.) 14 ore 23’14”; 4) Wilfried 
David (Bel) 14 ore 23’21”; 5) 
Michele Dancelli (It.) 14 ore 
23°46”; 6) Enrico Paolini: (It:) 
14.ore 23°51”; 7) Donato Giulia- 
ni (It.) 14 ore 23'58”. 


CINQUANTATRE I PARTENTI NEL «I TROFEO EDILTECNICA» 


L'allievo De Sabata 


solitario a Cervignano 


Cervignano, 18 

Im una splendida giornata di 
sole, si è svolto il «1.0 Trofeo 
Ediltecnica di Tolloi e Cescutti» 
con partenza e arrivo a Cervi. 
gnano. la gara si è snodata su 
un percorso di 83 km e presen- 
tava, tra l'altro, la salitella di 
Rocca Bernarda valevole per il 
gran premio della montagna. 
Alla gara, riservata alla catego- 
ria allievi, hanno preso parte 
53 concorrenti, e solo quaranta 
sono arrivati al traguardo. 

Dopo le prime schermaglie, 
rintuzzate dal gruppo compat- 
to, passato l’abitato di Manza- 
no è scattato De Sabata del V. 
C. Cividale, il quale sulla Rocca 
Bernarda aveva accumulato già 
un minuto di vantaggio e si 
aggiudicava il gran premio della 
montagna. 

De Sabata, aumentando pro- 


gressivamente il suo. vantaggio, 
arrivava solo al traguardo di 
Cervignano con 2’ di vantaggio 
su Remigio Luvisoni, che si era 
staccato dal gruppo poco pri. 
ma dell'arrivo, Il gruppo a sua 
volta, preceduto in volata da 
Tarlao, giungeva con un ritar- 
do di quasi 3 minuti. 
Franco Sandri 
ORDINE D’ARRIVO 

1) Giorgio De Sabata (V.C. Civi- 
dale) che compie il percorso di km 
83 in 2 ore e 5°, alla media oraria 
di km 39,840; 2) Remigio Luvisoni 
(G.S. Enal Latpacco) a 2'; 3) Rino 
Forte (G.S. K2 Udine) a 2°50”; 4) 
Riccardo Tarlao (G.S. Hausbrandt) 
s.t. 5) Lino Ciccone (V.C. Cividale) 
S.t.; 6) Franco Romano (S.C, Bartali- 
Rovis) s.t.; 7) Luciano Livon (S.S. 
Fuxia) s.t.; 8) Nicola Manferrari 
Cidem) s. t.; 9) Carlo Rosso (G.S. 


CORSA PER ESORDIENTI 
Luigino Bivi 
vince a Fogliano 


Fogliano, 18 

Luigino Bivi, della. S.C. Li- 
gnano, si è imposto, con uno 
splendido spunto in volata, nel- 
la decima edizione della coppa 
«Franco Modesti», gara cielisti- 
ca per esordienti, svoltasi ieri 
sulle strade dell’Isontino. 

Ordine d'arrivo: 1) Luigino Bivi 
(S.C. Lignano, percorso 50, km in 
ore 1 e 24°, media km 35,714); 2) 
Enrico Zoldan (G.S. Caneva); 3) 
Claudio Nordio (U.C. Trevigiani); 
4) Giuseppe Olivo (G.S. Libertas 
Ceresetto); 5) Fiorenzo Mella (G.S. 
Caneva); 6) Fausto Cozzo (G.S. K2 
Udine). 


Libertas Pfiaff) s.t.; 10) Lorenzo Ago: 
stini (G.S. K2 Udine) st, 


IL 
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«IX TROFEO CICALA» A CRONOMETRO INDIVIDUALE ORG 


= 


ANIZZATO DALLA «COTTUR» 


Almeno in questo momento, 
Antonio Mauri, l’alfiere del neo- 
costituito G.S. Adria, può esse- 
re considerato tra i migliori ci- 
clisti, e non solo della nostra 
regione, appartenenti alla cate- 
goria veterani. Anche ieri, il 
vecchio «Toni», nel IX trofeo 
Cicala, competizione a crono- 
metro individuale organizzata 
dalla S.C. Veterani Cottur e che 
si è disputata sulle strade del- 
l’altipiano, ha confermato ia sua 
invidiabile condizione di forma, 
aggiudicandosi la gara con 30” 
di vantaggio sul secondo arri- 
vato Monteduro e con vantaggi 
ancor più sensibili sugli altri 
concorrenti che pure hanno cor- 
so senza risparmio di energie. 

La corsa ha offerto quanto di 
meglio si possa pretendere da 
questa valida categoria compo- 
sta da elementi non più giovani 
che tuttavia ed è questo un in- 
negabile merito, con una disci. 
‘plina di vita eccezionale riesce 
ancora a compiere imprese che 
rientrano nel campo dello sport. 

L'impegno dunque c’è stato 
da parte di tutti e agli sportivi 


va lodata anche la prestazione 


del secondo arrivato, Brancale,' 


che numerosi hanno, fatto ala 
ai «vecchi del pedale» lungo tut- 


to il percorso è stato offerto un 
buon spettacolo sia da parte del 
vincitore, sia da parte di Monte- 
duro, di Bartoli, Surian, Bonan- 
no, che sono stati i migliori, fi- 
no all'ultimo arrivato, Volsig 
che nonostante il «peso» non 
certo da corse al cronometro, 
ha stretto i denti fino in fondo. 

Altri sedici concorrenti sono 
stati ammessi a partecipare al- 
la competizione, «fuori gara» (la 
corsa infatti era ad invito e per 
soli tesserati alle società invita. 
te). Di essi Ferruccio Battistut- 
ta della Polisportiva di Aieilo 
è stato il migliore realizzando 
un tempo inferiore di 2” a quel- 
lo di Mauri. Tra i «fuori gara» 
ottimo ritorno alle corse di Be- 
vilacqua e consistente la parte- 
cipazione dell’équipe della Duke 
Grandi marche che ha presen- 
tato ben sei concorrenti, capi. 
tanati dal tenace Scagnol, 

Il IX trofeo Cicala è stato as- 
segnato al G.S. Adria per meri. 
to del vincitore, 

Prima della premiazione è 
stato osservato un minuto di 
raccoglimento alla memoria di 
Parlotti. 

Luciano Golinelli 


Ordine d'arrivo: 1) Mauri Anto- 
hio del G. C. Adria KK che com- 
pie il percorso di km 15.400 in 20'44”" 
alla media di km 44.566; 2) Monte 
duro Alessandro (S.C.V. Cottur TS) 
in 21'14”5; 3) Bartoli Eugenio (id.) 
in 21’20’9; 4) Surian Aldo (id.) in 
21’25"3; 5) Bonanno Girolamo. (G. 
C. Adria) in 21’30”4; 6) Grancampi 
Umberto (U. C. Triestini) in 21’36”; 
7) Zobec Leonardo (S.C.V. Cottur) 
in 21’43'7; 8) Stefinlongo Silvano 
(Hausbrandt) in 21’51”; 9) Vrabec 
Rinaldo (S.C.V. Cottur) 22’06”8; 10) 
Di Maio Silvano (Gentlemen) in 
22”13!8; 11) Muran Nereo (Haus 
brandt) ‘in 22220”; 12) Poropat Gio- 
vanni (S.C.V. Cottur) in 23’04'4; 
13) Forcillo Giuseppe (S.C.A.T.) in 
2316”2; 14) De Petris Gino (Gentle. 
men) in 23’27”’4; 15) Volsig Luciano 
(idem) in 24'58"6, 

Giuria: composta da Borri Gior- 
dano e da de Fabris Giuseppe. Diret- 
tore di corsa: Zingarelli Giacomo. 


Ordine d'arrivo corridori fuori cor- 
sa: 1) Battistutta Ferruccio (S. P. 
Aiello Fuxia) in 2042” (44,566); 2) 
Bevilacqua (Gentlemen) in 21’20”8; 
3) Marega Fulvio in 217288; 4) Di 
Vico n 21’30”5; 5) Sossi in 21’55”4; 
6) Sulligoi in 22% 7) Dudine in 
22’29”"8; 8) Scagnol in 23’18”2, 


Veterani: sull’altipiano vince Mauri 


le 2 TO €O______rlttL_ 


DILETTANTI mM CATEGORIA 
Il giovane Plet 
si afferma a Udine © 


Udine, 18, 
Il giovane Gerardo: Plet: dél GS. 
Pedale, Ronchese hs winto in volata 
il «IIl Circuito dei. Tre. Comuni», 
gara riservata. ai dilettanti di ‘terza’ 
categoria è. organizzata ‘dat G;S.ì 
Doni di Udine. :La corsa) si è de. 
cisa al penultimo giro, quando ‘un 
quartetto, comppsto «-da) Del Bianco, 
Plet, Stelio. e ;Alfredo Visentin è 
Tiuscito a staccare il grupvo sed: a 
prendere il largo. Nell’ultimo.giro-ha 
ceduto Del Bianco e nella volata ti-. 
nale si è imposto di autorità, Plet, 


Cc. M. 

Ordine d'arrivo: 1) ‘Gerardo  Plet 
(Pedale ‘Ronchese). percorso km 94 
în ore 2. e 15’ mettia km 41,168; 2) 
Stelio Visentin (Fedale Ronchese), s. 
t.; 3) Alfredo Visentin (U. C. Gorizia» 
na) s.t.; 4) Vincenzo Sgroi (S. C. 
Lignano) s.t.; 5) Elvio Pendalo (G. 
S. Belotti) a 1’05”; 6) Giuseppe Muz- 
zolini (G. S. Varianese) s.t.; 7) Ma- 
rio Pascolin (V. C. Cividale Valnati- 
sone) s.t.; 8) Sandro Tioni (Polisp. 
Libertas Udine) a 2°10” | © Ù 


‘| PADOVA )- BELLUNO... 


otocalcio 


La schedina vincente 
BARI - LAZIO ........ (0-0) X 


BRESCIA - MONZA e (21) 1 
CESENA - AREZZO # (2-0) 1 
FOGGIA » MODENA. - (41) 1 
PERUGIA - GENOA . 3 (02) 2 
REGGIANA - COMO . » (2-0) 1 
REGGINA - CATANIA , +, (0-2) 2 
‘SORRENTO - PALERMO , + (0-0) X 
TARANTO - LIVORNO ... (0-0) X 
'TERNANA - NOVARA. ... (3-1) 1 


SPEZIA » ANCONITANA .. (23) 2 
SALERNITANA - SIRACUSA 


Monte: premi:: lire 469.701.432. 

La ‘direzione delTotocalcio comu- 
nica le. quote relative al concorso 
n. 43, di oggi 18 .giùgno 1972. Ai 10 
vincitori con. punti 13. andranno lire 
23 milioni 485 mila; ai 235 vincitori 
con punti 12 andranno ‘lire 999: mila 
300 (ciascuno, I: 


totip 


l.a CORSA: 1) Talpon 

2) Ville Franche © __ 
1) Taxi 

2) Fez 

1) Pit. Viper 
2) Nataka 
1) Tafuro 

2) Cipresso 
1) Rivolta 

2) San Domingo __ 
1), Silvio i 
2) Rempis 


a CORSA: 


3,a CORSA: 


j 


tir iero Masio 


4a CORSA: 


{ 


5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


EA Cora pa 


| 


O 
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PARTITE 
In casa | Fuori 


Lecco 51 38 1261 694 48 24 —6 
Alessandria 47 38° 9100 595 36 25 —10 
Udinese 4638 I 7.0 0577 44 28 21 
Solbiatese 45 38 1270 388 41 29 —12 
Cremonese 44 38 1081 310 6 33 25 —13 
Verbania 40-38. (1234: 2.9 8 37. 24 17 
Venezia 4033 12.2 5. 2107 41 35° —17 
Trento ADS 0201227 3532 17 
Padova 39) 38 17% 3412 
Legnano 39438 RIONI ER 
Belluno 38 38 1162 1810 
Savona 31) 38, 80893 (3759 
Derthona 36 38 982 3 412 
Piacenza RESSE 2710) 
Rovereto 33 38 766 013 6 
Seregno Rate ZISI 
Pro Vercelli 32 38 874 2 512 
Treviso 32 38 3124 469 
Imperia 27 38 694 1414 
Pro Patria 610 3 1315 


RISULTATI 


*Padova - Belluno 0-0 *Alessandria- Rovereto 2-0 
*Savona - Cremonese 2-0 *Pro Vercelli- Seregno 2-0 
*Trento - Derthona 4-0 *Verbania-Solbiatese 1-0 
*Piacenza - Imperia 2-0 *Lecco-Udinese 0-0 
Legnano - *Treviso 2-0 *Pro Patria- Venezia 0-0 


Retrocedono Im 


Jl Lecco ritorna in Serie B; Imperia, Pro Patria e Treviso retrocedono in Serie 
D. L'ultima giornata è stata in pratica decisiva solo per quanto riguarda la. con- 
danna del Treviso. | veneti, opposti sul terreno di casa al Legnano, sono stati 
quanto mai sfortunati se si considera che a segnare la loro retrocessione è sta- 


IL PICCOLO 


ta una rete messa a segno allo scadere del tempo. Senza questo gol ‘il Treviso 
avrebbe dovuto disputare uno spareggio con la Pro Vercelli che invece ha rag- 
giunto la salvezza. Alle spalle del Lecco è terminata l'Alessandria, vittoriosa 
sul Rovereto. L'Udinese è terza. La squadra di Comuzzi, pareggiando a Lecco, 


Lunedì, 1 


9 giugno 1972 


PER IL LECCO CONFERMATO IL PASSAGGIO IN «B» - UNA RETE CONDANNA | TREVIGIANI 


peria, Pro Patria e Treviso 


ha scavalcato la Solbiatese (battuta a Verbania) e ha tenuto a distanza la Cre- 
monese (uscita sconfitta da Savona). Il Piacenza si è salvato sul filo di lana 
battendo in casa l'Imperia. Oltre all'incontro di Lecco, altre due partite si sono 
chiuse con un risultato ad occhiali fra Padova-Belluno e Pro Patria-Venezia. 


1 NEOPROMOSSI PERDONO NON POCHE OCCASIONI DA GOL | UN PAREGGIO ROMPE LA LUNGA SERIE DELLE SCONFITTE 


GLI UDINESI SMORZANO 
L’ULTIMA CARICA DEL LECCO 


LECCO-UDINESE 0-0 


LECCO: Meraviglia; Pomaro, Tam; Chinellato, Sacchi, Motta; Ja- 
coni, Giavara, Goffi, Frank, Marchi. Casiraghi, Bravi. UDINESE: Miniussi; 
Zanin, Bonora; Giacomini, Pighin, Zampa; Pellizzari (dal 28* del secondo 
tempo. Ceccolini), Politti, Bordon, Mendoza, Dedè, Zaina. ARBITRO: 
Benedetti di Roma. NOTE: Calci d’angolo 5-4 a favore del Lecco, Spet- 
tatorî circa 5000. Terreno în ottime condizioni. 


Lecco, i8 


Il Lecco si è congedato dal 
suo pubblico, affrontando la 
Udinese in un incontro che non 
aveva nulla da dire per quanto 
riguarda la classifica. La parti- 
ta si è chiusa a reti inviolate, 
ma le occasioni da gol non so- 
no mancate nel corso dei 90°. 
Il Lecco avrebbe meritato di 
vincere, se non altro per la 
continua pressione esercitata 
nel corso della partita. 


L'Udinese è apparsa valida 
antagonista, senz'altro una del- 


le squadre più forti del girone 
A. La compagine di Comuzzi, 
venuta a Lecco per disputare 
un’onorevole partita, non ave- 
va alcun assillo di classifica se 
non quello magari di sperare 
di chiudere il campionato al 
secondo posto. L'Udinese ha of- 
ferto una prestazione sufficien- 
te e ha saputo tamponare con 
disinvoltura le sfuriate avver- 
sarie. Il Lecco ha giocato un 
ottimo primo tempo, quasi 
sempre ha tenuto l'iniziativa, 
ma non è riuscito a concretiz- 
zare questa superiorità in gol. 


quindi lo smalto iniziale e il 
gioco è stagnato prevalente- 
mente a centrocampo. Al 36° 
il pubblico ha incominciato ad 
entrare in campo: centinaia di 
tifosi blucelesti si sono posti 
ai bordi del terreno di gioco, 
la partita però è proseguita re- 
golarmente. Tre minuti prima 
dello scadere del tempo rego- 
lamentare l’arbitro Benedetti 
ha dato il fischio di chiusura. 
I tifosi sì sono riversati sul 
terreno di gioco con bandiere 
sventolanti 
Gianpiero Gerosa 


Triestina juniores 


FRA IL PADOVA E IL BELLUNO SPENTA OGNI VELLEITA” 


DOPO QUALCHE FIONDATA 
SBADIGLI SUL CAMPO PATAVINO 


PADOVA-BELLUNO 0-0 


PADOVA: Galassì; Panisi, Nicetto, Collavini, Chiodi, Martin; Barbie- 
rato (dal 1’ del secondo tempo Barbagallo), Dal Pozzolo, Boscolo, Bigon, 
Tombolato. BELLUNO: Bubacco; Zampieri, Grion; Tesan, Cerantola, 
Moretti; Aregenta, Sommacal, Del Pian (dal 31’ del secondo tempo Ri- 
go), Inferrera, Flaborea, Gaiotti. ARBITRO: Bonassi di Parma, 


Padova, 18 

Quale poteva essere il risul 
tato tra due squadre che si in- 
contrano nell’ultima partita del 
campionato e che non hanno 
problemi di classifica se non un 
verdetto di parità? E così è 
Rccaduto tra Padova e Belluno, 
due squadre che hanno già ar- 
chiviato le loro velleità di pun- 
tare alla scalata alla serie su- 
fperiore e che da qualche setti 
mana avevano già avvertito aria 
di smobilitazione. Con queste 
premesse è facile intuire anche 
quale sia stato il livello tecnico 
della partita vissuta tra sbadi. 
gli e senza sussulti anche se 


con qualche fiondata ora dal- 
l’una ora dall’altra parte. Un 
risultato in bianco che alla re- 
sa dei conti soddisfa entrambe 
le compagini: il Belluno per 
aver ottenuto un punto fuori 
casa, il Padova perché nella 
Tipresa aveva giocato pratica- 
mente in 9 uomini, poiché Bo- 
scolo ha dovuto lasciare il cam- 
po per il riacutissarsi di un do- 
iore all’inguine senza poter es- 
sere sostituito (l’allenatore Bo- 
lognesi aveva già rimpiazzato 
nel 1’ della ripresa Barbierato 
con Barbagallo), Panisi che ha 
Timediato una brutta botta al- 
l’articolazione tibio-tarsica  de- 


INCONTRO FRA ROSSOALABARDATI E JUVENTINI 


Vecchie glorie 


sabato al 


«Grezar»> 


Col patrocinio del Gruppo regionale giornalisti sportivi 


Tornano i grandi e tradizionali 
incontri fra «vecchie glorie» 
alabardate e juventine per rin- 
verdire amicizie e nobili riva- 
lità agonistiche mai sopite, seb. 
bene collegate ai tempi in cui 
l'Unione militava nella Serie A. 
Auspice l’UTAT, sensibile ai rap- 
porti fra sportivi di livello, sa- 
bato prossimo, 24 giugno alle 
ore 21.15, allo stadio Grezar di 
Valmaura famosi calciatori del. 
la vecchia casacca alabardata 
e più famosi ancora di quella 
zebrata piemontese, molti dei 
quali espressamente invitati dai 
loro Paesi d’origine, si daranno 
convegno alo stadio per un in 
contro che promette grandi co- 
se e che costituisce indubbia- 
mente un alto motivo di attra- 
zione, un po’ tecnico e molto 
romantico. 

Data l’eccezionalità dell’avve- 
‘mimento il Gruppo regionale dei 
giornalisti sportivi USSI ha con- 
cesso il patrocinio alla mani. 
fostazione, avallandone così la 
serietà organizzativa e l’impe- 
gno agonistico dei protagonistsi. 

Mentre fra gli alabardati sa- 
ranno presenti tutti i grandi del 
passato (ad eccezione di Valca- 
reggi e Rocco impegnati profes- 
sionalmenhte ma moralmente 
aderenti essi pure) la parteci. 
pazione juventina si presenta 
addirittura straordinaria, con 
nomi che non hanno bisogno 
di alcuna sottolineatura. Ecco 
l'elenco che il mai dimenticato 
Garzena ha reso noto degli ade- 
renti alla partita con la Trie- 
stina: Mattrel, Boldi, Manente, 
Oppezzo, Longo, Garzena, Oder- 
da, Emoli, Hamrin, Colombo, 
Charles, Nicolè, Stivanello. 

Fra i triestini, che vengono 
breparati da Paron e da Zaccar- 
di i più entusiasti sono gli ex 
azzurri Bandini, Pasinati, Co- 
laussi e Memo Trevisan. In 
campo — essi dicono — si ha 
sempre vent'anni. 


Si rinnova il Trofeo 


«Magazzini Giovanni » 


Si ripeterà anche quent’'anno 
il trofeo «Magazzini Giovanni» 
di calcio. La manifestazione, 
giunta alla seconda edizione, è 
Tiservata a squadre di vecchie 
glorie, Sul campo di Santa Cro- 
ce, una rappresentativa di ex 
campioni di Trieste, incontrerà 
‘una pari selezione della Dina 
mo di Zagabria. La partita, va- 
lida per l'assegnazione del tro- 
feo, verrà giocata il 29 giugno, 


CALCIO GIOVANILE 


Vinta dal San Giovanni 
la coppa «Benussi» 


Sul campo del Villaggio del 
Fanciullo di Villa Opicina si è 
conclusa la sesta edizione del 
torneo di calcio coppa «G. Be- 
nussi». La manifestazione è sta- 
ta vinta dalla formazione giova- 
nile del San Giovanni. 

Alla premiazione, effettuata 
sul campo, erano presenti il di. 
rettore del Villaggio del Fan- 
ciullo don Ragazzoni e il vice- 
presidente del CSI Alberti. 


stra ed ha dovuto lasciare il 
campo ed infine il libero Chio- 
di che è rimasto zoppicante re- 


legato all’ala a fare atto di pre- 


senza. 

Le cose migliori, si sono vi- 
ste nel primo tempo, quando 
cioè le squadre disponevano di 
tutti gli elementi di primo pia- 
no. Si è assistito in pratica 
ad un batti e ribatti a tratti 
‘piacevole ma che ha lasciato 


la bocca amara in quanto sono 


mancate le marcature. 

Ad aprire la serie dei tiri 
a rete è stata l’ala sinistra del 
Padova Tombolato che al 10° ha 
fatto partire un tiro che Bu- 
bacco ha deviato in calcio d’an- 
golo. Poi dopo un periodo di 
slasi è stato ancora Tombola. 
to ad impegnare la difesa ospi- 
te: Dal Pozzolo appoggia a Tom 
bolato che tira in porta ma il 
difensore bellunese è pronto a 
neutralizzare. Al 30° il Padova 
sfiora il gol con una bella azio- 
ne personale di Dal Pozzolo che 
a pochi passi appoggia a Bo- 
scolo e quest’ultimo rilancia de- 
bolmente tra le braccia di Bu- 
bacco. 

Al 35° è il Belluno ad aver 
una grossa occasione ma Ar- 
genta che riprende una respinta 
corta della difesa padovana non 
riesce a trovare lo spiraglio 
giusto per fare centro. Poi c’è 
un tiro di Panisi uscito di poco 
e quindi una grande sventola 
di Argenta da fuori area che 
Galassi devia sulla traversa e 
quindi in corner. Nella ripresa 
poco o nulla c'è da dire ad ec- 
cezione dei guai capitati ai gio- 
catori biancoscudati. 

Attilio Trivellato 


- 
I marcatori 
1? reti: Bordon (Udinese); 
15 reti: Calloni (Verbania); 
13 reti: Boscolo (Padova); 
(Solbiatese); 

12 reti: Marchi (Lecco); Tonelli (P. 
Vercelli); Bellinazzi (Venezia); 
10 reti: Chinellato (Lecco); Bosani 
(Legnano);  Modonese (Padova); 

Musa (Rovereto); 

9 reti: Giordano (Imperia); Goffi 
(Lecco); Geremia (Solbiatese); Ci. 
clitira (Venezia); 


Foglia 


Nella ripresa la partita è 
scaduta di tono anche perché 
il caldo ha incominciato a ta- 
gliare le gambe di alcuni gio- 
catori. Si è giocato infatti in 
una giornata estiva, con un so- 
le splendido che ha fatto da 
degna cornice all’apoteosi fina- 
le del Lecco. 

Già all’! Marchi ha avuto 
sui piedi la palla gol: una staf- 
filata di sinistro è stata sven- 
tata con bravura da Miniussi. 
Al 13’ Giavara, da lontano, ha 
spedito il pallone a fil di tra- 
versa. Il Lecco ha continuato 
a premere con azioni ariose e 
veloci: in questo periodo si è 
messo in luce il centrocampo 
bluceleste con Giavara e Frank 
su tutti. 

L'Udinese, lasciando in avan- 
ti i soli Bordon e Pellizzari, ha 
controllato la partita a centro- 
campo, dove si sono posti in 
evidenza Politti, Mendoza e lo 
arretrato Dedè. I locali hanno 
portato altri pericoli alla porta 
Udinese, ma Miniussi non ha 
dovuto effettuare altre parate 
difficili. Allo scadere del primo 
tempo un forte tiro in diago- 
nale della mezz’ala Politti è an- 
dato a finire a fil di palo, 


Nella ripresa il gioco è sta- 
to più monotono. All’8" Chinel- 
lato, dopo aver dialogato con 
Goffi, si è trovato solo davan- 
ti a Miniussi, ma ha calciato 
debolmente e il portiere udi- 
nese ha parato in due tempi. 
Al 13’ una bella girata al volo 
di Pelizzari, ha sfiorato il pa- 
lo. Le azioni hanno perso 


bloccata ai «quarti» 


La bella avventura della squa- 
dra jujniores della Triestina nel- 
le finali nazionali per il titolo, 
si è conclusa nei quarti di fina- 


le. Superato il primo turno con 
Una secca quaterna, gli alabar- 
dati si sono visti sbarrare la 
strada d’accesso alle semifinali 
dail’Alessandria. I ragazzi di 
Cergoli, sconfitti per 2-1, non 
meritavano una sorte di tal ge- 
nere, La squadra, infatti, ha di- 
sputato una grossa partita ma 
è stata quanto mai sfortunata 
melle conclusioni. 

Alcune favorevoli occasioni da 
tete banalmente sprecate da 
Ludwig, Tugliach e Macoritto 
non hanno consentito alla Trie- 
stina, nonostante un secondo 
tempo alla garibaldina giocato 
costantemente nella metà cam- 
po dell’Alessandria, di raggiun- 
gere gli avversari. 

T ragazzi di Cergoli, per l’ot- 
tima prova fornita contro i gri 
gi, sono stati premiati con una 
coppa dal presidente del Setto- 
re giovanile per l’Italia setten- 
trionale Iapoli. 


De Bernardi; Novellini, Fortunato, 


Busto Arsizio, 18 

Il Venezia ha chiuso il cam- 
pionato sul terreno della Pro 
Patria, che peraltro retrocede 
in serie «Dy ed è la prima vol 
ta che alla Pro Patria capita 
in cinquant'anni di storia cal- 
cistica. Ha chiuso, dicevamo, 
con un pareggio che rompe, 
se non altro, la serie delle 
sconfitte di questi ultimi tem- 
pi. Ma il risultato non ha mol. 
ta importanza, né poteva aver- 


Pro Vercelli-Seregno 2-0 


MARCATORI: al 41° del primo tem- 
po e al 37° della ripresa Zarino. PRO 
VERCELLI : Branduardi; Benassi, 
Valdinoci; Stara, Banni, Soldo; Ros: 
si, Onogri, Zarino, Del Barba, Ma. 
ioni (secondo portiere; Caligaris; n. 
13: Bissacco). SEREGNO: Spreafi. 
co; Santi, Corbetta; Rizzi, Dorini, 
Capelletti; Mazzoleri, Arienti, Guzza. 
bocca, Pozzoli, Longo (secondo por- 
tiere: Battistini; n. 13: Bonomini). 
ARBITRO: Spagnoli di Bologna. 


Legnano - Treviso 2-0 


MARCATORI: nella ripresa: al 35° 
Bosani su rigore e al 45° Mongitore. 
TREVISO: Galli; Sirena, Palù; Maz- 
zon, Catellani, Alberti;  Belligrandi, 
Pasqualotto, Osellame, Lanciaprima, 
Trombini (secondo portiere: Storto; 
n. 13: Braghetto). LEGNANO: Ca. 
stellazzi; Talarini, Valentini; Pota, 
Lesca, Cribio; Capocci, Novellini, 
Flavizzari, Bosani, Mongitore (secon 
do portiere: Binelli; n, 13: Cascella), 
ARBITRO: Marino di Taranto, 


Verbania - Solbiatese 1-0 


MARCATORE: Gini al 4° del se 
condo tempo. VERBANIA: Fellini; 
Galimberti, Andreoli; Bonetti, Cru 


SUGLI ALTRI SETTE CAMPI 


gnola, Guidetti; Salvadori, Marforio, 
Gini, Butti, Valloni (secondo por- 
tiere: Pagliarini; n. 13: Nodalini). 
SOLBIATESE: Borghese; Uastiglio. 
ni, Invernici; Bellotto, Fiorin, Cre. 
spi; Dalle Crode, Volpati, Geremia, 
Pezzotti, Foglia (secondo portiere: 
Zecchina; n, 13: Bursati). ARBITRO: 
Medeghini di Brescia. 


Alessandria - Rovereto 2-0 


MARCATORI: Taddei (autorete) al 
15° e Dì Pucchio al 25° del primo 
tempo. ALESSANDRIA: Ciceri; Mal. 
dera, Di Brino; Magri, Paparelli, Pae. 
santi; Mantellato, Di Pucchio, Sas. 
saroli, Lorenzetti, Vanzini. (Secondo 
portiere: Vicenzi; n. 13: Zambianchi). 
ROVERETO: Muraro; Morgia, Salvi. 
ni; Penti, Manica, Taddei; Barbazza, 
Borelli, Valeri, Capecchi, Prezzi. (Se. 
condo portiere: Rottoli; n. 13: Ma. 
ranelli). ARBITRO: Menicucci di Fi. 
renze. 


Piacenza - Imperia 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo Me. 
raviglia al 2° e al 41’. PIACENZA: 
Fioravanti; Grechi, Cornaro; Righet- 
ti, Filipponi, Cella; De Bernardi, 
Burlando, Damondi, Bosani, Meravi. 
glia (2.0 portiere Lazzara; n. 13: Ber. 
sani). IMPERIA: Bianchi; Mesiano, 
Konco; Natta, ischedda, Alessio; 


Gabetto, Bosca, Boido, Cicogninì, 
Giordano (secondo portiere; Setti. 
mio; n. 13: Caprile). 


Trento - Derthona 4-0 


MARCATORI: primo tempo: al 14° 
Sigarini; al 17° Scali (rigore); secon. 
do tempo: al 13° Milanesi e al 30° 
Scali. TRENTO: Cometti; Fabbro, 
Wurinelli; Neri, Apostoli, Baveni; Si. 
garini, Scali, Medeot, Scocchî, Mi- 
lanese (secondo portiere: Caliari; n. 
13: Compagno). DERTHONA: Do. 
menghini; Cipelli, Spinelli; Castella. 
ni, Consonni, Gastaldi; Callegaro, Ar. 
demagni, Martini, Bonacina, Solbia. 
ti (secondo portiere: Consolandi; n. 
13: Speretta). ARBITRO; Mascia di 
Milano. 


Savona - Cremonese 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 9 


e al 45° Balestrieri. SAVONA: Ferio. 
li; Arnuzzo, Budicn; Gava, Cane. 
pa, Rossi; Marcolini, Governato, Pi- 
gliacelli, Vivarelli, Balestrierî (secon- 
do portiere: Mereiai, n. 13: Caiazza), 
CREMONESE: Grassi; Cesini, Platto; 
Guarneri, Borsotti, Velmini; Canto. 
ni, Sironî, Carminati, Delle Donne, 
Guarnieri (secondo portiere:  Uccel- 
li; n. 13: Ripari). ARBITRO: Ciulli 
di Roma. 


PRO PATRIA- 


PRO PATRIA: Chiaravalle; Bardezzaghi, 


VENEZIA 0-0 


Croci; Beltrami, Monico, 
Gambazza, Denti (Cortesi dal 58°), 


Casma, 12 Mastorgio. VENEZIA: Seda; Zanon, Manfrin; Ardizzon, San- 
tarello, Fattor; Vianello, Rossi, Bellinazzi, Trevisanello, Ridolfi. 12 For- 
nasiero, 13 Girardi. ARBITRO: Baciucchi di Roma. NOTE: sole, gior- 
nata con un leggero vento. Calci d'angolo 7 a 5 (4-0) per il Venezia. 
Mille spettatori sugli spalti. I paganti 167 per un incasso di lire 209.000. 


ne, trattandosi di partita sen- 
za riflessi per la classifica. 
Semmai di rilievo è da consi 
derarsi la prova di alcuni gio- 
vani che Radio giustamente ha 
voluto inserire per una miglio- 
re valutazione in clima di cam- 
pionato, anche se un clima del 
tutto particolare per via della 
finale di stagione. 

Una partita giocata in tono 
tranquillo, anche se un certo 
impegno non è mancato né da 
una parte, né dall'altra. In 
quanto ai giovani, va detto di 
Manfrin un terzino classe 5; 
bene impostato. L'ala Vianel 
lo, classe ’55, piccolo, molto 
svelto, difficile da tenere e lo 
interno Trevisanello, classe ’53, 
un elemento di buona taglia 

Abbiamo parlato di una par- 
tita non molto tirata, ma che 
ha visto seriamente impegnati 
i due portieri, ma soprattutto 
quello della Pro Patria. Infat- 
ti i bustesi non sono riusciti, 
salvo qualche volta, a impensie- 
rire Seda. Si è trattato soprat- 
tutto di azioni di getto, di quel- 
le combinate e improvvisate sui 
due piedi, mentre il ‘gioco ve- 
neziano è stato più ragionato. 
Ma il Venezia, tra l’altro, ave- 
va il vantaggio di allineare Bel. 
linazzi, un signor centrattacco 
e su Bellinazzi il gioco si è po- 
larizzato un po’. Quest'ultimo, 
dal canto suo, è riuscito più 
volte ad impensierire Chiara- 
valle che si è salvato con al. 
cuni interventi di buon rilievo. 

Insomma, un risultato che si 
può accettare, anche se il Ve- 
nezia, forse, meritava qualche 
cosa di più. Da sottolineare 
inoltre che per Bellinazzi è sta- 
ta probabilmente l’ultima par- 
tita in maglia neroverde. Viene 
dato per sicuro partente per 
una società di serie maggiore. 


Adamo Cocco 


PRIMO INCONTRO CALCISTICO DELLA TRIESTINA IN TOURNEE-PREMIO NELL'UNIONE SOVIETICA 


Kostroma in festa per gli alabardat 


La formazione locale (Spartak) vittoriosa per 3 a 1 ma senza dominare il gioco 


DAL NOSTRO INVIATO 
Kostroma, 18 

Giunta a Mosca venerdì sera, 
dopo un viaggio in treno di qua 
sì 57 ore, attraverso Zagabria, 
Budapest e Kiev, la Triestina ha 
raggiunto Kostroma, circa 400 
chilometri a nord-est della ca- 
pitale, con un viaggio in treno 
di altre sette ore. Kostroma è 
una verde città di 270 mila abi 
tanti, situata sulla riva sinistra 
del Volga, che qui è a 4000 chi- 
lometri dalla foce. E° un impor- 
tante centro industriale della 
Fussia, Gli alabardati questo 
pomeriggio hanno affrontato lo 
Spartak, squadra locale di se- 
conda categoria, nella prima del- 
le tre partite programmate per 


la tournée in terra sovietica; le 
altre due saranno giocate rispet. 
tivamente mercoledì a Vladimir 
e sabato a Rjazan, a sud-est dî 
Mosca da cui dista 400 chilo- 
metri. 

Le accoglienze riservate alla 
squadra ed al consigliere Hau- 
ser dai dirigenti locali, dai mas- 
simi esponenti del sindacato di 
regione, sono state eccezionali. 
L'arrivo a Kostroma è avvenuto 
cile 5 del mattino: a quell'ora 
alla stazione erano presenti au- 
icrità, uomini e donne con 
onor i floreali e fotografi. Og- 
gi, ai (A stadio, gli spettatori era. 
no circa 10 mila: quasi il massi. 
mo della capienza. 

Ha vinto lo Spartak per 3 a 1. 


A MONTEBELLO VINCONO I CAVALLI ANTAGONISTI DEI FAVORITI 


Trotto: Durres ed Eudossio sorprendono 


Il trotto di Montebello ha 
chiuso l’inserto in diurna con 
un convegno di buona levatura 
e con due corse di discreta im- 
portanza che si sono concluse 
con le vittorie dei cavalli dichia- 
rati antagonisti dei favoriti. Co- 
sì, abbiamo visto Durres batte- 
re chiaramente Fuoco nel Pre. 
mio del Mare, ed Eudossio pre- 
cedere con disinvoltura Loch 
Ness nel Premio Fiera di Trie- 
ste. Ma procediamo per ordine... 
monetario, e vediamo come sul 
doppio chilometro del Premio 
del Mare, Durres, che non ave- 
va attestati validi sulla distanza, 
ha imposto la sua spigliatezza a 
Fuoco che proprio in settimana 
era passato a difendere i colori 
della Scuderia Domenica. 

Determinante indubbiamente 
la fase della partenza, che ha 
visto Durres lanciarsi con mag- 
gior decisione rispetto a Fuoco 
all'inseguimento della avvantag- 
giata Ota, mentre Biribò si esal- 
tava. senza rimedio, e Dariolo 
non riusciva a tenere il passo 
dei due compagni di nastro. 
Durres ha preferito lasciare che 
Ota si sfogasse, con un primo 
giro a buon ritmo, per poi veni- 
Te gradatamente sull’allieva di 
Bertoli che ai 700 finali aveva 
ormai esaurite le provviste di... 
fiato. Come un’ombra, Fuoco 
agiva nella scia della figlia di 
Oriolo ma mai sembrava poter 
incutere timore alla portacolori 
della Scuderia Adriatica la qua- 
le, entrando in retta d’arrivo, 
mostrava di possedere energie 
intatte per disputare la volata. 


Premio di Teti (L. 660.000 m 2080): 1) Gabbiano (A. Quadri), 
2) Guadappia, 3) Angio Prà. 8 part, Tempo al km 1.278, Tot.: 
21; 14, 60, 12; (282). Premio di Neiluno (L. 600.000 m. 1680): 1) 
Desiderio (A. Quadri), 2) Rio Tinto. 6 part. Tempo al km 1.21.2. 
Tot.: 40; 17, 20; (51), 107. Premio dei Guidoni 1,a div. (L. 400,000 
m 1700): 1) Imelde (E. Susmel), 2) Ignazio, 3) Cambise. 8 part. 
‘Tempo al km 1.27.5. Tot.: 77; 24, 15, 12; (232), 230. Duplice del- 
l’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 120.470 per 100 lire. Premio Fiera 
di Trieste (L. 1.000.000 m 2480): 1) Eudossio (A. Quadri), 2) Loch 
Ness. 4 part, Tempo al km 1214. Tot.: 29; 13, 11; (45), ‘252. 


Premio dei Guidoni 2.a div. 


(L. 400.000 m 1700); 


1) Truk (M, 


Belladonna), 2) Neutrone, 3) Lodi. 9 part. Tempo al km 127.1. 
Tot.: 93; 38, 23, 25; (156), 132. Premio del Mare (L. 1.575.000 m 
2100): 1) Durres (S. Milani), 2) Fuoco. 5 part. Tempo al km 
1.22,5. Tot.: 32; 11, 10; (17), 117. Premio delle Barche (L. 600.000 
m 1660, corsa Totip): 1) Rivolta (M. Ceugna), 2) San Domingo, 
3) Josef. 9 part. Tempo al km 1.23,3. Tot. 67; 17, 14, 20; (170), 
264. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 28.689 per 100 lire. 
Premio delle Ancore (L. 630.000 m 1680): 1) Viora (A. D'Agostino), 
2) Lupow, 3) Ribori di Iesolo. 8 part. Tempo al km 1,252. 


Tot.: 46; 27, 16, 23; (134), 359. 


Era invece Fuoco a perdere iljè visto un Dariolo in ripresa|ro «Sharp Rodney» che ha con- 
mordente necessario per mette-|(terzo a contatto con Fuoco do-|dotto da cima a fondo. Interes- 
po foto) e una Ota brillante si-| sante anche il debutto di Gliaca, 
no al miglio. Biribò invece vaffallosa al via e poi interprete 


Te in imbarrazzo Durres, e l’al. 
lievo di Quadri si impigriva a 
tal punto da invogliare Dariolo 
ad una puntata efficace negli ul. 
timi cento metri, mediante la 
quale il cavallo di Bezzecchi 
riusciva a terminare in linea 
con. il favorito, mentre Durres 
Staccava per suo conto affer- 
‘mandosi in un egregio 1.22.5 sui 
2130 metri. 

Lieta sorpresa della robusta 
Durres, guidata oculatamente 
dal bravo Siviero Milani, e un 
leggero offuscamento da parte 
di Fuoco, questo il responso del 
Premio del Mare, nel quale si 


rivisto, poiché l’errore iniziale 
lo ha subito estraniato dalla 
lotta. 

vas 


Nel Premio Fiera di Trieste, 
ammiratissimo percorso di Eu- 
dossio che ormai sta correndo 
a livello ottimale e che sta mie- 
tendo successi a iosa. A fare le 
spese della forma strepitosa del 
figlio di Pack Hanover, è stato 
un soggetto dalla statura di 
Loch Ness il quale lungo i tre 


giri della maratonina mai è riu-|sto, il rientrante Empoli. 


scito ad avvinare il rivale. 


Però la resa di Loch Ness è 
spiegata esaurientemente dalla 
media con la quale Eudossio si 
è espresso sui tre giri di pista. 
Non si va da 1.21.4 sui 2520 me- 
tri se non si è în una condizio. 
ne esemplare. Della prestazione 
di Eurosso è rimasto avvinto il 
pubblico che ha applaudito ca- 
lorosamente il vincitore al giro 
d’onore, In pista è sceso anche 
l’avv. Piero Slocovich che a no- 
me della Fiera di Trieste ha do- 
nato al comm. Camillo Beghet- 
to, titolare della Scuderia Do- 
menica, un magnifico trofeo, 
Contro lo strapotere di Eudos- 
sio, e la cristallina classe di 
Loch Ness (1.21), Gallego Epa- 
gneul poco ha potuto opporre, 
ed è finito terzo in un decoro. 
so 1.29,9. 

nas 

Fra i 8 anni in apertura, bel- 

l’esordio di Gabbiano, un sicu- 


di un efficace ricupero conclu- 
sosi con un nuovo errore in zo- 
na traguardo che le toglieva il 
posto d’onore andato all’attenta 
Guadappia, altra esordiente. 
Velocità assoluta nel Premio 
di Nettuno, siglato dal redivivo 
Desiderio in un efficace 1.21. 
mediante il quale poteva tener 
testa a Rio Tinto industriatosi 
prevalentemente in corsie ester. 
ne e per questo da considerare 
attentamente, Terzo, non disco- 


Mario Germani 


Eppure la Triestina avrebbe po. 
tuto, quantomeno, pareggiare 
questo incontro che l’ha vista 
per niente dominata dagli avver- 
sari, come îl risultato può far 
pensare. Niente da dire sul pri. 
mo gol subîto, dopo 10 minuti 
di gioco: un traversone dalla de- 
stra ed un tiro in due tempi di 
Vihare, ala sinistra, dritto nel- 
v’angolino. Il secondo gol è sta- 
to un errore o piuttosto una 
sciocchezza di Cantagallo. Pu- 
nizione per fallo di Macchia. I 
triestini formano la barriera, 
l'arbitro indica due dita. Di se- 
conda dunque. Batte Tekiev, ol: 
tre la barriera, parabolico. Can- 
tagallo rimane immobile con le 
braccia, anche potendo blocca- 
re il pallone senza difficoltà. 
«Ero sicuro che il gol non sa- 
rebbe stato valido» ha commen- 
tato più tardi, pur ammettendo 
le sua dabbenaggine. Poteva 
Bloccare comunque la palla, in- 
somma. E l’arbitro, chissà per- 
ché, ha considerato valido il 


gol. 

All’inizio della ripresa, D'Am- 
brogio, dopo due parate mira- 
colo, sì è fatto tradire da un 
lungo spiovente dalla destra, 
calciato da Gorbunov. Marca- 
to da un avversario, ha mancato 
la presa ed è stato il 3 a 0. Poi 
Rizzato, sempre molto combat- 
tvo, ha raddrizzato un po’ il 
risultato, segnando su lancio 
a Marini. 

In precedenza un gran tiro di 
Eertolì è stato deviato con bra- 
vura in angolo dal portiere del- 
lo Spartak, mentre a due minu- 
ti dalla fine Cesero ha sprecato 
la palla del 3 a 2 con un tiro 
alto da ottima posizione, su bel 
traversone di Bertoli. 

Il risultato è troppo severo, 
ma sicuramente esatto, conside: 
rate le palle-gol sprecate dalla 
Triestina che non contano, ov- 


CON POSTUMI D’ERNIA DEL DISCO 
Il torinese Quadri 


ceduto alla Triestina? 


Torino, 18 
Quasi con certezza il granata 
Quadri verrà ceduto per il pros- 
simo campionato alla Triestina. 
Il centravanti che era stato ri 
chiesto anche dal Barì, ha gioca. 


to 9 partite in Serie A con il To- 
rino nella stagione 1969-70 e una 
in Serie B con il Catania nella 
stagione 1971-72. E’ reduce da 
una delicatissima operazione al- 
l’ernia del disco ma il direttore 
sportivo Nay si dice certissimo 
del suo recupero al cento per 
cento, 


viamente. Tre ne ha mancate 
Tumiati nel primo tempo (due 
di testa, alte) e poi ci sono sta- 
ti due tiri di Rizzato non fortu- 
nati. 

Una bella squadra lo Spartak. 
Ma la Triestina dì un mese fa 
l'avrebbe stesa senza fatica. Pe- 
tagna ha impiegato tutti i 17 
giocatori disponibili. I migliori 
nei due tempì sono stati Rizza- 
te, De Gasperi, Bertoli, Sabadin. 
E. stato schierato un tempo an- 
che Varnier, con la maglia nu- 
mero 10: una prova onesta ia 
sua. D’Ambrogio ha parato mol- 
ti palloni difficili, ne ha incas- 
sato uno balordo. 

Logicamente non va trascura. 
to il peso del lungo viaggio, 


ma è inutile arraffare attenuan- 
ti. Era una partita di calcio- 
spettacolo che non ha tradito 
l'attesa. Il pubblico è stato lar- 
go di applausi, sì è divertito. Î 
conti sì chiudono in parità per- 
ché ha peso la voce «simpatia» 
a favore dei giocatori alabar- 
ti. 


Dante di Ragogna 


Formazioni della Triestina, nel pri- 
mo tempo; Cantagallo; Frigeri, De 
Gasperi; Macchia, Del Piccolo, Sci. 
chilone; Tumiati, Brusadelli, Rizzato, 
Varnier, Marini. Nel secondo tempo: 
D’Ambrogio; Frigeri, Braico; Macchia, 
Sabadin, Moretti, Bertoli, Brusadel- 
li, Rizzato, Cesero, Marini. Arbitro: 
David Mirsa. 


Il Venezia si riscuote 
sotto il pungolo dei giovani 


I RISULTATI 

*Lucchese - Ascoli LI 
Parma - “Maceratese 20 
*Massese - Olbia 31 
*Sambenedettese - Pisa 20 
*Sangiovannese - Viterbese 21 
*Spal - Entella 11 
Anconitana -*Spezia 32 
*Viareggio - Imola 34 
*Empoli - Rimini 11 

(giocata sabato) 
*Prato - Giulianova 00 


(giocata. sabato) 
LA CLASSIFICA 
Ascoli punti 58; Parma 50; Spal e; 
Sambenedettese 46; Massese 44; Prato: 
41; Lucchese, Rimini 39; Olbia 38; 
Viareggio 37; Spezia, Viterbese ed 
‘Empoli 36; Pisa 35; Anconitana e Giù- 
lianova 34; Maceratese 32; Sangio= 
vannese 30; Imola 29; Entella 20. 
L’Ascoli è promosso in Serie B. 
Sangiovannese, Imola ed Entella re- 
trocedono in Serie D. 


GIRONE C 


I RISULTATI 


LA CLASSIFICA 

‘Brindisi punti 55; Lecce 50; Trani 
46; Salernitana 44; Pro Vasto 43; Ca- 
sertana 40; Frosinone 39; Turris @ 
Messina 38; Chieti, Matera 37; Avel- 
lino, Cosenza e Potenza 36; Siracusa, 
Acquapozzillo e Crotone 35; Pescar& 
34; Martinafranca 31; Savoia 15. 

Il Brindisi è promosso in Seri? 
B. Pescara, Martinafranca e Savoi 
retrocedono in Serie D. 
#—__—____ 
TROFEO DILENA 


Breg- Costalunga 2-2 
(12-11 dopo i calei di rigore) 
MARCATORI: nel p.t. al 26° Ro- 
della, al 35° Leban; nel s.t. al 40” 
Possega, al 41’ Zancopè. BREG: Far 
vento; Possega, Cuk; Cermeli, Vatta, 
Samec; Suvich (Bandi), Micussi, Ro* 
della, Race, Grahonja. COSTALUN* 
GA: Furlani; Scherli, Suriani; Macor, 
Genzo, Savarin; Chiodini, Hrusvar, 
Carone, Zancopè, Leban. 


Solamente in virtù della mag: 
giore precisione dai calci dal 
dischetto, il Breg è riuscito & 
superare un sorprendente Co- 
stalunga, che aveva replicato 
colpo su colpo ai più quotati 
avversari. La compagine di ca- 
pitan Vatta ha tremato a lun 
go per i continui pericoli por- 
tati dai «canarini», ma Favento 
‘con alcune prodezze, è riuscito 
a salvare il pareggio. Per le se- 
mifinali del Trofeo Dilena si so- 
no così qualificate Olimpia di 
Gabrovizza, Libertas San Mar: 
co, Tabor Sesana e Breg. 


Tabor-Primorie 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37° Furlan; nella ripresa al 41’ Fur- 
lan, TABOR SESANA: Lutman; Pi- 
tiavec, Prelc (Kjuder), Morl, Bratoc, 
Bezek; Jelusic, Pahor (Antoncic), Mi: 
mica, Furlan. PRIMORIE: Kante (Fer- 
foglia); Visintin, Bucavelli; Trampus, 
Del Bene (Verginella), Hervatich; 
Barbiani, Husu (Lipott), Pontari, 
Prasselli, Rustia. ARBITRO: Colucci. 


Il Tabor di Sesana, la cui 
partecipazione assicura caratte: 
Te internazionale alla seconda 
edizione del Trofeo Dilena, ha 
eliminato dal tabellone il Pri- 
morie con un gol per tempo di 
Furlan. 


Torneo Città dî Trieste 


Gianocolori - L. Triestino 
7-5 


MARCATORI: Ive (6), Vatta; Rizzi 
(2), Ferrini (2), Delise. CIANOCOLO- 
RI: Trebiciani; Zambon, Zappatore; 
Birsa, Baf (Pugliese), Vatta; Renosto, 
Marson, Ive, Ghezzi, Lipott. LLOYD 
TRIESTINO: Malinconico; Full, De 
Grandis; Azzolin, Pertout, Ghez; De- 
lise, Ferrini, Rizzi, Duva, Oliviero. 
Vecchiet. ARBITRO: Millo. 


La Cianocolori ha divertito il 
pubblico presente sul campo di 
Guardiella, concludendo l’incon- 
tro con la simpatica e corretta 
compagine del Lloyd Triestino 
(i biancorossi di Duva merita- 
no un elogio per aver fatto 
onore all'etichetta ricreativa del 
torneo come poche altre com- 
pagini) con il punteggio tenni- 
stico di 7-5. L'ex alabardato 
Giorgio Ive è stato il mattatore 
della partita andando a rete per 
ben sei volte, dopo che la «ri- 
velazione» Vatta, nel ruolo ine- 
dito di attaccante, aveva sbloc- 
cato per primo il risultato. Con 
la mezza dozzina di reti realiz 
zata contro il Lloyd, Ive si è 
portato al comando della clas- 
Sfica dei marcatori con il reti: 
per lanciarlo in orbita, tutta la 
squadra (Trebiciani compreso..) 
Si era messa al suo servizio. 


Supercaffè - Medici 1-0 

MARCATORE: nella ripresa al 17° 
Russignan. SUPERCAFFE’: Ciliberti; 
Kosic, Minca; Covacich, Cociani, Re- 
pini; Macchi, Rossini, Curci, Sinco- 
vezzi, Russignan, Kalin, Ghersetich, 


Pittaro. MEDICI TIRRENA: D’Am- 
‘brosi; Longo, Di Pietrantonio, Rocco 
B.; Bergamini, De Carlo; Carninci, 
Sadar, Bassanese, Rocco T., Corsieri. 
Fortunato, Pistan, Gamba. ARBITRO: 
Weigl. 


Superando i Medici col mini- 
mo scarto, il Supercaffè, prota- 
gonista di un gran finale, ha 
agguantato la Vetrobel sulla se- 
conda poltrona, rimettendosi ad- 
dirittura in corsa per il prima- 
to, nel caso che la capolista 
Duke, unica squadra ancora im- 
battuta, dovesse cadere proprio 


—_—__ uu 
I RISULTATI 


Cianocolori - Lloyd Triestino 75 
Supercaffè . Medici 10 
Modiano - Banco di Roma 1-1 
Ente Porto - Vetrobel 10 
LA CLASSIFICA 
Duke 10 820 22 2 18 
Supercaffè 10 721 225 16 
Vetrobel 10 721 19 7 16 
Cianocolori 10 451 2416 13 
Ente Porto 10 523 1717 12 
Medici Tirrena 10 424 11.9 10 
Modiano 9 324 810 8 
Dreher 10 154 1016 7 
Bar Alabarda 10 226 1620 6 
Banco di Roma 10 145 818 6 
Lloyd Triestino 9 126 1528 4 
Man. Tabacchi 10 109 431 2 


LE PARTITE DEL 24.6.1972 
(ultima giornata) 

Modiano - Dreher (Guardiella, ore 
17.30); Bar Alabarda - Banco di Ro- 
ma (Padriciano, ore 17.30); Super- 
cafiè - Vetrobel (Flavia, ore 18.30); 
Man. Tabacchi - Medici (Prosecco, 
ore 16); Cianocolori - Duke (Flavia, 
ore 1%); Lloyd Triestino » Ente 
Porto (S. Croce, ore 17,30). 


in vicinanza del traguardo. Il 
Supercaffè spera ora in un mi: 
Tacolo della Cianocolori per poi 
disputarsi all’arma bianca con 
la Vetrobel le speranze di acce- 
dere a uno spareggio. 


Ente Porto - Vetrohel 1-0 


MARCATORE; nel primo tempo al 
32° Castro. ENTE PORTO: Toscano; 
Pertot, Milocco; Pauluzzî, Gombac, 
Bisani; Castro, Santelli, Cucchi, Nico- 
lodi, Flego. Miniussì, Cressi. VE: 
TROBEL: Parovel; Prasel, Bertesinà 
I; Bertesina II, Zacchigna, Smiderle; 
Paroni, Fornasaro, Pellegrini, Galli: 
notti, Ameruoso. Natural, Di Bene: 
detto, Stefani. 


Modiano-Banco Roma 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo Si 
vitz e Severi. MODIANO: Maddaleni; 
Riccardi, Iugovaz; Torresin, Ravalico, 
Detonî; Malfatti, Mattei, Severi, Mî- 
chelini, Petronio. Bogatec. BANCO 
DI ROMA: Fragiacomo; Lucchini, 
Canziani; Sossi, Fava, Poles; Bonet: 
ti, Sivitz, Cristancic, Zuliani. Domi- 
nicinî. 


Questa sera in assemblea 
i soci dell’A. S. Edera 


Questa sera alle ore 21 in pri 
ma e alle ore 21.30 in seconda 
convocazione, avrà luogo nella 
sede sociale di via Machiavelli 
n. 3, l'assemblea generale ordi- 
naria dei soci dell’Associazione 
sportiva Edera. L'ordine del 
giorno dei lavori prevede la trat- 
tazione dei seguenti argomenti 
Telazione morale e finanziari: 
relazione sportiva, varie, 


*Acquapizzillo - Lecce 10 
“Brindisi - Avellino 31 
*Cosenza - Turris 10 
*Crotone - Casertana 20 
*Martinafranca » Frosinone 10 
*Messina - Chieti 0-0 
*Pro Vasto - Potenza 0-0) | 
*Salernitana - Siracusa 20 
Matera - *Savoia 34 
*Trani - Pescara 41 


rep fai pi mbe en ari aa 


Th. Mm 


Ao A 


Lunedì, 19 giugno 1972 


I RONCHESI BI 


BASEBALL SERIE «A»: LA SQUADRA DI RONCHI MERITEREBBE. BEN ALTRA CLASSIFICA 


RICUPERA IN FINALE IL CUMINI 
E S'IMPONE DI STRETTA MISURA 


Milano, 18 

i ha confermato ia 
leri sera, battendo 
Du di stretta misura 
Squadra milanese dei- 
Ma il risultato ha del 
già al nale se si considera che 
dra logoondo inning la squa- 
AIA RO conduceva per 5.0. 
usonite Jel settimo inning io 
din manteneva ancora sal- 
(60 e le redini dell'incontro 
mini ottavo inning, però, il 
fai iNiziava il suo forcing 
cam con uno splendido fuori 
suite go Guzman, subito se- 
che giuro la valida di Gobet, 
PROT a casa-base su un 
MA Meg Prima-base, Nell’ulti- 
Dima pei Bertossi arrivava in 
tore; prese SU errore del ricevi- 
una — i Neguiva in seconda per 
vament ida di Cecotti. Successi- 
Bertosg Si Una valida di Gobet, 
o, 1 Segnava il primo pun- 

’ Seguito subito da un’altro 


e 


Il Cumi; 
vittoria. qui 
ancora, sia 
(7-6), la 
l'Ausonia, 
sensazio; 


CUMINI - AUSONIA 7-6 


AUSONIA: 1, 4, 0; 
GUMINI: 0, 0, 2; 


0,0, 0; 1,0,0 
0,0, 0; 0,2,3= 


6 
n 


CUMINI: Bertossi, Cecotti, Guzman, Gobet, Blanda (Filiput, Furlan, 


Logozzo), Bortolotti, Ulian, 


ntin, Prudenziati (Miani). AUSONIA: 


Passarotto, Deregny, Cavazzano, Novali, Bertolotti, Acquafresca, Spinosa, 
Turci, Bianconi. ARBITRI: Minardi e Lassandro di Bologna. NOTE: 
Fuori campo all'ottavo inning da un punto di Guzman e doppio gioco 
difensivo del Cumini al primo inning. Lanciatori: Prudenziati 1 r.l., 4 
b.b., 1 b.v,, 0 s.0.; Miani 8 r.l., 4 b.b., 6 b.v., 4 s.0,; Passarotto 9 rl., 


0 b.b., 12 b.w., 8: 
valide 12, errori 


di Cecotti. Ea era il pareggio. 
A questo punto Logozzo, che 
aveva sostituito Furlan, batteva 
valido; raggiungeva salvo la se- 
conda base; Bortolotti arrivava 
in prima su errore e Gobet se- 
gnava il punto della vittoria. 
Vano il tentativo dell’Ausonia, 
nel suo ultimo turno di attacco. 
di annullare il punto di vantag: 
gio per il Cumini che, con que- 
Sto serrate finale, ha ribadito il 


NEGATE VELICHE NEL GOLFO 


Vencato-Sponza in 470 


(Dn maestrale sui 34 metri 
a Poi in ponente, ha per- 
due 0 di portare a termine le 
lé FILI della regata genera- 
Ta a S.T.V. in programma 
Sabato o dopo quella soppressa 
Si ss Per mancanza di vento. 
Flying dati battaglia Snipes, 
ta & Junior e 470, ma la rega: 
in ROÙ combattuta si è avuta 
molti ta classe, perché per 
nie nn era in gioco l’ammissio- 
A Campionati italiani, essen- 
sel Queste le ultime due delle 
sona Ne valide quali selezioni 


Con un primo e un secondo 
Vencato - Sponza chiudono al 
Mando sia la classifica della 
tal di ieri, sia quella gene- 
let confermandosi come ilmi. 
Rliore. fra gli equipaggi dei gol» 
carte 
CLASSIFICA FINALE 


Classe 470: 1) Charlie Brown MI, 
fneato . Sponza; 2) Aristotele, Ros: 
ti * Bernardini; 3) Barbarella, Gal. 
su © Malossi; 4) Charlie Brown II, 
tela - Ambrosi, 
nillasse Shine: 1) Lille, Brezich - Fe. 
N; 2) Mogami, Bisso - Radin. 
‘e F. J.: 1) Sajonara, Bertoc- 
Shi - Bruscaini; 2) Bacillo, Beltrame. 


Tornetta; Da n 
atelier, ; 3) Ribò, Apostoli - Crame. 


equipaggio di valore 


Te IN PENE ORC 2 SSOI A 


fo. Nella seconda prova, bella 
‘prestazione di Plossi-Steffé, al 
comando della gara sin dalla 
prima boa. 


Nei F. J. vittoria di Bertocchi- 
Bruscaini, con un primo e un 
secondo, su Beltrame - Tornet- 
ta, staccati di pochi punti. Ne- 
gli Snipes classifica immutata 
nelle due prove, con Brezich- 
Ferin sempre al comando, solo 
nella prima prova contrastati 
validamente da Bisso-Radin, 

Re ee SIA 


NUOTO A GRIGNANO 
Corsi estivi 
organizzati dall’Edera 


L'A. S. Edera organizza corsi 
mensili di nuoto nella piscina 
scoperta del primo stabilimento 
balneare di Grignano, I corsi 
sono riservati ai giovani d'ambo 
i sessi di età non superiore ai 
dodici anni. 

Il primo turno avrà inizio il 
l.o luglio. Per iscrizioni ed in- 
formazioni rivolgersi nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 17.15 alle 19.30, nella sede 
di via Machiavelli, 3 ed in se- 
guito allo stabilimento balneare 
dalle ore 8,30 alle ore 10.30. 


Ausonia battute valide 7, errori 5; Cumini battute 


successo di ieri, dimostrando 
sui campo di meritare ben altra 
classifica da quella che occupa 
attualmente, Di questo avviso è 
il presidente della società, dott. 
Giaccone, il cui entusiasmo ver 
questa vittoria è stato incrinato 
dall’intortunio occorso a Dome- 
nico Blanda all'ottavo inning: 
în un arrivo in prima base, 
Blanda ha fatto una brutta ca- 
duta. Il dott. Giaccone — in 
proposito — ci ha detto di non 
‘avere dubbi e che, per lo sfor- 
tunato atleta, si tratta di una 
frattura del malleolo sinistro, 
Lucio Zampino 
5 


Da oggi nella regione 


tre tecnici cubani 


Ha inizio oggi da Ronchi dei 
Legionari la «sei giorni» nel 
Friuli-Venezia Giulia dei tre 
tecnici cubani di baseball in- 
gaggiati dalla Federazione per 
visionare i giovani più promet- 
tenti delle varie regioni. Il 
gruppetto dei tecnici è formato 
da, Rene Masip, Miequel Giro e 
Iginio Velez, rispettivamente 
istruttori per i lanci, la difesa 
e l'attacco. 

Tre i «quartieri generali» fis- 


Baseball - Serie A 


I RISULTATI 


*Grosseto » Juventus 
*Cer. Costi -Molbicasa 


m-1 12.11 
41l 4.3 


Glen Grant - *Incom L. 5-2 10- 7 
*Bernazzoli - Montenegro 4. 0 4.8 
*Cinzanosoda - Norditalia 1-0 4-6 

Cuminicucine - *Ausonia 7- 4 7-6 

LA CLASSIFICA 
Glen Grant 20 17 3 850 17 
A. Montenegro 20 16 4 300 16 
Bernazzoli 20 15 5 750 15 
Norditalia 20 15 5 750 15 
Incomlazio 20 14 6 700 14 
Ausonia 20 812 400 8 
Grosseto 20 812 400 8 
Ceramica Costi 19 712 368 7 
Cuminicucine 20713 350 7 
Juventus 19 514 263 5 
Mobileasa 20 515 250 5 
Cinzanosoda RO 218 100 2 


LE PARTITE DEL 24-25,6.1972 
Cuminiencine - Cinzanosoda 
Norditalia - Bernazzoli 

A .Montenegro - Incomlazio 
Glen Grant - Ceramica Costi 
Mobilcasa - Grosseto 
Juventus - Ausonia 


== 


HOCKEY SU PRATO SERIE «By - MOLTE OCCASIONI PERDUTE DAI TRIESTINI 


CUS MACERATA - UNIVERSALTEGNICA 3-1 


MARCATORI: 3° Stivoli, 10° Paolorosso, 30° Gandotti, 34' rig. Fran: 
©avilla. UNIVERSALTEGNICA: Bruner; Castello, Andrincicr (Lonza al 
s S.t.); Kolaric, Petelin, Gellici; Filippo, Fracella, Riccardi, De Micheli, 
Candotti. CUS MACERATA: Marziali; Fortuna, Francavilla; Stivoli, Pao- 
lorosso, Gironella (Piergiacomi al 10° s.t.); Montechiari, Leggi, Pallotta, 
Bettucci, Niccolini. ARBITRI: Muttini di Novara e Camorali di Parma. 


NOTE: temperatura fresca, terreno 


in ottime condizioni e soffice; am. 


monito Bettucci; angoli corti 3-1 per il Macerata e lunghi 1-1, 


L'incontro fra maceratesi e 
triestini si è concluso con la 
Vittoria dei primi, ma il risul 
tato 3-1 (3-1) non è sincero. 
Anche se nel primo tempo vi 
© stata una leggera supremazia 
‘egli ospiti, proprio nel perio- 
do delle due reti di Stivoli e 
Paolorosso, il resto è stato qua- 
S! tutto appannaggio dei locali. 

‘olte occasioni, anche facili, 
Sono state malamente sfruttate 
Jagli attaccanti dell’Universal- 
tecnica e l’ultima in ordine di 
empo da Lonza su lungo lan- 
Cio trasversale di De Micheli. 

A Riccardi e compagni è man- 
Cata la convinzione nel momen- 
0 più propizio alla squadra e 
Precisamente subito dopo il ma- 
ENifico punto messo a segno da 
Candotti. La formazione trie- 
Stina ha premuto come in una 
Morsa gli avversari che hanno 
accusato un deciso smarrimen- 
to, ma a complicare l’andamen- 
lc della partita è venuto l’ar 
itro Muttini il quale allo sca- 
dere del tempo ha preferito, su 
Un improvviso capovolgimento 
fronte, concedere ai marchi- 
(Biani un rigore anziché fischia- 
te un loro fuori gioco visto- 
"S.ssimo. 

Le reti dell’incontro sono ar- 
Tivate così al 3' punizione, da 
fuori area sulla sinistra di Brun- 
| er, tirata da Paolorosso e im- 

brovviso anticipo su alcuni di- 
îensori e sullo stesso portiere 
U Stivoli che indirizza sulla 


varte libera della porta. Al 10° 
‘aolorosso è in possesso della 
Pallina già sulla linea dei 22 
Metri, si allunga la sfera, entra 
în area, finta su Brunner in 
disperata uscita e insacca. Al 
©0' magnifico lancio di Petelin 
& Candotti che corre da sinistra 
@ destra entrando in area, in 
diagonale fa partire una fion- 
Sata che Marziale non ha nem- 
®menv il tempo di vedere Ja 
Palla entrare sul sette sinistro 
| Vella porta. Sul finire l’ingiu- 
Sto tiro di rigore che mette 


Brunner di fronte a Francavilla: 


questi fa partire un rasoterra 
che entra a un metro dal palo 
Sinistro. 

B.L 


CUS Bologna - Villafranca 00 
Bignozzi Bondeno - Pallavicini BO 0-0 


. 
Hockey su prato - Serie A 
I RISULTATI 
Amsicora - *U, S, Cagliari 
*Vigili Urbani Roma - Ferrini 2-1 
Tennis Columbia - *M.D.A. 31 
*Hockey Club Roma - CUS Torino 1-0 
*Cocega Vigevano - CUS Padova 3-1 
LA CLASSIFICA 

Cogeva punti 20; Hockey Roma e 
Amsicora 19; Tennis Columbia 17; 
CUS. Torino e Vigili Urbani Roma 
16; CUS Padova 14; Ferrini 11; U. $. 
Cagliari e M.D.A. 9. 


1-0 


ANCHE PER UN INGIUSTO RIGORE 
IL RISULTATO NON È SINCERO 


campo. A questo punto ha pre- 
so la parola l'assessore Verza 
per confermare l'impegno della 
amministrazione comunale per 
il nuovo campo Ponziana. 

Il delegato del CONI, Com. 
batti, ha parlato da vecchio 
ponzianino, invitando gli attua- 
li portabandiera biancocelesti a 
sentirsi veramente e fieramen- 
te ponzianini nello spirito di 
bandiera che il calcio come gio- 
co di squadra esige. E’ stato 
quindi osservato un minuto di 
silenzio in memoria di Antonio 
Venier, fratello dell’attuale pre 
sidente, che resse la società ne- 
gli anni difficili del dopoguerra. 

E° seguita la premiazione dei 
giocatori della rosa, che hanno 
ricevuto ciascuno un. orologio. 
A nome degli stessi giocatori, 
il capitano del Ponziana Kodric, 
ha voluto consegnare all’allena- 
tore Cernivani una medaglia di 
oro, quale segno di omaggio per 
chi deve essere considerato il 
principale artefice della rina- 
scita ponzianina, In rappresen- 
tanza della FIGC, il consigliere 
regionale Salvadori ha infine 
premiato il presidente del Pon- 
ziana Venier. 


= 


sati dal delegato regionale del 
Comitato nazionale tecnici prof 
Armando Filiput: Ronchi dei 
Legionari per i giocatori della 
provincia di Gorizia, Buttrio 
per quelli della provincia di 
Udine e a Trieste. I tecnici cu- 
bani saranno oggi a Ronchi, do- 
mani a Buttrio, mercoledì nuo. 
vamente a Ronchi, e quindi nei 
tre giorni successivi a Trieste. 

Il programma di lavoro pre- 
vede allenamenti al mattino per 
ragazzi e allievi; nel primo po. 
meriggio per juniores, serie © 
e D; nel tardo pomeriggio per 
giocatori di serie A, B e De 
Martino. Ogni sera, inoltre, i 
tre cubani terranno delle riu 
nioni tecniche alle quali povran- 
no intervenire allenatori, gioca- 
tori e tifosi. Gli appassionati 
potranno assistere dalle tribu: 
ne al lavoro che svolgeranno i 
tre tecnici sul campo. 


IL PICCOLO 


Alpina-Libertas 10-4 — Terzo punto per l’Alpina nel derby con la Libertas. Ne è 


SSANO IL SUCCESSO - NELL'INCONTRO DI CAMPANILE SOCCOMBE LA LIBERTAS 


Basehall: ancora vittorie per Camini e Alpin 


PESCA SPORTIVA 


Ad Alberto Valentini 
il Trofeo Italsider 


Sulla diga foranea «Luigi Riz- 
zo» si è svolto ieri il «5.0 Tro- 
feo Italsider», gara di pesca se- 
lettiva nazionale con canna. Vi 
hanno partecipato 122 convor- 
renti. La gara è stata vinta da 
Alberto Valentini del Circolo 
pescatori triestini «de Stradi» 
con punti 2355, seguito da Giu- 
sto Canciani, del Dopolavoro 
Poste, con lo stesso punteggio 
ma con minor numero di prede. 

Le operazioni di pesatura e la 
premiazione si sono effettuate 
nell’atrio della pescheria cen- 
trale di Trieste. 


Classifica individuale: 1) Al- 


berto Valentini (C.P.T. «de 
Stradi») p. 2.355; 2) Giusto Can- 
ciani (Dopolavoro Poste) p. 
2.355; 3) Rodolfo Zaccaria (C. 


(Foto de Rota) 
autore Sosic 


P.T. «de Stradi») p. 2,24); 4) 
Antonio Jelenkovic (Ghisleri 
Trieste) p. 2.045; 5) Germano 
Nadalin (Italsider Trieste) p. 
2.235; 6) Renato Del Castello 
(Dopolavoro Poste) p. 2.105; 7) 
Piero Silvestri (Ghisleri Trie- 
ste) p. 2.020; 8) Marino Fapris 
(Dopolavoro Poste) p. 1.855; 8) 
Claudio Sgai (Dopolavoro Ente 
Porto Trieste) p. 2.010; 10) Ser- 
gio Fedrigo (Italsider Trieste) 
p. 2000. 

Classifica per squadre: 1) 
Ttalsider Trieste p. 11; 2) Dopo- 
lavoro Poste Trieste p. 16; 3) 
Ghisleri Trieste p. 19. 


BASEBALL SERIE 


«B» - IL CUS SCONFITTO DALLE «CALZE VERDI» A_OPICINA 


Derby stracittadino dai tre volti: 


l’Alpina soffre ma supera la Libertas 


ALPINA - LIBERTAS 10-4 


LIBERTAS: 0, 1, 0; 
ALPINA: 2,3, 1; 
ALPINA: Perini G. (Perini S.), 


0,0, 0; 2,1,0.= 4 
0, 0,0; 0,4,r. = 10 
Delise (Carli), Carraro, Zettin, Zue- 


coli (Marussich G.), Glavina O., Sosic, Glavina R., Bosdachin, LIBER- 
TAS: Stante, Persi G. (Sabbadin), Dunning, Valic, Persi B., Marussich 
M., Contento (Porporati, Giorgi), De Conti, Vascotto. ARBITRI: Taucer 


© Bruschi di Trieste. 


L'Alpina ha infilato una nuova 
perla, la quinta consecutiva, al- 
la giù lunga collana di successi 
e continua nella sua caccia al 
primato in classifica, I bianco- 
verdi, in omaggio ai pronostici 
della vigilia, sì sono assicurati 
anche il secondo derby stracit- 
tadino della stagione. Dopo aver 
superato il CUS nella seconda 
giornata (8-2), ieri gli uomini di 
Caldognetto hanno avuto ragio- 
ne anche della Libertas. Il suc- 
cesso, meritatissimo, è stato più 
sofferto di quanto si potesse 
immaginare. 

Il risultato finale, con i seì 
punti dì scarto, è a tale pro- 
posito un po’ bugiardo, senza 
con. ciò voler togliere nulla al 
merito dell’Alpina, E° questa la 
prima constatazione da fare su 
questo derby che si è protratto 
per quasi tre ore. La seconda 
riguarda la condizione della 
squadra biancoverde. I ragazzi 
di Caldognetto non sono riusci 
tì a ripetere, sotto il profilo pu- 
ramente tecnico, la entusia- 
smante prova offerta contro il 
PFEM Roma e precedentemente 
ancora sui campîì del Macerata 
e dello Yankees. Il motivo è 
forse da ricercarsi nella forzala 
sosta di domenica scorsa per 
l'indisponibilità del terreno ri- 
minese, una pausa che non si 

0 dire abbia giovato ai bian- 
coverdîi apparsi un po’ titubanli 
in difesa quando la pressione 
delia Libertas si è fatta martel- 
lante, e non sempre all'altezza 
della loro jama in fase offensi- 
va. A ciò va aggiunto il clima 
particolare che caratterizza sem- 
pre gli incontri di campanile, 
che î giocatori delle due squa- 
dre affrontano con uno staio 
d'animo diverso dal solito. 

E’ risultata così una partita 
dcì tre volti, una gara che si 
può dividere in tre frazioni, Al- 
l'inizio una Alpina quasi spaval- 
da, sicura di se stessa, autori 
taria, e una Libertas se non 
proprie rassegnata, certo un po’ 
impersierita. Dopo tre inning 
la partita aveva già un suo vol- 
to ben delineato con gli uomini 
di Caldognetto in netto vantag- 
gio di cinque punti (6-1) che 
reggevano saldamente in pugno 
le redini della contesa. Ai punti 
iniziali di Carraro e Zettin ri- 
spondeva la Liberias con Ma- 
russìch, ma replicavano pronta 
mente per i padroni di casa 
Sosic, Raffaele Glavina, Bosda- 
chin e quindi Orlando Glavina 
nel terzo inning. L'incontro 
sembrava non aver più nuila 
da dire anche per la scarsa jor- 
za offensiva dei biancoscudati, 
sempre controllati nel magliore 
dei modì dalla difesa dei padro- 
ni di casa. Sì giungeva così al 
settimo inning. La Libertas, al- 
la quale Giorgi ha insegnaio 


che non bisogna mai rassegnar- 
si, intravvedeva la possibilità 
di riportarsiì sotto nel tabellone 
per un leggero calo di Sosic 
che si ripresentava in pedana 
nella settima frazione un po’ 
decentrato, passando due avver- 
sari în base-gratis e operando 
un lancio pazzo 

A questo punto nascevano anì- 
mate discussioni sul terreno di 
gioco per una decisione arbitra: 
le (Vascotto doveva essere eli- 
minato al piatto e doveva venir 
confermata l'eliminazione di 
Contento în terza base, come è 
stato, per cui l’inning sì sarebbe 
corcluso) e l’Alpina, quando si 
riprendeva, non era più quella. 
I giocatori sembravano nervosi 
e la Libertas ne approfittava 
per accorciare le distanze con 
due punti (De Conti e Vascot- 
to} propiziuti da un «doppio» 
di Stante. Non miglioravano di 
certo le cose per i biancoverdì 
nell'inning successivo, nel cor- 


so del quale sì vedevano rosic- 
chiare ancora un punio dai cu- 
gini, autore Valic su errore di 
Orlando Giavina e il punteggio 
era dì 6-4, 

Tutto da rifare quindi per 
l’Alpina quando ormai mancava 
un inning e mezzo alla conclu- 
sione, I biancoverdì però ritro- 
vavano in fretta la concentra- 
zione e la tranquillità e aveva 
così inizio la terza fase delia 
gara, quella in cui l’Alpîna riu- 
sciva ad andare ancora quattro 
volte a punto terminando cost 
în bellezza, 

Alla Libertas non restava che 
accettare la sconfitta. Il nove 
di Giorgi, che ha il grosso me- 
rito dì aver dato tutto, ha loi- 
tato con lo spirito ormai con- 
sueto per non deludere î suoî 
fans e in questo vi è riuscito în 
pieno. La squadra ha battuto 
poco (3 sole valide) ma nel 
complesso ha disputato una 
buona prova. Forse sono stati 
delerminanti quei cinque punti 
inìziali subiti a freddo quando 
Marussich (poi prontamente so- 
stituito) non era ancora riusci. 
to ad esprimerse in pedana il 
meglio, Della Alpina sì è già det- 
to. Ha sbagliato molto in di- 
fesa (sei errori propiziatì tutti 
dal terzo base e dall’interbase), 
Gli altri biancoverdì si sono 


TENNIS PER LA COPPA BELLEGARDE 


Eliminate le triestine 
dal T. C. Ambrosiano 


Si è conclusa nei sedisesimi 
di finale la bella avventura del- 
la formazione femminile di ten- 
nis del T.C. Triestino nella 
«Coppa Bellegarde», campiona- 
lu nazionale a squadre. Dopo 
ever superato per 2-1 domenica 
scorsa il T.C. Milano «A» nel 
turno precedente, ieri le. «rac- 
chette» biancoverdi sono state 
nettamente sconfitte sul terre- 
no amico dalla compagine del 
T.C. Ambrosiano, Le lombarde, 
che si sono così qualificate per 
i quarti di finale, si sono impo. 
ste alla, maniera forte costrin- 
gendo le triestine a un «cappot- 
to». Rossella Presel e Marina 
Pesle non sono riuscite quindi 
& ripetere l'ottima impresa di 
otto giorni fa. Le due tenniste 
triestine si sono battute con la 
massima determinazione e la 
lniglior concentrazione, ma ogni 
sforzo è risultato inutile. En- 
irambe si sono dovute arrende- 
Te nei singolari dopo tre set. 

La Pesle ha iniziato maluc- 
co perdendo il primo set con- 
tro la Cazzullo, ma si è rifatta 
nella seconda frazione cedendo 
poi nella partita decisiva. La 
Presel ha battuto nel primo set 


la Karlin, ma nelle altre due 
frazioni si è dovuta inchinare 
alla maggior classe della mila- 
nese, Senza storia l’incontro di 
floppio, esauritosi in due set. 
SINGOLARI: Cazzullo b. Pesle 
6-3, 3-6, 6-2; Karlin b. Presel 5-7, 
62, 6-0. DOPPIO: Bosisio-Caz- 
zullo b. Pesle-Presel 6-4, 6-2. 


COPPA FACCHINETTI 


Sono rimasti in gara 
Triestino e Pordenone 


Due squadre di tennis del 
Friuli - Venezia Giulia sono ri- 
maste in gara nella «Coppa 
Facchinetti», campionato na- 


zionale maschile a squadre per 
giocatori di terza categoria. Si 
tratta del T.C. Triestino e del 
T.C. Pordenone, che sono stati 
ammessi al tabellone naziona- 
le. Nel primo turno, entrambe 
le formazioni giocheranno in 
casa. Il Tennis Club Triestino 
ospiterà il T.C. Bergamo, men- 
tre il T.C. Pordenone incontre- 
rà il T.C. Macerata. Le due ga- 
Te verranno giocate il giorno 
25 giugno, 


+ 
ROTELLE SERIE «B» 


Laverda - Monfalcone 7-1 


LAVERDA BREGANZE: Bonatto, 
Peron, Mollis 1, Guerra 5, Zambese, 
Brian, Tonello, Stella, Leoni 1. MON- 
FALCONE: Gon, Bartoli, Tonutti, 
Abram, Barbariccia 1, Mighetto, Sel- 
va, Lo Presti, Pin, Sturli. ARBITRO: 
Bassi di Lodi, 

OI A 


Festeggiato dal Ponziana 


il 60.0 compleanno 


Il Ponziana ha festeggiato il 
suo sessantesimo compleanno 
con una riunione conviviale cui 
sono intervenute autorità civili 
e sportive, fra le quali gli as- 
sessori Verza (in rappresentan- 
za del Sindaco) e Gasparini, ol- 
tre a vecchie glorie dei tempi 
«erranti» e ai giocatori della «ro- 
sa» che hanno contribuito a ri- 
‘portare il sodalizio biancocele- 
ste in Promozione. 

Il presidente del Ponziana Da- 
Niele Venier ha tracciato un 
breve consuntivo dei sessanta 
‘anni di storia, concludendo con 
la speranza che il Ponziana pos- 
sa riavere al più presto il «suo» 


ATLETICA LEGGERA A UDINE: L’ASSO FRANCESE LANCIA IL MARTELLO A METRI 69,40 


® 
Vecchiato nervoso si fa battere da Prikoko 
RIETI Nei e I ren Ma HO Sg 
Nuovi record regionali ragazzi: peso m 15,57 (Zecchi), 2000 6'04”8 (Medeossi) 


Udine, 18 

L'ottava edizione della coppa 
«Città di Udine» gara di atleti- 
ca leggera rinervata alla catego- 
ria juniores-seniores e disputa- 
ta sul campo di Paderno, è sta- 
ta vinta dalla Libertas di Udi- 
ne che si è imposta su ben 16 
squadre concorrenti in rappre 
sentanza della regione e del Ve- 
neto. La partecipazione del cam- 
pione francese Vladimiro Pri- 
koko ha dato alla manifestazio- 
ne un carattere internazionaie. 
L'asso francese si è imposto su 
Mario Vecchiato di stretta mi 
sura nel lancio del martello, Il 
gigante friulano, protagonista 
nel corso della settimana di una 
vicenda giudiziaria conclusasi 


felicemente, è apparso nervoso 
e lontano dalla migliore forma. 

Nessun record è stato regi 
strato, anche se non sono man. 
cate delle ottime prestazioni. E' 
ritornato alle gare dopo ‘una 
lunga assenza il friulano Pizzi, 
che sì è imposto nettamente nei 
100 metri. Nei 400 degna di nota 
è stata la prova del pordenone- 
se Mario Piccino con il tempo 
di 55’4. Il padovano Ugo Scoz- 
zai ha vinto con il significativo 
tempo di 14” e 7 la finale dei 
110 h. Il triestino Davide Ma. 
rion ha contrastato fino alla fi- 
ne la. vittoria del mestrinese 


Ferdinando Moressa nei m 200, 
totalizzando il tempo di 22”3. 
Due record regionali sono sta- 


ti invece battuti nelle gare di 
atletica leggera riservate alia 
categoria ragazzi e svoltesi sa- 
bato pomeriggio: il triestino 
Bruno Zecchi nel peso ha faito 
segnare la misura di m 15.57 e 
l’udinese Franco Medeossi ha 

corso i 2000 in 6’04”8, 

C.M. 

I VINCITORI 
m 10.000: Giovanni. Pizzi Libertas 
Udine 32°11”2; m 400 hs, I serie: Du- 
sko Svab Bor di TS 58”3; m 400 hs 
II serie: Marino Piccino Fiamme Oro 
PD 55/4; Giavellotto: Ugo De Fran- 
zoni Torriana Gradisca m 64,94; m 
110 hs semifinale 1 batteria: Ugo 
Scozzai Assind PD 15'4; II batteria: 
Maurizio Pecorari (U. G. Goriziana) 


16”; asta: Claudio Sione Carabinie- 
ri BO m 4.20; m 110 hs finale: Ugo 
Scozzai Assind PD 147; m 800: Ful- 
vio Gaggiolo Goriziana 1’59”6; m 200 
I serie: Marcellino Bertoldi Liber- 
tas UD 23'6; II serie: Vincenzo Ama- 
to FF Oro PD 23”4; III serie: Re- 
nato Duri Libertas Udine 23"; IV 
serie: Ferdinando Moressa Coin Me- 
stre 22”3; m 1.500: Roberto Leonar- 
duzzi Libertas Udine 4’02”8; m 100: 
Lino Ostani Cus PD 10”9; staffetta 
4x400: Fiamme Oro PD 247; lungo: 
Pasquale Tortosa Fiamme Oro PD 
m 6,88; martello: Vladimiro Prikoko 
Francia m. 69,40. 

Classifica finale a squadre: 1) Li 
bertas. di Udine p. 63; 2) Fiamme 
Oro Padova p. 57; 3) CUS Trieste 
p. 28,5. 


espressi a un ottimo livello; 
buono Sosic in pedana con 12 
eliminati al «piatto» e a cinque 
basi gratis. All’attacco è miglio- 
ri sono risultati Carraro (un 
doppio e un singolo), Zettin 
(due singoli), Giuseppe Perini 
(un doppio) e quindi con un 
singolo ciascuno Sergio Perini 
e î due fratelli Glavina. 
Claudio Nordio 


BREVE ILLUSIONE 


Calze Verdi-Cus TS 7-1 


CUS Trieste: 010 000 000 »= 1 
03 200 200 = 7 
De Conti, Previsti, 
Schreiber (Brandi), Cracovia, Guina, 
Deste, Aversa, Pillola, Saule. CALZE 
VERDÌ: Fazziani, Campi, Ghelfi, Ne» 
grini (Valbonesi), Rappinì F., Trenti. 
ni, (Gurioli, Rappini N.), Ara, Min- 
ghetti, Folesani. ARBITRI: Cappello 
di Trento e Antonîì di Trieste. 


Il CUS attendeva dall'ottobre 
dell’anno scorso questo incon- 
tro, da quando cioè venne scon- 
fitto nelle finali nazionali della 
Serie «C» dalle Calze Verdi, che 
con questa vittoria arrivarono 
‘alla conquista dello scudetto che 
portano sulle casacche. I triesti- 
mi ardevano dal desiderio di 
«vendicare» quella battuta d’ar- 
resto e forse, dopo la quanto 
mai deludente prestazione forni 
ta la settimana scorsa dagli emi- 
liani sul diamante di Villa Opi- 
cina, dove vennero sconfitti dal- 
la Libertas, sì erano illusi di po- 
tercela fare. L'illusione è durata 
un solo inning, il secondo quan- 
do i triestini si sono portati in 
vantaggio con Cracovia su una 
corta battuta di Aversa. Nella 
frazione seguente le Calze Ver- 
di hanno reagito e in breve, 
favorite da un lancio pazzo di 
Saule e due errori di Pillola e 
Previsti, hanno messo a segno 
tre punti ai quali hanno fatto 
seguito altri due nel quarto in- 
ning e quindi ancora due. 

Sette a uno il risultato finale, 
un risultato giusto, che rispec- 
chia l'andamento delle cose sul 
terreno di gioco. I bolognesi, 
come già domenica scorsa, non 
hanno certamente impressiona- 
to. Il CUS ha sbagliato moltis- 
simo in difesa; errori grossola- 
nì alcuni dei quali evitabilissi- 
mi. La squadra sembra talvolta 
deconcentrata e non riesce a 
svolgere un gioco redditizio. Pec- 
cato, perché a tratti è in grado 
di esprimersi a un buon livello, 
come lo possono testimoniare i 
tre doppi giochi. Le note più 
dolenti vengono dall’attacco: tre 
sole «valide» in una partita so- 
no veramente pochine e se non 
si batte è difficile poter vincere. 
Il CUS oggi si trova in classifi- 
ca con l’acqua alla gola e non 
ha molto tempo per pensare al 
la salvezza, se addirittura non è 
già troppo tardi. tata 


ELMO 
Sessantanove stranieri 


sui «diamanti» in Italia 


Sono sessantanove i giocatori 
siranieri che quest'anno gioca- 
no nelle squadre italiane di ba- 
seball. Sette di questi sono tes- 
serati per formazioni della no- 
stra regione. Si tratta di: John 
lelaroli e Jim Dunning della 
Libertas Trieste; Carlos Guzman 
del Cuminicucine Ronchi; Ste- 
phen Hannah e Craig Vannor- 
«nan del Buttrio; John Villalo- 
bos del CUS Trieste e Greg 
Schessler del B. C. Udine. 

Due delle sei giocatrici di soft- 
ball femminile considerate stra- 
niere che sono quest'anno in 
Italia indossano la casacca del 
Peanuts di Ronchi dei Legiona- 
rì e sono Sandra Hugi e Milena 
Poropat. 

Le sole squadre del Friuli 
Venezia Giulia impegnate nei 
maggiori campionati che non 
hanno nelle loro fila giocatori 
stranieri sono l’Alpina e il So- 
gno Baby. 

pants Ss 
SOFTBALL 


Il Sogno Baby terzo 


in un torneo a Padova 


Si è svolto a Padova un tor. 
neo interregionale di softball 
femminile denominato «Primo 
trofeo Libertas», La nostra cit- 


tà era rappresentata dal Sogno 
Baby che si è classificato al 
terzo posto. Le biancoverdì, in 
formazione rimaneggiata per le 
assenze di mumerose titolari, 
sono state battute in semifina- 
le per 3-2 dal Castelfranco Ve- 
meto. Nella finale per il terzo 
posto il Sogno Baby ha supe- 
rato la Fiamma Verona per 23 - 
12. Le triestine si sono schiera- 
te con: Maggiolino, Vascotto, 
Curci, Debrilli, Piccoli S., Car- 
li, Tretjak R., Toso, Paolettich, 
Simonettig, Ceretta, Piccoli M. 
e Piccoli P. Al primo posto è 
terminato il Castelfranco Vene- 
to, che ha battuto la Libertas 
Bassanello per 6-4. La miglior 
lanciatrice del torneo è risul. 
tata la triestina Toso. 


GIOCO EFFICACE 


Renfla-IHS 26-5 


IHS Trieste 01022rr 5 
Renfla Monfalcone 65186rr26 


Monfalcone, 18 
Nella prima giornata del 
campionato di promozione di 
softball, la Renfla Monfalcone 


S.C. ha colto una brillante af- 
fermazione sul proprio terreno 
battendo la compagine triesti- 
na dell’IHS. Sin dal primo in- 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 
PEM - *Old Rags 
*Alpina - Libertas 
Rimini - *Union Brokers 
Calze Verdi - *CUS Trieste 
Torino - *Yankees 


LA CLASSIFICA 


PEM 10 91 90 9 
Alpina 972078 7 
CUS Verona 972 787 
Calze Verdi 1073 700 7 
Rimini 9 6 3 667 6 
Macerata 85 3 625 5 
Libertas 95 4 556 5 
Union Brokers 10 3? 300 3 
CUS Trieste 10 2 8 200 2 
Old Rags 102 8 200 2 
Yankees 10 2 8 200 2 
Torino 10 2 8200 2 
LE PARTITE DEL 25.6.1972 
Torino - CUS Trieste 


PEM . CUS Verona 
Libertas - Union Brokers 
Calze Verdi - Alpina 
Rimini - Old Rags 
Macerata - Yankees 


ning la squadra monfalconese 
si è imposta sull’avversaria con 
efficaci battute in attacco e 
una pronta e attenta difesa, 
Tra le monfalconesi si sono 
particolarmente distinte la Via- 
nello e la Sanna R. in attacco, 
e la Sanna A. in difesa. Tra le 
triestine buona la prova della 
Zotto e della Volsi, 
Pr: 


Torneo Carnico 


ECOBLLENZA 
Cavazzo-Delizia 3-1; Folgore-Stella 
Azzurra 2-2; Mobilieri-Ampezzo 2-0; 
Weissenfels-Edera 2-0; Venzone-Real 
1-0. 

PROMOZIONE 
Girone A: Ancora-Ardita 2-2; Co- 
meglians-Ovarese 2-2; Fornese-Villa 
4-2; Audax-*Sappada 2-0; rip. Rapid. 
Girone B: Marmitimau-*Campagnola 
2-0; Illegio-Arta 3-0; Ravascletto-Ca- 
neva, 43; Paluzza-*Velox 2-1; rip, 
Amaro. - Girone C: Malborghetto » 
Chiusaforte 2-0; Trasaghis-F. 
Tarvisio 5-0; Bordano-*Tarvisio 
Val del Lago-Pontebbana 4-1; 
Moggese, 


rip. 


TENNIS: RINVIO 
I L'incontro di tennìs fra le squa- 

dre del TC, Triestino «B» e del 
T.C. Pordenone, in programma ieri a 
Padriciano per îl «Criteria» ragazzi, è 
stato posticipato a giovedì. 


BASEBALL: DE MARTINO 
i L'Alpina ha battuto nel derby 

stracittadino di baseball per il 
«Torneo De Martino» la formazione 
del Cus per 5-4. 


BASEBALL: PETTENER 
MB L'arbitro internazionale triestino 

di baseball Carmelo Pettener, è 
stato designato a dirigere alcuni in- 
contri del torneo europeo che si svol. 
gerà ad Harlem in Olanda dal 30 giu- 
gno al 10 luglio. 
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Ieri 18 giugno, improvvisa- 
mente è mancato ai suoi cari 


Massimiliano du Ban 


farmacista 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie CARLA, 
il figlio GIORGIO con la mo- 
glie MARIA PIA, i nipoti MA- 
RINA e MASSIMILIANO, la 
sorella GIORGINA col mari- 
to PIERO FRATTONI e i pa: 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
domani 20 corr. alle ore 10.45 
dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente al Cam- 
posanto di Sant'Anna. 


Si prega di volersi astenere 
dalle visite di condoglianza, 


CI.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al dolore i dipen» 
denti della farmacia PICCIOLA. 


‘L'Ordine dei farmacisti e l’As- 
sociazione titolari farmacia par- 
tecipano con dolore la scom- 
parsa del farmacista dott, 


Massimiliano du Ban 
STESA IEZZO TREE 


NE 


E’ cristianamente mancato 
all'affetto dei suoi cari lo 


ING. 


Luigi Villata 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio la moglie ANGELA 
VERTICE, il figlio FRANCO 
con la moglie CARMEN CAC- 
CIANI e la piccola CLAUDIA, 
la suocera TERESA FRAN- 
CIONI, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno a 
Grignasco domani 20 giugno, 
alle ore 16.30, partendo dal- 
l'abitazione di via Rosa Mas- 
sara 15. 


Grignasco, 18 giugno 1972 


TE 


La nostra adorata mamma 


Rosa Steno 


ci ha lasciati improvvisamente 
il 17 giugno. 

La piangono desolati è figli 
POMPEA, dott. LUCIANO e dott. 
EGEO unitamente alle nuore e 
«ai nipoti dott. TULLIO e geom, 
BRUNO PARENZAN e consorte. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante prof. Luciano 
Lovisato per le assidue cure 
prestate. 

I funerali seguiranno oggi, 19 
giugno, alle ore 15.30, dall’abita- 
zione di via Duca d'Aosta 6 di- 
rettamente al duomo di Muggia. 


La famiglia prega di astenersi 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ieri, 18 giugno, si è spento 
i il nostro caro 


DOTT. AVV. 
Francesco Basa 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ZORA, il fi. 
glio FRANCESCO con la moglie 
EDDA, gli adorati nipotini SA- 
SA e BETTY, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani 20 giugno, alle ore 11, nel 
la Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

Successivamente il caro Estin. 
to verrà traslato a Villa del 
Nevoso, dove verrà tumulato 
nella tomba di famiglia. 


(LT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ARRESE RIA 


Ieri, 18 giugno, è mancata 
al nostro affetto 


Ida Koleric n. Domenih 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIUSEPPE, la fi. 
glia SAVA, la mamma ROSA. 
LIA, la sorella SAVA e le co- 
gnate PAOLA e ANTONIA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 20 giugno, alle 
ore 10,30, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
Tettamente alla chiesa di Catti- 
nara. 


Trieste - Bovec - New York, 
19 giugno 1972. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 17 giugno, dopo lunga malattia 
si è spento il nostro caro 


Vittorio Chies 


Profondamente addolorati lo an 
nuriciano la moglie VALERIA, i figli 
BRUNO e RITA, la sorella ROSET- 
TA e il fratello MARIO, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 19 
giugno, alle ore 14,15, dalla Cap- 
pella di via della Pietà, 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
SSA EINE 


Domani 20 giugno ricorre il primo 
triste anniversario della morte dì 


Giuseppe Ferfoglia 


La moglie ERMINIA con immutato 
dolore ed affetto Lo ricorda a tutti 
i parenti ed amici. 

Una S, Messa alla Sua memoria 
verrà celebrata martedì alle ore 7 
nella Cappella dell’Istituto Teresiano 
în Via dell'Istria, 71. 

PORSI OMETTERE 


19-6-1971 19-6-1972 
Romano Giaconi 


Con tanto amore e profondo 
rimpianto Ti ricordano la mo- 
glie, la mamma ed i parenti 
tutti, 


audi | 


DOG iii 


int 
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IL PICCOLO 


VISITA IN POLONIA 


Tito rilancia 
I rapporti 
con Varsavia 


Varsavia, 18 

Domani, 19 giugno, il Presi 
dente jugoslavo Tito giungerà 
in Polonia, per una visita di 
quattro giorni: la visita, che se- 
gue di poco quella compiuta a 
Mosca, tende indubbiamente a 
‘un rilancio dei rapporti tra i 
due paesi, rapporti che si era- 
no piuttosto «raffreddati», par- 
ticolarmente dopo la campagna 
anti-sionista polacca del 1968 
e l’invasione cecoslovacca. 

Non per nulla la stampa lo- 
cale — che in questi giorni ha 
dato notevole risalto all’avveni. 
‘mento — ha sottolineato il fat- 
to che «i principi della politica 
estera jugoslava costituiscono 
una buona base per l’avvicina- 
‘mento alla Polonia, all’URSS e 
a tutta la comunità socialista», 
e che «esistono tutte le condi- 
zioni per lo sviluppo positivo 
dei rapporti amichevoli e per 
la collaborazione sia nel campo 
politico, sia in quelli economi. 
co e culturale» tra Jugoslavia 
© Polonia. 

E’ stato scritto anche che la 
Polonia e la Jugoslavia «sono 
decise ad approfondire e a svi- 
luppare la collaborazione in 
tutti i campi, sulla base del 
principio di parità, di recipro- 
co rispetto e del vantaggio re- 
ciproco», come pure che «i due 
paesi — i quali basano la loro 
politica estera sul principio del- 
la coesistenza pacifica — han- 
no una posizione molto vicina, 
o simile, riguardo ai più im- 
portanti problemi mondiali». 

Non si potranno, ovviamen- 
te, eliminare di colpo ie diver- 
genze ideologiche e politiche 
che dividono i due paesi, ma 
gli osservatori ritengono che, 
‘al momento attuale, esistano i 
presupposti perché le relazioni 
polacco-jugoslave possano ser- 
‘vire da modello per l’applica- 
zione del principio della coesi- 
stenza attuato all’interno del 
mondo socialista, principio che 
da tempo Belgrado sostiene nei 
confronti dei paesi membri del 
Patto di Varsavia e che l’attua- 
le direzione politica polacca 
(andata al potere dopo la ca- 
duta di Gomulka) non sembra 
aliena dall’accettare. 

Che la nuova direzione poli 
tica polacca intenda mantene- 
re buone relazioni con la Ju- 
goslavia è dimostrato dal fatto 
che, subito dopo gli avvenimen- 
ti del dicembre 1970, il nuovo 
leader Edward Gierek inviò a 
‘Belgrado il responsabile per gli 
affari esteri del partito, Jozef 
Tejchma, cosa che venne mol. 
to apprezzata dai dirigenti ju- 
goslavi, poco abituati a queste 
«cortesie» quando era al pote- 
re Gomulka. La visita a Bel- 
grado, nell’ottobre del 1971, del 
premier polacco Piotr Jarosze- 
Wicz ebbe, poi, l’effetto di rin- 


Ne uccide 


più la droga... 


New York, 18 
Il numero dei giovani ucci- 
si dagli stupefacenti è in con- 
tinuo aumento a New York: 
secondo uno studio statisti- 
co, reso parzialmente noto 
ieri, i decessi conseguenti al- 
l’uso di eroina nelle sole 
scuole pubbliche della me- 
tropoli sono aumentati nel 
1971 di ben quindici volte ri. 
spetto a undici anni fa. Nel 
1960, infatti, le autorità sani- 
tarie di New York attribui- 
rono la morte di quindici mi. 
morenni a dosi eccessive di 
eroina, mentre l’anno scorso 
i giovani uccisi dalla stessa 
sostanza sono stati 227. Se. 
condo i compilatori dello stu- 
dio statistico, «l’eroina ucci- 
de a New York più giovani 
che ogni altra causa, inclusi 
gli incidenti automobilistici, 
gli omicidi e i suicidi». 
(Ansa) 


saldare ancor più i rapporti 
tra i due paesi. 

Tutto lascia, quindi, supporre 
che la visita del maresciallo Ti- 
to in Polonia, pur rivestendo 
‘un significato prevalentemente 
simbolico, sia destinata a rin- 
saldare ancor più la reciproca 
simpatia e ad aprire nuove pro- 
spettive per i futuri rapporti 
tra i due paesi. 

Frattanto, c'è da notare che i 
rapporti economici polacco-ju- 
goslavi sono giunti a un livello 
‘notevole: l’interscambio com- 
‘merciale nel 1971 è stato pari 
a 180 milioni di dollari (quello 
con l’Italia è di 250 milioni di 
dollari), e nell’anno in corso 
sembra stia aumentando. 

(Ansa) 


BOSTON, 18 — Nove vigi- 
li del fuoco sono morti in 
un incendio che ha distrutto 
l’Hotel «Vendome» di Bo- 


ston: l’ala posteriore dell’al- 
bergo, un edificio costruito 
un centinaio di anni fa, è 
| crollata mentre 200 vigili del 


fuoco lottavano contro le 
fiamme. Numerosi vigili del 
fuoco, travolti dalle macerie, 
sono stati salvati in tempo, 


BOSTON 


nove sono stati 
otto vigili 


ma altri 
estratti cadaveri: 
feriti, sono stati ricoverati in 
(Telef. Ansa-Upi) 


ospedale. 


CATASTROFE DOPO GIORNI DI PIOGGIA TORRENZIALE NELLA COLONIA 


Diluvio e frane disastrose 
a Hongkong: oltre cento morti 


Crollati tre edifici, un'ottantina di baracche sepolte da un cumulo di fango 
e di rocce - Diverse centinaia di persone sono disperse, moltissime ferite 


Hongkong, 18 

Due rovinose frane, segui. 
te a tre giorni di piogge tor- 
renziali în una zona collino- 
sa della colonia di Hongkong 
hanno travolto varie decine 
di baracche e alcune abitazio- 
ni, provocando un impressio- 
nante numero di vittime: più 
di cento morti, diverse centi 
naia di dispersi e un numero 
imprecisato di feriti. Nel pri- 
mo disastro, che ha travolto 
sotto un cumulo di fango e 
rocce un'ottantina di mode- 
ste abitazioni dì fortuna, qual- 
che chilometro a nord dello 
aeroporto di Hongkong, al- 
meno 39 persone sono rima 
ste sepolte; nel secondo, tre 
case di abitazione — compre- 
sa una di dodici piani — so- 
no crollate a causa del jra- 
namento del suolo e varie de- 
cine di abitanti sono morti. 

Già în precedenza ventuno 
persone avevano trovato la 
morte a causa delle inonda- 
zioni: inoltre, le piogge per- 
sistenti — pari a oltre 60 cen- 
timetri di acqua piovana in 
tre giorni — avevano causa: 
to gravi danni alle comuni: 
cazioni stradali e ferroviarie. 
Mentre le squadre di soccor- 
so procedono allo sgombero 
delle macerie, si rivela assai 
difficile fare un bilancio del- 
le vittime, anche perché al 
cuni abitanti delle zone col- 
pite potrebbero avere abban- 
donato le proprie case prima 
della catastrofe. 

Su Hongkong, frattanto, 
continua a piovere e le pre- 
visioni del tempo non lascia: 
no sperare nulla di buono per 
le prossime ore. Tra le con- 
seguenze delle eccezionali 
precipitazioni va annoverato 
il fatto che i serbatoi di ac- 
qua potabile sono pieni e mi 
nacciano di traboccare. La si- 
tuazione appare critica sia a 
Hongkong propriamente det- 
ta, sia’ neì «nuovi territori» 
cioè nella parte della colonia 
situata sulla terraferma. 

(Ansa - Afp- Reuter) 


Repubblica Dominicana: 
alluvioni, crolli, vittime 


Santo Domingo, 18 

Almeno 23 persone sono di- 
sperse e decine di famiglie 
sono senza tetto o isolate, a 
seguito delle inondazioni cau- 
sate dalla’ pioggia torrenzia- 
le caduta mella Repubblica 
Dominicana: numerosi fiumi 


sono straripati, in. particola- 
re mella provincia di Cotuì, 
un centinaio di chilometri 4 
Nord di Santo Domingo. Un 
ponte è crollato per la vio- 
lenza delle acque e sono se- 
gnalate anche numerose fra- 
ne. Le località maggiormente 
colpite sono Los Cacaos, a 
una quarantina di chilometri 
dalla capitale (16 dispersi), 
Cotui (sette dispersi) e Ta- 


Mayo, 
(Ansa - Afp) 
——_————*-——. 


INAUGURATA LA CROCE 
che ricorda De Gaulle 


Parigi, 18 
La gigantesca «croce di Lo- 
Tena», in granito rosa e bron- 
zo, eretta sulla sommità di 


una collinetta dominante Co- 
lombey-les-deux-Eglises, per 
perpetuare il ricordo di Char- 
les De Gaulle, è stata inaugu- 
rata stamane dal Presidente 
della Repubblica francese, 
Georges Pompidou, alla pre- 
senza della vedova e dei fa- 
miliari del Generale. La ceri. 
monia, semplice e austera — 
nel.corso della quale il Capo 
dello Stato ha reso un vibran- 
te omaggio a colui che fu il 
capo della «Francia libera» e, 
più tardi, il fondatore della 
Quinta Repubblica — sì è 
svolta nel quadro delle cele- 
‘brazioni, avvenute oggi in tut- 
ta la Francia, del trentaduesi- 
mo anniversario dell’«appello 
del 18 giugno» (1940) rivolto 
dal generale De Gaulle, trami- 
te i microfoni della B.B.C. in- 


glese, a tutti i francesi, affin- 
ché la lotta contro la Germa- 
nia nazista continuasse. 


L'immensa «croce di Lore- 
na» che, conformemente al de- 
siderio di De Gaulle, può es- 
sere «vista da tutti» a venti 
chilometri di distanza, misura 
metri 43,50: costruito in me- 
no di sei mesi, il monumento 
è costato seicento milioni di 
lire, ma la sottoscrizione na- 
zionale appositamente lancia- 
ta aveva permesso di racco- 
gliere ottocento milioni, gra- 
zie anche a contributi prove- 
nienti dall’estero. I blocchi di 
granito (delle cave bretoni di 
Perros Guirec e del peso com- 
plessivo di millecinquecento 
tonnellate) sono tenuti insie- 
me da travi di bronzo. 

(Ansa) 


GHEDDAFI ABOLISCE LA CENSURA: MA IL BAVAGLIO RIMANE ANCORA 


LIBERA LA STAMPA LIBICA 
(PURCHE LIGIA AL REGIME) 


I giornali potranno sopravvivere solo se saranno fedeli alla «rivoluzione» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 18 


La stampa libica sarà, da 
oggi in poi, «libera»: lo ha de- 
ciso il presidente del «consi- 
glio rivoluzionario» di Tripo- 
li, Moammer Gheddafi, in un 
documento che ha forza di 
legge, e di cui riferisce am- 
piamente l’agenzia. di stampa 
«Medio Oriente». Condizione 
essenziale per la. libertà di 
espressione che Gheddafi ha 
concesso ai giornali che si 
stampano nel suo paese, è che 
questi appoggino in tutto e 
per tutto il socialismo, il par- 
tito e il regime rivoluzionario. 
Alla «libertà» quale la inten. 
de Gheddafi deve far riscon- 
tro, in altre parole, una fedel- 
tà piena dei giornalisti alla 
società «socialista e rivoluzio- 
maria» di cui sono parte inte- 
grante. 

Fedeltà e qualcosa di più si 
pretende poi dagli editori, che 


non solo dovranno dimostra- 
Te a parole e con i loro «pez- 
zi» l'adesione piena al socia- 
lismo, ma dovranno anche es- 
sere iscritti all’«Unione socia- 
lista araba», l’unico partito 0g- 
gi esistente in Libia. Parte in- 
tegrante dei giornali locali e 
centro propulsore della loro 
attività saranno i «giornalisti 
socialisti», che opereranno nei- 
la più stretta osservanza dei 
diritti previsti dalla costitu- 
zione e dell’«ideale socialista». 

La nuova regolamentazione, 
pubblicata nel decreto firma- 
to da Gheddafi, e che com- 
prende 41 articoli, bandisce 
‘una volta per tutte la censu- 
ra: il decreto, un vero e pro- 
prio testo unico sulla stam- 
‘pa, ha un titolo piuttosto sin- 
tomatico, «Legge sulla libertà 
di stampa», a richiamo delle 
leggi che regolano la stampa 
occidentale. Accanto ai prin- 
cìpi fondamentali sulla «liber- 
tà di stampa», compaiono nel 


documento le regole che do- 
vranno disciplinare i singoli 
giornali, i quali non dovranno 
più presentarsi come veri e 
propri periodici, ossia essere 
contraddistinti dalla varietà di 
argomenti, ma dovranno inve- 
ce specializzarsi in singoli set- 
tori: politica, economia, affa 
ri militari o sociali. 

Il decreto che disciplina (al. 
la maniera di Gheddafi) la li- 
bertà di stampa fa seguito al. 
l'ondata di epurazioni che, il 
28 gennaio scorso, colpì ven- 
totto giornalisti libici, accusa- 
i «di aver corrotto l’opinione 
pubblica» durante il regime di 
Re Idris. Contemporaneamen- 
te, Gheddafi dispose la chiu 
sura di tutti i giornali, in at- 
tesa. della. sentenza, che con- 
templò condanne durissime: 
molti dei ventotto imputati 
vennero in parte condannati a 
pene oscillanti dai tre ai quin- 
dici anni di reclusione. ta 

A. P. 
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PER ACQUISTI DI GREZZO «NAZIONALIZZATO» 


Tra Francia e lrak 
accordo sul petrolio 


Parigi, 18 

Per un decennio, la Francia 
potrà acquistare dall’Irak il 
23,75 per cento del petrolio pro- 
dotto dai giacimenti naziona- 
lizzati di tale paese, alle stesse 
condizioni in vigore prima del- 
la nazionalizzazione  dell«I.P. 
C.» (Irak Petroleum Company): 
questa è la principale caratte- 
ristica di un accordo firmato 
questo pomeriggio al Quai d’Or- 
say, a conclusione dei negozia- 
ti fra i due paesi, svoltisi in 
occasione della visita del vice- 
presidente del «consiglio della 
rivoluzione» iracheno, Saddam 
‘Hussein. 

Un comunicato comune fran- 
co-iracheno è stato diramato 
questa sera: il testo non for- 
nisce indicazioni sui vari aspet- 
ti tecnici dell'accordo bilaterale 
di cooperazione nel settore de- 
gli idrocarburi, e si limita a 
‘precisare, in proposito, che so- 
no state esaminate le prospet- 


tive di tale cooperazione «nel 
l’intento di garantire la peren- 
nità degli interessi francesi»; 
da parte irachena è stato di- 
chiarato che il governo di Bag- 
dad si impegna a vendere, in 
dieci anni, alla compagnia ‘ffran- 
cese dei petroli, grezzo estratto 
dai giacimenti di Kirkuk pari 
al 23,75 per cento della produ- 
zione dei giacimenti stessi, alle 
condizioni economiche e finan. 
ziarie in vigore prima della na- 
zionalizzazione del primo giu- 
gno 1972. 

Il comunicato pone l'accento 
sulla volontà. dei due paesi di 
Tafforzare la loro cooperazione 
e sottolinea che, alla conclusio- 
ne dei colloqui, le due parti 
«hanno constatato che esistono 
tutte le condizioni per impe- 
gnare la Francia e l’Irak nella 
via di una cooperazione frut- 
tuosa, avente per obiettivo di 
creare fra loro, in tutti i cam- 
pi, relazioni durature, strette 
® fiduciose». (Ansa) 


WALLACE OPERATO: 


forse potrà camminare 
Silver Sprint, 18 

Tl governatore dell’Alabama, 
George Wallace, è stato sotto- 
posto oggi a intervento chi- 
rurgico nell’ospedale «Holy 
Cross» di Silver Spring (Ma- 
riland) dov'è ricoverato, per 
Vestrazione dalla colonna ver- 
tebrale dell'ultima delle quat. 
tro pallottole da cui fu rag- 
giunto durante l’attentato com- 
piuto contro di lui îl 15 mag- 
gio scorso. 

Un portavoce dell'ospedale 
ha dichiarato, dopo l’operazio- 
ne, che il paziente ha soppor- 
tato molto bene la nuova ope- 
razione, e che le sue condizio. 
ni di salute non destano preoc- 
cupazioni di. sorta. 

A poche ore dall'intervento, 
i medici si sono detti ottimi. 
sti sulle possibilità di recu. 
pero di Wallace, e hanno pre. 
cisato che fra sei mesi il go- 
vernatore dell’Alabama sarà 
in grado di muoversi con lo 
aiuto delle grucce; forse — 
hanno aggiunto — egli potrà 
anche riprendere a cammina. 
re da solo: perché ciò acca- 
da, comunque, dovranno tra- 
scorrere molti mesi. 

(Ansa - Afp - Ap) 


LA: POLIZIA TEDESCA TEME UN DIROTTAMENTO 


Alla <Baader-Meinhof> 
una mano dai fedain? 


Bonn, 18 

La.polizia tedesca ha annun- 
ciato oggi, di aver disposto ul- 
teriori misure di sicurezza ne- 
gli aeroporti del paese, in se- 
guito a un altro avvertimento 
secondo cui guerriglieri arabi 
tenterebbero di dirottare un 
aereo di linea, per ottenere la 
scarcerazione degli apparte- 
nenti al gruppo «Baader-Mein- 
of». La polizia, che si è rifiu- 
tata di dire in cosa consistano 
tali nuove misure, ha d'altra 
parte dichiarato di aver inter- 
rogato «diverse persone» in 
questa fine settimana, 

Arresti e interrogatori si so- 
no susseguiti un po’ ovunque 
în Germania, dopo la cattura 
— avvenuta giovedì a Langen- 
hangen, presso Hannover — 
di Ulrike Meinhof, ritenuta il 
«cervello» del gruppo anarchi- 
co «Baader-Meinhof». Sette ar- 
resti sono stati compiuti in va- 
ri «Laender» e si indaga su 
una dozzina di indirizzi, in 


parte cifrati, scoperti nel pic- 
colo appartamento in cui la 
Meinhof è stata arrestata. 
Nello stesso appartamento è 
stata trovata anche una lette- 
ra inviata alla Meinhof da Gu- 
drun Ensslin, arrestata il 7 
giugno scorso: nella lettera, la 
Ensslin indica alla Meinhof 
la via da seguire e consiglia 
di prendere in ostaggio una 
personalità per ottenere la li- 
berazione dei dirigenti del 
gruppo. (Ansa - Upì - Afp) 


CHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
ulla FIEG . Federazione 
Editori Giornali 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisì ordinati per la do. 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 ‘per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


RAGAZZA stabile prestaservizi 

cercasi tel. 90096. 46762 B ® 

IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CORRISPONDENZA inglese te- 
desca ungherese buone cono- 
scenze di francese russo ser- 
bo-croato, offresi. Cassetta n. 
46528 C, SPI. (1) 

GIOVANE dattilografo capace 
offresi mezza giornata. Teleî. 
7731539 ore pomeridiane. 

46572C ® 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire 80 per parola 
AAA, 


PARCHETTI RASCHIA- 
TURA VERNICIATURA ripa- 
razioni POSA IN OPERA ga- 
ranzia lavoro massimo pun- 
tualità. Di Toro tel. 753492. 

‘6686 CC @® 

A.A.A. PITTORE esegue ville in- 
terni esterni appartamenti 
stanze mobili cucina camera. 
Laboratorio via del Bosco 30 
telefono 794100. 25596 CC @ 

A.A.A. RADIOLABORATORIO 
specializzato per riparazioni 
televisori bianco e nero e co- 
lori di qualsiasi tipo, installa. 
zione antenne. Preventivi gra- 
tuiti. Radio Stella, via Gin- 
nastica 31, telefono 741801, 

46830 CC @® 

A.A.A. ROLE” (legno) riparazio- 
ni verniciature cambio cin- 
ghie. Tel. 725397 orario nego- 
zio. 25646 CC ® 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura verni. 
ciatura ha messo a disposi- 
zione del cliente telesegreta- 
ria per comunicare anche 
giorni festivi. Rossetti 41/C, 
telefono 790497. 46776 CC ® 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
in genere a domicilio. Telef. 
414244, 76342 CC 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
in genere a domicilio. Teref. 
414244. 716542 CC 

CALLISTA diplomata offresi a 
domicilio. Tel. 744391. 

46830 CC ® 

GORIZIA ditta pitture, decora- 
zioni, ‘tappezzerie murali - 
prezzi modici. Telefono 89252. 

8644 CC 

IDRAULICO esegue riparazioni 
domicilio rubinetti we scal. 
dabagno elettrodomestici tel. 
421212. 46770 CC @ 

IDRAULICO esegue qualsiasi 
riparazione a domicilio tele- 
fonare 35537. 46784 CC @ 

INFERMIERA referenziata of- 
fresi assistenza ammalato-a. 
Teletonare 744391, ore 13-16. 

46830 CC @ 

MATERASSAIO pure domicilio. 
Telef. 417131. 46712 CC ® 

PELLE antilope rettile cocco- 
drillo, tutto pulisce smacchia 
ricolora con garanzia, tintoria 
specializzata Cattaruzza, via 
Giulia 13. 25604 CC @ 

PITTORE tappezziere esegue la- 
vori accuratissimi apparta- 
menti camere. Telefonare nu- 
mero 413608 in serata. 

76344 CC 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistors registra- 
tori giradischi autoradio ra- 
diotelefoni rasoi elettrici ci- 
neproiettori. Universalradio - 
Settefontane 1 - Tel. 741317. 

SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti mantelli e rivolta per 
signora tailleurs mantelli cam- 
pionario stoffe facilitazioni di 
pagamento. Kosuta v.le D’An- 
nunzio 11. 46534 CC @® 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 24433 CC 

SGOMBERO materiali soffitte 
cantine appartamenti cortili 
rezzi modici. Tel. 725597. 

25720 CC 

SGOMBERO cantine e quartie- 
ri. Tel. 231608. 46744 CC ® 

TRASLOCATE, telefonate subi- 
to al 773528, otterrete prezzi 
inferiori del 15% sulla tariffa. 

47355 CC 

TRASLOCHI città tutta Italia 
eseguiamo rapidamente prezzi 
imbattibili preventivi imme- 
diati a domicilio senza impe- 
gno. Interpellateci, tel. 414244. 

‘16538 CC 

TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia- 
si genere, ovunque, ai prezzi 
di concorrenza. Tel. 31877 inin- 
terrottamente tutti i giorni. 

46718CC @ 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


ABBISOGNACI personale valido 
inserimento centri elettronici 
telefonare Trieste 724240 Mon- 
falcone, Unione Isontina Ar- 
tigiana 75006. 76528 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere: Vetrart Sesto 
(Milano). 6691 D 

APPRENDISTE cerca per subi- 
to negozio ‘abbigliamento - 
Trattamento extra sindacale. 
Telefonare 68750. 46464 D 

APPRENDISTA cerca degusta- 
zione Koala, Mazzini 43. Festi- 
vi liberi. 24949 D 

APPRENDISTA commessa cerca 
negozio abbigliamento mode 
Corrado, Giulia 19. 76544 D 

APPRENDISTA meccanico cer- 
ca officina via Lazzaretto Vec- 
chio 22. 46536 D @ 

APPRENDISTA commessa 17-20 
anni assume libreria. Mazzini 
40 telefono 29396. 46714D ® 

APPRENDISTI elettricisti vo- 
lonterosi anche primo impie- 
go assumiamo buon tratta 
mento. Rivolgersi officina via 
della Tesa 8 telef. 731339. 

25570D ® 

AUTISTA privato con mansioni 
anche di magazzino, referen- 
El cercasi. Cassetta 47309 D 


A studenti offriamo crociera 
viaggio aereo Londra Parigi 
Copenaghen cambio tre gior- 
ni collaborazione. Telefonare 
68133 Trieste. 76472D ® 

BANCONIERA giovane capace 
festivi liberi, ed apprendista 
cercansi. Telefonare Mt lu 
nedì. 1 

CERCANSI giovani decisi di- 
ventare programmatori, corsi 
senza impegno, costante uso 
computer. S. Francesco 2, II 
piano, ore 9-12, 47295 D 


CERCANSI pratiche sarte mac- 
chiniste per importante ditta 
confezioni. Telefonare al 20564 
ore 8-16. 47383 D 

CERCANSI giovani elementi o- 
perai/e massimo 18enni da 
importante società. Telefona- 
Te ore ufficio 31762. 500 D 

CERCANSI operaio e apprendi- 
sta installatore. Officina via 
Marconi 18. 46558 D @® 

CERCASI apprendista aiuto ban- 
coniera e banconiera, presen- 
tarsi dalle 14 alle 18 via del 
Teatro Romano 24, tel. 61302. 

76522 D 

CERCASI signorina 18-23 anni 
bella presenza per autosalone 
via Giulia 10, ore ufficio. 

6574 D 

CERCASI apprendista radiotec- 
nico anche primo impiego, 
presentarsi presso ditta Regi, 
via Fabio Severo 58. 

76578 D 

COMMESSA e apprendista per 
pasticceria cercansi. Telef. al 
61282. 25656 D @® 

ELETTRICISTI preferibilmente 
pratici impianti civili assumia- 
mo prontamente buone retri- 
buzioni anche cottimali. Ri 
volgersi officina via della Te- 
sa 8 tel. 731339. 25570D @ 

GIOVANE militesente cercasi 
per fattormo e lavori magaz- 
zino. Telefonare 68750 orario 
negozio. 46464 D 

GUARDIANO notturno per ron- 
da cercasi. Tel. 744000 dalle 
10 alle 11 dalle 17 alle 18. 

46584D ©@ 

IMPIEGATO esperto lavori uf- 
ficio e corrispondenza estera 
età 28-40 anni cercasi. Offer- 
te manoscritte referenze pre- 
tese Cassetta 46582 D, SPI @® 

LAVORANTE o mezzalavorante 
parrucchiera buona retribuzio- 
ne cercasi. Telefono 815030. 

25638 D @® 

PARRUCCHIERA e  pedicure 
cercansi ottimo stipendio. Te- 
lefonare 69195. 25560D @® 

PASTICCIERE cercasi presen: 
tarsi via S. Giusto n. 3. 

46762 D@ 

PULITRICE - Portapane per 
panificio pasticceria cerco, 
pomeriggi liberi, tel. 38846. 

46798 D @® 

RADICI confezioni stabilimento 
in zona industriale assume 
apprendiste ed operaie 15 - 30 
anni. Rivolgersi o telefonare 
820196. 76350 D 

VERNICIATORI a spruzzo as- 
sume industria locale. Stipe) 
dio adeguato alla. capacità. 
Domanda con referenza a 
cassetta 24839 D, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerta 


Lire 90 per parola 


MOBILIATO centrale 2 stanze 
soggiorno cucina tutti com- 
forts moderni prontamente 
affittasi. Telefonare 61309. 

46728 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


A.A. ENCIP istituti scolastici. 
Corsi riparazione di tutte le 
materie, lezioni individuali e 
collettive a piccoli gruppi. — 
ENCIP via XXX Ottobre 6 te- 
lefono 35798. 63G ® 

CHITARRA lezioni accurate im- 
partisce professionista. Tele 
fonare 411138. 46612 G @® 

DATTILOGRAFIA e stenografia 
corsi estivi pomeridiani e se- 
rali. Scuola stenodattilografia 
ENCIP via XXX Ottobre 6 te- 


lefono 35798. 63G ® 
IMPARTISCO lezioni italiano 
matematica studenti medie 


inferiori. Telef. 731539 ore po- 
meridiane. 46572 G @® 


OGGETTI SMARRITI 


Li Lire 100 per parola 


SMARRITO pastore tedesco ne- 
To pelo lungo nome «Pupa». 
Compenso al rinvenitore. Tel. 
816231, 812285. 


8344 H 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTASI appartamen- 
to lusso panoramico (Cordaro- 
li) 2 camere salottino soggior- 
no cucinino garage, 90.000. Ap- 
partamentino ammobiliato ca- 
mera soggiorno bagno, affitto 
60.000. Apartamento ammezza- 
to adatto ufficio opure depo- 
sito, salone 2 camere riposti 
glio servizi, affitto 50.000. A- 
genzia Aurora, Ginnastica 1. 

25694 I 

AMMEZZATO . centrale libero 

settembre uso circolo asso- 


ciazione affittasi. Telefonare 
61309. 46728 I 
APPARTAMENTO STADIO . 
stanza, soggiorno, cucinino, 


‘bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta 35.000, 
coniugi anziani, Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 


n. 4. 46650 I 
APPARTAMENTO CENTRALE, 
2 stanze, cucina, gabinetto 
comune, affitta 18.000. Immo. 
biliare CIVICA - Piazza San 
Giovanni 4. 46650 I 
APPARTAMENTO zona HOR- 
TIS . 6 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, affitta 60.000 
Immobiliare CIVICA - Piazza 


fittansi zona D'Annunzio. Te- 
lefonare 35988 - 815356. 
46720 I 
LOCALE (paraggi Stazione) 
mq 200 adatto a varie attivi 
tà affittasi. Tel. 70785 ore 13. 
14.30. 25588 I 
NEGOZIO mq 22 S. Francesco 
altro mq 40 Valmaura altro 
Commerciale mq 23 affittan- 
sì. Telef. 7155220 ore ufficio. 
466681 @® 
VILLA vuota rinnovata 2 piani 
2 cucine tripli servizi terraz- 
za garage riscalda- 


giardino 
mento prontamente affittasi. 
‘Telefonare 61309. 


46728 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 


MAGAZZINO tre. quattrocento 
mq accesso automezzi uso de- 
posito possibilmente centrale 
da affittare cerca urgente 
mente importante ente pub- 
blico. Cassetta 76468 L, SPI. 

SOLA cerca affitto camera cu- 
cina servizi piani bassi. Tele- 
fonare 732528. 46540L @ 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro! 


BOXER cuccioli con pedigrée 
bellissimi. Tel. 55027, Casa 
del Boxer, Terenzano. 

BrUCIATORE Termomatie con 
caldaia, pompa acqua, serba- 
toio nafta, vendesi. Telefona- 
re 732580. 46696 M ® 

RIVOLUZIONARIO già parec- 
chie centinaia di famiglie 
triestine hanno acquistato il 
nuovissimo sistema di riscal- 
damento elettrico per abita 
zioni, costruito e collaudato 
in Svezia dalla Coala di Ryda- 


Lunedì, 19 giugno 1972 
ii e 


holm ora anche in Italia. Bas 
so costo, semplice installazio- 
ne, nessuna manutenzione, 
consumo massima economia, 
Garanzia 5 anni. Scandinavian 
General System, via Conti 4, 
telefono 793870. 46752 M @ 
TENDE alla veneziana Newflex 
preventivi misurazioni sul po- 
sto prezzi modici. Telefona. 
Te_ 794130. 46628 M ® 
VAILLANT scaldabagni gas - 
VAILLANT caldaie metano - 
AGENZIA VAILLANT, via 
Verga 16, tel. 734221. 25640.M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Ure 90 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine locali mobili di ogni 
genere acquistando tutto te. 
lefonare 7953714. 46796 N @ 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO camere let- 
to pranzo salotti soprammo- 
bili giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 60746 - 67350. 

25564 NN 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000. Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CE- 
STINE passeggini box arma- 
dietti fasciatoi bagnetti cusci- 
ni antisoffoco attaccapanni 
12.000, poltroneletto 19.000. 
CUCINE brandine 7.500. 
SCARPIERE reclame 7.500. 
SOGGIORNI scale reti co- 
modine ‘materassi molleggia- 
ti 12.000. BELLISSIMI SA- 
LOTTILETTO 95 mila. Prezzi 
BASSISSIMI. TARABOCCHIA 


6, telefono 793840. 
47091 NN 


ACQUISTERETE bene visitan- 
do «Polli», via Grimani 11, 
telefono 796754: vasta esposi- 
zione ultimi modelli, prezzi 
bassi. 129 N' 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima 
garanzia, altra usata. Piccar- 
di 49. 47353 NN @ 

SOGGIORNI pensili cucine sa- 
lotti matrimoniali porta abiti 
letti a stipo. Viale - Raffaele 
Sanzio 20. 25562 NN @ 

SOGGIORNO vendesi 70,000. Te- 
lefonare 272702. 46636 NN @ 

VENDESI camera letto occasio- 
ne telefonare 796630, mattinata 

25666 NN 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola 


MOTOCOMPRESSORE POKOR- 
NY tipo ROBOT DV 25 avvia- 
mento elettrico, seminuovo, 
funzionante, completo di due 
martelli e accessori, vendesi. 
Impresa tel. 37973. 255860 @ 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 120 per parola 


A.A.A.A,A.A.A.A. VASTO ASSOR- 
TIMENTO AUTOVETTURE 
USATE SENZA ACCONTO 30 
MESI. Fiat 124 Berlina 68-70; 
125 68; 124 Spyder 70; 127 7i; 
128 69; 500 F 68; 500 L 69; GT 
Junior 67; Triumph TR4 68; 
Mini Cooper MK2 69; 850 65; 
Opel Kadett 66; 850 Spyder GL 
68; Honda 750 Four 72. AUTO- 
AGENZIA VIA ROMAGNA 6 
TEL. 61126 APERTO FESTIVI. 

25734 Q ® 

A.A.A. AUTOMERCATO, via 
Rossetti 41. Tel. 772122. Giulia 
1300 Super 70; Giulia 1300 65; 
2600 62. Mini Minor 68. Fiat 
500 L 70; 500 F 67, 68; 850 
Coupè Sport 68; 850 Coupè 66; 
124 67, 68; 124 Coupè 67; 124 
Spyder 67; 128 Familiare 70; 
Volvo 144 S 70; Maserati Mi 
stral. Permute, rateazioni, fe- 
stivi chiuso. 46822 Q @ 

A. DINOCONTI  CONCESSIO- 
NARIA VW PORSCHE_ CI. 
TROEN AUDI V. CORONEO 
33 TEL. 762381 VENDE 0OC- 
CASIONI SELEZIONATE — 
VW K70L 72, VW 1200 70 ori- 
ginale nera accessoriata, VW 
1600 65, VW furgone 65-67, Re- 
nault Gordini R.12 72, Lancia 
Fulvia 67, Citroen GS Club 
72, Citroen D Super_70, Ci- 
troen DS 21 iniezione elettro- 
nica con condizionatore 70, 
Ford Escort 1100 71. 46568Q @ 

ACQUISTATE, regalate ciclo- 
motori motocicli Benelli, tec- 
nicamente superiori. Conces- 
sionario Tesa 37, 46524 @ 

BARCA Rio 310 leggera spazio- 
sa economica, pronta Cosa 
gna, prezzi speciali per di 

kage. Adriaboats, Grumula 2. 

46917 Q 

BATTELLI Zodiac pronta con- 
segna, sconti speciali per Pac- 
kage. Adriaboats, Grumula. 

46919 Q 

FIAT 850 perfetta vendesi. Te- 
lefonare 231190. 46494 Q ® 

FUORIBORDO Tomos leggeri, 
semplici, economici. Il 4 HP 
per tutti gli usi. Concessio- 
nario esclusivo: Adriaboats r. 
Grumula 2. 16915/1Q ©® 

FUORIBORDO Mercury più for- 
ti, più veloci, più silenziosi: 


preferiteli. Concessionario: 
Adriaboats Grumula 2. 
469150 ® 


MOTOSCAFI «Cigala & Berti 
netti» plastica, finiture eccel- 
lenti, prezzi convenienti. Adria. 
boats, Grumula 2. 25748 Q © 

PILOTINA m. 8,50 motore die- 
sel B.M.C. vendesi occasione. 
Rivolgersi «Adriaboats», Riva 
Grumula 2. 25748 Q@® 

ROULOTTE Arca domenica Ca- 
Tavella Sistiana confrontate 
qualità feriali Giustiniano 6. 

46594Q ® 

VENDESI rimorchietto per au- 
tovettura. Visibile via Lucia- 
ni 3. 25600 Q @ 

VENDONSI Fiat 1300, Austin 
A40. Tel. 231608. 46744Q ©® 


GAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per paro! 


A.A.A. CEDONSI macellerie cen- 
tro; drogherie molte voci con 
profumeria; incasso controlla- 
bile; frutta. verdura centro; 
bar buffet centro eventuale 
vendesi muri; latteria centro 
vendesi muri; rivendite tabac- 
Chi centro; negozio calzature 
rionale. Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 25694 R 

A. LICENZA alcoolici cedo mi- 
ti pretese, scrivere cassetta 
25668 R SPI, 

ABBIGLIAMENTO tutte licenze 
angolo quattro vetrine vende- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 

25610 R 

AUTOLAVAGGIO vendesi pron- 
tamente miti pretese. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 25610 R 

AVVIATISSIMO pulisecco cen- 
trale Cedesi per cessazione 
attività. Telef. 61782, 725412. 

24957 R ® 

BAR . buffet - trattoria dareb- 
besi gestione prontamente. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

25612 R 

BAR degustazione centrale, ot- 
timo lavoro garantito, vende 
si; bar-gelateria vasto posteg- 
gio affarone vendesi 13.000.000; 
bar-gelateria periferico vende- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 

25610 R 


CARTOLERIA . merceria ben@ 
avviata vendesi dilazionando 
pagamento. Agenzia Gentile; 
Toro 8. 25610 E 

FIASCHETTERIA locale vasto 
centralissimo rendita control 
labile adatto anche altre at 
tività vendesi o affittasi tele: 
fonare 759408. 46794 R @ 

FINANZIAMENTI in genere a5 
soluta rapidità discrezione; 
affidamenti immobiliari. Julia 
p.zza Tommaseo 2. 46542 R. @ 

FORO centrale adibito autori 
messa vendesi, eventualment@ 
cedesi tutto l'immobile com: 
prendenti 15 quartieri. Villal 
con tre appartamenti zona cif 
tà vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 25610 Bi 

FRUTTA verdura vendesi 0cca 
sione. Tel. 734194 pomeriggi 
dalle 14-16. 47363R ® 

LAVANDERIA a secco stirerif 
ventennale attività, clientela! 
sceltissima vendesi vera occai 
sione causa ritiro. Age 
Gentile, Toro 8. 25612 E° 

LAVANDERIA pulisecco ma@& 
chinario moderno zona celle 
trale forte lavoro vendesi 
Telefonare 61309. 46728 Ri 

NEGOZIO bomboniera vendesi 


‘anche dilazionando pagamel 
to. Agenzia Gentile, Toro 8. 

25610 R 

PANETTERIA pasticceria CEN‘ 


TRALE, avviatissima, vendo 
7.000.000 Immobiliare  CIVE 
CA, piazza S. Giovanni 4. 
46650 R: 
RIVENDITA pane bene avviata 
zona centro darebbesi gestio: 
ne; altra periferica vendesi 
altra S. Giacomo vendesi. A” 
genzia Gentile, Toro 8. 
25612 R| 
ROSTICCERIA polli avviatissi 
ma lavoro garantito, vendesi: 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
25612 Ri 


SALONE parrucchiera Vial@ 
telefonare 71616 © 


vendesi 
25710 R_@ 


7195158. 


N | TABACCHINO giornali tutte por 


sizioni vendesi prontamente» 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
25612 R° 
TRATTORIA - bar - rivendita ta 
bacchi, vasto giardino, adattis 
sima per pizzeria, gelateri@& 
vendesi anche minimo antici 
po. Agenzia Gentile, Toro 8. 
256 128 
TRATTORIA tutte licenze gial* 
dino vendesi. Tel. 418920 gio 
ni feriali. 24615 Ki 
VENDESI affittasi autolavaggi® 
oppure altra attività. Telefo* 
nare 790740 feriali. 25600R @ 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


AAA. VENDONSI proprietà 
Barcola centro, vista mar& 
casa 7 camere da restaurar? 
giardino accessibili auto; aP° 
partamenti lusso Besenghb 
Portici Chiozza, Barriera Vee 
chia. Agenzia Aurora, Ginn& 
stica 1. 256945 

A.A. ZONA Romagna Univers® 


tà eccezionale vista panor@& 
mica ultimo appartamento Î1 
palazzina rifiniture signorili | 
3 stanze salone cucina dopP! 
servizi terrazze soffitte bO$ 
ascensore acqua calda centr@ 
lizzata pronta consegna vel 
desi. Tel. 38827, 249555 @ 
APPARTAMENTINO GARIBAL 
DI, stanza, 2 stanzette, cut® 
na, bagno, ripostiglio, vend@ 
3.500.000 Immobiliare  CIVI* 
CA, piazza S. Giovanni 4, 
16650 5 
APPARTAMENTO seminuovo 
stanze cucina accessori 0 
derni, vicolo Ospedale, vend0 | 
Tel. 37915. ‘46756 5 
APPARTAMENTO centralissim? 
2 camere cucina vendo 4 mE 
lioni 500.000, I p. Tel. 37915. 
46756 9 


MIRABELLA RESIDENCE 
3 «èlavostra caso 


TRIESTE > VIA, COMMERETALE} 107 


Impresa di ‘costrizione Armando De Gregorio 
TRIESTE, «VIA, PASCOLI 10 
TELEFONI 741806 ‘- 741375 


APPARTAMENTO Stazione 59 
piano 3 stanze stanzino cuck 
na soffitta servizi tutti cont 
fort lire 10.000.000, vendo. T& 
lefono 37609. 25708 $ 

APPARTAMENTO panoramici” 
simo 3 stanze cucina bag! 
ripostiglio, cantina, giardin0 
proprio tutti comfort, li 
12.500.000 vendo tel. 37609. 

25728 S @ 


ATTICO salone 2 camere cucì 
na vista mare semiammobilia” 
to seminuovo, vendo. Telefon9 
37915. 58.5 

BUNGALOW, vendonsi, adatti 
Carso, baite, chalet, mar? 
montagna. Tel, 33576. 

46778 S @ 

BELLISSIMO appartameno * 
Nuovo - Tutti comforts © 
3.700.000 acconto, 60.000 mel | 
sili. Altro camera cucina Pe 
tronio 3.150.000 vendonsi. Te 
lefonare 31335 - ‘730689. I 

46720 5 | 

COMPERO in contanti apparta 
mento seminuovo 2-3 cameré; 
accessori moderni. Tel. 37915; 

46756 

LIGNANO vendo palazzina if! 
costruzione otto apartamenti 
centralnafta, ottimo investi” 
mento. Telefonare 72704 Mon; 
falcone. 500 $ 

LOCALI liberi 100 fino 1100 m4 
vende privato facilitazioni pa” 
gamento. Telefonare 31021. 

46720 5 


OCCASIONI liberi 1-2 camer? | 


cucina vendonsi 1.200.000 ae 
conto, saldo ventennale. Vi: 
sitare Vespucci 6, ore 11-14 

46720 5 

OCCASIONE locali, apparta 
menti liberi 1-2 camere velr 
donsi 2.850.000, acconto 850 
mila, rimanenza 28.000 men | 
sili. Visitare ore 11-13 16.50 
18.30 San Giacomo, via Frau: 
sin 22. 46720 $ 

TERRENO città oppure imme 
diata periferia e zona non co: 
struibile acquistasi per de 
posito materiali edilizi. Cas 
setta 76428 S, SPI. 

VENDESI quartiere quattro. 
stanze accessori. Tel. 741604 

VENDESI appartamento post 
zione centrale circa 100 md 
tre stanze accessori in cam: 
bio con conguaglio apparta” 
mento una-due stanze acc 
cessori possibilmente in af 
fitto. Scrivere cassetta '7646% 
S, SPI. 

VENDONSI ville prefabbricate 
muratura, progetti standard 
prezzi convenienti. Tel. 33576. 

46778 S @ | 

VILLINO Roiano 2 camere cuci | 
na salone cantina mq 350 giare 
dino vendo. Tel. 37915. 

46756 S| 

OPICINA ULTIMI AP: 


ZI. 
PARTAMENTI, pronta cone 
segna. PETRA, tel. 37246. 


46358 S 


VILLEGGIATURE 


Lire 120 per parola 


APPARTAMENTO 3 camere am- 
mobiliato Opicina, affitto sta- 
gione 300.000. Tel. 37915. 

46 


